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ELENCO DELLE DITTE CONSIGLIATE Al CLIENTI 


ANCONA 

F.lli MAMMOLI (Corso Garibaldi, 
n. 12) - Impianti elettrici. 

Sconti vari agli abbonati. 

BERGAMO 

V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co¬ 
struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi¬ 
menti. 

Sconto del 10% agli abbonati, del 
5% al lettori, facilitazioni di 
pagamento. 

RINASCO 

FRANCESCO REINA (Via Matteot¬ 
ti, 73) - Impianti elettrici. 

Sconti del 5% agli abbonati. 

BOLZANO 

CLINICA DELLA RADIO (Via Goe¬ 
the, 25). 

Sconto agli abbonati del 20-40% 
sui materiali di provenienza bel¬ 
lica; del 10-20% sugli altri. 

CASALE MONFERRATO 

RADIO CURAR di Ceccherini Remo 
(Vìa Lanza, 27). 

Sconti vari agli abbonati. 

CITTA’ DELLA PIEVE 

RADIO MANNIELLI (Botgo del 
Grano, 27). 

Sconti vari agli abbonati. 

FIRENZE 

RADIO ITALIA CENTRALE (P.zza 
deU’Unità, 13 r.. Via Strozzi, 9 r.. 
Via Martelli, 26 r.). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

LUGANO 

EMANUELE DE FILIPPIS, Ripara¬ 
zioni Radio; Avvolgimenti e ma¬ 
teriale vario. 

Sconto del 20% agli abbonati. 

MILANO 

Radio Mazza (Via ^ìrtóri, 23). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RADIO AURIEMMA (Via Adige, 3, 
Corso Porta Romana, 11). 

Sconti dal 5 al 10% agli abbonati. 

SERGIO MORONI (Via Abamontl, 
n. 4). Costruzioni e materiale 
Radio - Valvole miniature, sub- 
miniature, Rimlock, etc. 

Sconto del 1®% agli abbonati, faci¬ 
litazioni di pagamento. 

NAPOLI 

«ERRE RADIO» (Via Nuova Pog¬ 
gioreale, 8), costruzione e ripa¬ 
razione trasformatori per radio. 

Sconto del 15% agli abbonati. 


NOVARA 

RADIO GILI (Via F. Pausa, 10). 

Sconti vari agli abbonati. 

PALERMO 

RADIO THELETHONE (Via Tra- 
bia, 9). 

Sconti vari agli abbonati. 

GENOVA 

TELEVISION GP. Costruzione ap¬ 
parecchi radioriceventi; importa¬ 
zione valvole e materiale diverso. 

Sconti dal 5 al 15% agli abbonati. 

Fontane Marose, 6 

PESCIA 

V.A.T. RADIO di Otello Verreschi 
(P.zza G. Mazzini, 37). 

Sconti vari agli abbonati. 

REGGIO CALABRIA 

RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 
laboratorio radioelettrico - Co¬ 
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

ROMA 

PENSIONE « URBANIA » (Via G. 
Amendola - già Regina di Bul¬ 
garia - 46, int. 13-14). 

Scónto del 10% sul conto camera 
agli abbonati. 

CASA MUSICALE E RADIO IN- 
VICTA (Via del Corso, 78). 

Scorrtl vari agli abbonati. 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
(Via Cola di Rienzo, 167, 169,171). 

Sconti vari agli abbonati. 


CORDE ARMONICHE « EUTERPE » 
(Corso Umberto, 78). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

AR. FI. (Via P. Maffl, 1 - lotto 125, 
Int. 194 - tei. 569.433 - 565.324). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

MICRO-MODELLI (Via Bacchiglio- 
ne, 3). Riparazioni elettro-mec¬ 
caniche; costruzione pezzi per 
conto dilettanti, modellisti, In¬ 
ventori. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

SAVONA 

SAROLDI RADIO ELETTRICITÀ* 
(Via Milano, 52 r.). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

TORINO 

AEROPICCOLA, Tutto per il mo¬ 
dellismo. (Corso Peschiera, 252). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

OTTINO RADIO (Corso G. Cesare, 
n. 18). 

Sconti vari agli abbonati. 

TRENTO 

DITTA R.E.C.A.M. (Via Santi Pie¬ 
tro, 32), 

Sconti vari agli abbonati. 

VICENZA 

MAGAZZINI « AL RISPARMIO », di 
Gaetano Appoggi - Stoffe e con¬ 
fezioni per signora. 

Sconto del 5% agli abbonati. 

VITTORIO VENETO 

A. DE CONTI & C. (Via Cavour). 

Sconto del 5% agli abbonati. 


Un lettore ha scritto da Trieste : 

« Se in gioveutii avessi avuto la fortuna di trovare una rivista come 
IL SISTEMA «A» 

oggi le mie condizioni sarebbero ben diverse e non avrei conosciuto 
l’umiliazione di vedere il mio nome negli elenchi dei disoccupati » 
GENITORI v’Invltiamo a riflettere su queste parole! 
L’abbonamento a 

IL SISTEIfllL 

costa solo L. 1.000, e di conseguenza con questa piccola somma vi è pos¬ 
sibile offrire ai vostri figli una rivista studiata e preparata per Instll- 
lare l’amore al lavoro, per stimolare lo spirito d’iniziativa e la fiducia 
nelle proprie capacità, per convincere che tutti hanno un mezzo per 
ottenere ciò che desiderano: usare il proprio cervello e le proprie mani. 

IL SISTEMA « A p è la rivista per tutti, a tutti adatta, a tutti 
gradita. Se dovete fare un regalo ad un parente, ad un amico, qual¬ 
siasi sia la sua posizione e la sua cultura, non esitate nella scelta: 

regalate un abbonamento a IL SISTEMA "A, 
(Italia : annuo speciale L. 2.000, ordinarlo L. 1.000, semestrale L. 550) 
(Estero: annuo speciale L. 3.000, ordinario L, 1.400, semestrale L. 800) 
Effettuare le rimesse a mezzo vaglia o mediante versamento sul C.c.p. 
1/15801, Intestato alTEdltore Caprlottl, Via Cicerone 56, Roma. 



_|g@lp)D€€@lLA 

CORSO PESOHIERA, 262 - TORINO - TEL. 31678 

TUTTO PER IL MODELLISMO E GLI ARRANGISTI 

è 

Seghetto Elettrotecnico «VIBRO 51» (nuova serie) 

Indispensabile per modellisti - Artigiani - ArrangistI - Traloristi 
Un gioiello della MIcromeccanìca Italiana alla porlata di tutti 
LA «VIBRO» TAGLIA TUTTO! legno: compensato, masonile, ploxiglas, 
galalite, ottone, alluminio con massima lacilità e pertozione. 
Volendo, la VIBRO serve anche come limalrige veriicale per iinilure 
Potenza 150 Watt - Peso kg. 4 - Dimensioni cm. 42x25x24 • Consumo inlerioro ad una lampada 
Corsa l'ogolahile da 5 a 8 mm. Piatto in molallo levigato regolabile - Lamelle comuni da traforo 


CU\SEIÌ\E IMMEDIATE IMEI VOLTAGGI: I2S - 225 - 160 - A 10 giorni qualsiasi vollaggio 

PREZZO METTO L. 16.900 > PAGAMENTI ALL’ORDIIVE CON ASSEGNO BANCARIO 
IMBALLO E PORTO AL COSTO 


Ns/ CATALOGO "TUTTO PER IL MODELLISMO „ ALLEGANDO L. 50 ALLA RICHIESTA 


















VI PIACEREBBE ARRICCHIRE 
IL VOSTRO LABORATORIO DI 
QUESTO UTENSILE? 


È IL CASCO,, 

che r« AEROPICCOLA » di TO¬ 
RINO, Corso Peschiera, 252 offre 
a colui che'entro il 31 Marzo 1952 
avrà procacciato alla rivista il mag¬ 
gior NUMERO di abbonati, CO¬ 
MUNQUE NON MENO di 20, poi¬ 
ché 20,000 lire circa è il valore 
COMMERCIALE DI QUESTO 
INIMITABILE STRUMENTO. 


A tutti coloro che si abboneran¬ 
no per vostro consiglio, fate in¬ 
dicare il vostro nominativo con la 
seguente clausola : abbonamento 
consigliato dal slg... 


XI" CONCORSO 

■ QUESTO L'HO FATTO IO. 

Elenco dei vincitori : 

lo Premio: L. 30.000, signor 
FOSSI Roberto, via lungo 
PAfrico, 132, Firenze, per i 
progetti «Una carabina Flo- 
bert per tiro a bersaglio», 
pag. 212 del n. 10 e «In¬ 
granditore per negative da 
8 mm. », pag. 246 del n 11; 

Premio: L. 10.000, signor 
RONCAGLIOLO Emilio, via 

Crispi, 10-4, Sori, per il pro¬ 
getto «Armadio Camera da 
letto», pag. 242 del n. 11; 

30 Premio: L, 5.000, signor 
VANNINI Vincenzo,' Corso 
V. Colonna 26, Marino, per 
il progetto « Una Chitarra 
Beng», pag. 233, n. 11; 

40 Premio: L. 3.000, sig. CA- 
CURRI Enzo, via Stazione, 
20, Caldonazzo, per il pro¬ 
getto « Trapano ad albero 
flessibile», pag. 260, n. 11; 

50 Premio: L. 2.000, sig. BA- 
SCIANI Andrea, per il pro¬ 
getto « Bobinatrice con gui- 
dafìlo», pag. 244, n. 11 ; 

60 Premio: L. 2.000, sig. MA¬ 
GLI Vinicio, per il progetto 
« Saldatore rapido a basso 
voltaggio», pag. 254, n. IL 


COMUNICAZIONE DELL'UFFICIO TECNICO 


L'aumcntai'e dtl quesiti che ven- 
£onc» a noi rivolti dai lettori, ci co- 
strln^e a su basi nuo¬ 

ve U servirlo di consulenza, onde 
eliminare Tinconveniente del forti 
ritardi nelle risposte. 

D'ora innanzi a tutti i quesiti 
verrà risposto direttamente, riser¬ 
vando ia puhbHeazione solo a quel¬ 
le domande che, per il loro carat¬ 
tere ireneroie, possono interessare 
tutti 1 lettori. 

Tutti eoioro che avranno necessi¬ 
ta di rivOigèFsI a quest'ufficio do¬ 


vranno seguire le seguenti norme: 

1 - SCRmSKlil SV FOGLIETTO SE¬ 

PA lL\TO LE DOMANDE INE¬ 
RENTI A TECNICHE DIVERSE, 
METTENDO IN CALCE AD O- 
ONI FOGLIETTO NOME, CO¬ 
GNOME ED INDIRIZZO, SCRIT¬ 
TI CIHARAMENTE IN STAM¬ 
PATELLO. 

2 - UNIRE L. 50 PER SPESE PO¬ 

STALI. 

Saranno cestinati i quesiti di 
coloro che non si atterranno alle 
norme sopra indicate. 


Xlll° CONCORSO “QUESTO L'HO FATTO IO.,: 

PremP^ 6 6l cliludcrÈ il 31 Gennaio 1952. Regolamento invariato. 

T ctIt-Aot ^ “ i 5H® *. tfall elenco premiati soprariportato. 

Tinrorin^A ? Serietà con quella delle pubblicazioni che non paghe di 

disegni compresi, giungono a plagiare le nostre garef delle 
sSLi in ^ ' regolamenti, modificandoli, bontà loro, con l’aggiunta: 


NOI LI FISSIAMO INVE¬ 
CE AVANTI BEN CHIARA¬ 
MENTE 


I. PREMIO 

li. PREMIO 
III' PREMIO 

IV. PREMIO 

V. PREMIO 

VI. PREMIO 


L. 20.000 

L. 10.000 

l 5.000 

L. 3.000 
L. 2.000 
L. 2.000 


INVITIAMO CHI CI PLA¬ 
GIA AD AVERE ALMENO 
LA NOSTRA SERIETÀ’ NEI 
CONFRONTI DEI LETTORI 


CONCORSO DI DIFFUSIONE 


MOTORIZZARE LA MACCHINA DA CUCIRE - REALIZZARE UN 
TRAPANO AD ALBERO FLESSIBILE - COSTRUIRE UN ASPIRA¬ 
POLVERE! TUTTO POSSIBILE CON L’« OPEROSO VIPRAL » 
(V.I.F.R.A.L., viale Albini, 7) PRONTO PER L’ABBONATO CHE ENTRO 

IL 31 MARZO 1952 AVRA’ PROCAC¬ 
CIATO ALMENO 10 NUOVI ABBO¬ 
NATI ALLA RIVISTA 
PER I NOSTRI LETTORI, L’OPERO¬ 
SO, completo di reostato ed accessori, 
costa solo L. 9900. 
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ELETTROTECNICA 


ARTIGIANO ELETTRICISTA, Mi¬ 
lano - Chiede una formula pratica 
per calcolare le elettrocalamite ec¬ 
citate in alternata. 

L’argomento sarà oggetto di un 
prossimo articolo, essendo troppo 
vasto per essere trattato in questa 
sede. Non le sembra però che sa¬ 
rebbe stato più corretto nei nostri 
confronti firmare con il nome e il 
cognome, indicando poi lo pseu¬ 
donimo sotto il quale la risposta 
doveva esser pubblicata? 

Avvertiamo che d’ora innanzi ce¬ 
stineremo tutti i quesiti anonimi. 

Rag. G. PIAZZESI - Chiede le 
cause del cattivo funzionamento di 
un accenditore elettrico. 

Se il nucleo mobile non ricade 
significa che c’è qualche attrito o 
che il nucleo stesso è troppo leg¬ 
gero. Infatti la parte elettrica è In 
ordine e il mancato funzionamento 
non può quindi dipendere che dalle 
ragioni meccaniche suddette. 

Sig. P. G. PEYRETTI, Rognone - 
Chiede un trasformatore per salda¬ 
trice da 150 watt, 220 volt. 

Sezione nucleo: cmq. 4x4; Prima¬ 
rio: filo da 1 mm., spire 3,4 per 
ogni volt tensione; secondario: filo 
da 0,7 mm. avvolto per un totale 
di 800 spire. 

Sig. DI LELIO, Roma - Conie 
rimpiazzare il reattore in un circui¬ 
to di lampada fluorescente? 

Non conosciamo alcun mezzo pra¬ 
tico, conveuleiite e d ■'ingombro ac¬ 
cettabile, tranne l’ufio della reei- 
fltenza da lei citata, da usare però 
solo relativamente a wattaggl limi* 
tati (deirordlne di una decina dL 
watt, mal per lampade dn SO-lOO 
watt). L’interruttore rhomentaiieo 
serve per rinnefl^to del tubo nuore- 

sc^te^ ANICHINI, Modena - Chie¬ 
de come montare un raddrizzatore 
di determinate caratteristiche. 


INTRftTA 



La figura rappresenta lo schema 
dell’apparecchiatura. Eccole qui le 
dimensioni dei vari elementi: T, 
trasformatore, sez. cmq. 6x6; pri¬ 
mario, filo da mm. 2, spire 350; 
secondario, 65 spire per volt con 
presa centrale; C, cellula elettroli¬ 
tica (vedere voce VII. del diziona¬ 
rietto); R, = reostato o resistenza 
con cursore, fattibile con circa 3 
m. di filo da resistenza del diame¬ 
tro di 2 mm/, I := interruttore di 
minima (eventuale); A = ampero¬ 
metro; V =:: voltometro. Abbia mol¬ 
ta cura nella costruzione del tra¬ 
sformatore, né dimentichi l’inser¬ 
zione delle necessarie valvole di si¬ 
curezza tra linea e derivazione. 


Sig. NERI BRUNO, Parma - Nei 
manuali correnti, sezione a parte, 
non è esposto il metodo da seguire 
per il dimensionamento dei nuclei 
dei trasformatori: come fare per 
calcolarlo? 

Osservi la figura: si tratta della 
carcassa di un trasformatore che 
si intende composta di tanti la¬ 
mierini elettricamente Isolati l’uno 
dall’altro. Tutte le misure possono 
esprimersi anche, come facciamo 
qui noi, in funzione della quantità 
L, che dipende dalla potenza in 
watt del trasformatore, precisamen¬ 
te : 

L = 3 - 3,3 - 3,7 - 4 cm. .rispet¬ 
tivamente per potenza In watt eu- 
guale a 50-100-150-200 watt. 



Per il trasformatore microfonico: 
primario = 160 spire filo seta da 
0,6; secondario, spire 16.000 circa 
filo seta da 0,1. Avvolgere una slmi¬ 
le quantità di filo così sottile sen¬ 
za bobinatrice è lavoro da certosi¬ 
no, Le conslgtlELmo ©euts 'altro Pac- 
quUto del traaformatore già com¬ 
pleto, In quanto al huo calcolo, é 
cosa troppo compleiSÈia per etìaer 
trattata In questa sede. Per la sai- 
datrlce, tutto dipende dalla pratica 
che ha lei dei trasformatori occor¬ 
renti. se la realizsia, ne màiidl de¬ 
scrizione e foto all’Editore quale 
partecipazione ai nostri Concorsi. 
Per le parti dei radiotelefono, di¬ 
rameremo tra poco le istruzioni ne¬ 
cessarie. 

Sig. BASILE ALESSANDRO, Torre 
Annunziata - Come eliminare la re¬ 
sistenza da 100 watt nel « saldatore 
di minuscole dlmensiunl» (Vedi pag. 
158, n. lOB-9). Quali i dati del tra¬ 
sformatore per sostituirla? 

Nucleo: cmq. 10 circa di sezione; 
avvolgimento: 000 spire di filo da 
0,fl per il primario, qualche decina 
( Emaniamo nell' ind etermlaatez^ 
perché non è fàcile stabilire cosi li 
numero esatto, cosa che invece é 
facile ‘fare sperimentalmente in se¬ 
de di messa a punto dell’apparec¬ 
chiatura) di spire di filo da - mm. 
2,5 per il secondario. L’economia 
che si realizza con il trasformatore 
risulta dal fatto che una resistenza 
da 100 watt comporta una produ¬ 
zione di calore presso a poco 20 
volte superiore a quella di un cor¬ 
rispondente trasformatore da circa 
50 watt. 

BRUNO KANADISEK, Monfal- 
cone - Chiede come costruire gli 
elementi di una batterìa a secco. 

Se intende una batteria di pile, 
l’argomento sarà trattato esaurien¬ 
temente alla voce « pile » del di¬ 
zionarietto. Se invece Intende ac¬ 


cumulatori (al piombo), prepari 
una miscela di 4 parti in volume 
di acido solforico a 33 Bé ed 1 
parte di sllicalìo di soda a 24 Bé. 
Mescoli i due componenti ed agiti 
rapidamente (guardi di usare pro¬ 
dotti molto puri). Questa miscela, 
da sostituire alla soluzione nor¬ 
malmente contenuta n^gli accumu¬ 
latori (veda tal voce nel nostro 
Dizionarietto, fase. 5-1950, pag. 172),. 
si rapprende in pochi minuti, 
formando una massa di consistenza 
gelatinosa, che ha forte tendenza 
a seccarsi ; la sua superficie va 
quindi tenuta costantemente inu¬ 
midita con acqua pura. 

Inutile dire che tutta la diffe¬ 
renza tra elemento a liquido ed 
elemento a secco si riduce alla 
sostituzione della soluzione con la 
gelatina descritta. 

VINCENZO SIRICIO, Napoli - 
Desidera sapere come preparare 
la pasta bianca gelatinosa per ri¬ 
caricare là pile a secco _ del com¬ 
mercio ed avere tutti i suggeri¬ 
menti per il reimpiego di dette 
pile per la formazione di batterie. 

Non è certo cambiando solo la 
gelatina che si rimette a nuovò- 
una comune pila a secco! Se non 
si vogliono buttar via soldi, Tunica 
cosa da fare quando una pila è 
scarica, è sostituirla con una 
nuova. Circa il collegamento In 
batteria delle pile, legga quanto 
detto alla voce « Aggruppamento » 
del nostro dizionario (fase. 6-1950, 
pag. 208). 

LUIGI MONZA, Milano - Chiede 
come funzionano i motorini degli 
usuali contatori della rete dome¬ 
stica e che venga pubblicato un 
articolo circa la loro costruzìone. 

I motorini del contatori normali 
per corrente alternata monofase► 
quale quella degli Impianti dome¬ 
stici (quella Industriale è triftvae) 
sono sofltanslal mente costituiti da 
un disco di alluminio o rame che 
ruoti per effetto di correnti Indot¬ 
te In esso do due bobine: una dt 
molte spire di filo di ferro fino 
In derlvasdono sUa linea* Tal tra, 
di poche spire di filo di ferro 
grosso, posta In serio. Circa la loro 
costruzione, non erediamo che sia 
11 caso di parlarne, In considera¬ 
ndone anche di non lievi difficoltà 
da superare per realizzare parti¬ 
colari condizioni di importunala 
fondamentale (fase, avviamento, 
ete.). Sulla rivista aono stati pre¬ 
sentati tanti altri tipi di motorlnt 
di più facile costruzione, che non 
avrà difficoltà a trovare quello che 
si presta ai suol scopi, in quanto 
presumiamo che non voglia co¬ 
struire da sé un contatore, trattan¬ 
dosi di cosa che solo una Ditta 
attrezzatissima e che disponga dt 
tecnici assai esperti può realizzare. 

Sig. CHIAVACCI TERESIO, Pi- 
telli - Chiede dati per l’elettroma¬ 
gnete del seghetto del n. 6 e come 
avere alcuni fascicoli arretrati. 

Ber l’elettromagnete, legga nel 
n. 4/5 Tartlcolo del nostro profes¬ 
sore Pelllcciardi. Quanto ai fa¬ 
scicoli arretrati, invii vaglia per 
l’importo alla nostra Amministra¬ 
zione. 


II 












































FORMULE 
E PROCEDIMENTI 


BRUNO PISTOCCHI, Pescara - 
Chiede come si possono pulire i 
bruciatori di ottone o di bronzo 
dei fornelli a gas e chiede indica¬ 
zioni di testi di elettrotecnica e 
radiotecnica. 

I bruciatori di ottone, come le 
altre parti metalliche lucide e cro¬ 
mate, possono esser mantenuti lu¬ 
centi mediante sfregamento con 
un tamponcino di straccio intriso 
-di calce ben secca. Occorre fare 
attenzione affinché il tampone 
stesso sla bene asciutto, perché una 
minima traccia di umidità rovine¬ 
rebbe tutto. Naturalmente le parti 
da lucidare vanno prima lavate, se 
necessario, con acqua e sapone, per 
sgrassarle. Anche le parti smaltate 
possono essere sottoposte allo stes¬ 
so trattamento, benché con risul¬ 
tati meno soddisfacenti. Gli smalti 
si lucidano benissimo con uno 
straccio intrlsp di olio di oliva, ma 
tale sistema, se ha 11 pregio di 
dare la lucentezza desiderata, ha 
l’inconveniente di lasciare un velo 
di grasso, quel velo stesso al quale 
il lucido si deve, che trattiene la 
- polvere e la sporcizia. 

Per la radiotecnica le consiglia¬ 
mo senz’altro 1 testi del Ravalico 
e del Manzù (editore Hoepll) che 
le daranno anche quelle cognizioni 
intorno al principi fondamentali 
dell’elettricità, indispensabili a ben 
•comprendere i misteri delle radio¬ 
trasmissioni. Testi che limitano la 
trattazione all’elettricità ne troverà 
sia tra le edizioni di Hoepli che 
tra quelle di Lavagnolo, Tra que- 
st’ultime le consigliamo il volume 
« Elettricità », trattazione semplice 
e plana che potrebbe costituire 
benissimo il punto di partenza per 
uno studio più approfondito. 

Quanto al parere richiesto circa 
il tetraesllicato, mi guardo bene 
dal consigliargliene l'impiego per 
riscaldamento, sia perché vari pro¬ 
dotti esistenti in commercio sotto 
il nome di fuoco liquido sono tut- 
t'altro che economici, sia perché 
sono piuttosto pericolosi a maneg¬ 
giarsi e per la loro alta infiamma¬ 
bilità e per la facilità con la quale 
possono esplodere. Sotto la deno¬ 
minazione da Lei indicata, ben 
difficilmente troverebbe il tetrae- 
sil-sllicato, che d’altra parte non 
é meno pericoloso degli altri. 

MUZIO FELICE, CampobaSso, e 
GERÌ EZIO, Navacchio - (Avver¬ 
tiamo il sig. Geri che una nostra 
lettera a lui indirizzata ci è stata 
respinta due volte con l’indica- 
zione «indirizzo insufficiente») - 
Chiedono come produrre la cioc¬ 
colata in casa. 

Si parte generalmente dalla pa¬ 
sta di cacao, ottenuta tostando i 
semi di cacao e sgrassandoli solo 
parzialmente. 

Questa operazione richiede un’at¬ 
trezzatura che solo le grandi in¬ 
dustrie specializzate (Unica, Ne- 
stlé, etc) possono permettersi. Esse 
però immettono sul mercato una 
certa quantità del prodotto, che 
viene acquistata dalle Case minori. 
Partiremo anche noi quindi dalla 
pasta di cacao e tratteremo l’ar¬ 


gomento distinguendo il tipo fon¬ 
dente dal tipo al latte. 

Per il primo si impastano alla 
« Conca », che è una impastatrice 
speciale, 1 parte di pasta di cacao 
ed 1 (parti peso) di zucchero raf¬ 
finato. La lavorazione va protratta 
per 50-52 ore circa, indi si passa 
il tutto alla raffinatrice, una im¬ 
pastatrice speciale, a rulli di por¬ 
fido, protraendo la lavorazione per 
un tempo che varia a seconda di 
molti svariati fattori, quali la qua¬ 
lità della pasta e dello zucchero, 
la temperatura ambiente, la per¬ 
centuale di grassi presente nella 
pasta, etc. Non è possibile enun¬ 
ciare criteri generali : l’operatore, 
in base alla sua esperienza, dovrà 
determinare quando il prodotto ha 
raggiunto il così detto «punto di 
tempera », il cui superamento si 
tradurrebbe In un notevole abbas¬ 
samento della qualità del prodotto. 
Quindi si forma e si mette in 
frigo. 

Per i cioccolati al latte, alle 
mandorle, etc. la lavorazione è la 
medesima, solo mutano gli ingre¬ 
dienti e le proporzioni. Per un 
cioccolato al latte, può essere usata 
la seguente formula: 165 parti di 
burro di cacao, 78 di pasta di cacao, 
130 di latte in polvere grasso, 280 
di zucchero. 

Non riteniamo comunque che la 
fabbricazione possa essere tentata 
con buoni risultati senza una 
profonda pratica e senza attrez¬ 
zatura. 

CUOGHI ROBERTO, Modena - 
Chiede dove trovare, o come fare, 
il solfuro di calcio e come togliere 
da una parete delle macchie di fu¬ 
mo che rifioriscono nonostante la 
recente imbiancatura. 


Per il solfuro di calcio si rivolga 
alla ditta CUGINI, Calcio e deri¬ 
vati, Bergamo. Per le macchie di 
fumo sarebbe opportuno raschiare 
il muro con un raschietto, e non 
in superficie soltanto, ripristinando 
poi la superficie stessa con una 
pasta ottenuta miscelando in parti 
euguali gesso e calce con cello- 
colla. Imbiancare poi a secco con 
il procedimento normale. 

TESSERA 2075 - Chiede come 
pulire rimpermeabile macchiato 
con tinta all’olio resistente al trat¬ 
tamento all’acqua ragia e dove 
acquistare delle ruote per fare 
un’automobile al proprio bambino. 

Per togliere la vernice all’ olio 
daU’impermeabìle prepari una so¬ 
luzione alcoollca di sapone bianco 
con un poco di ammoniaca e vi 
aggiunga del cicloesanolo o una 
soluzione alcoolica di trementina. 
Vi lasci a bagno alcune ore l’indu¬ 
mento, agitandolo di tanto in tan¬ 
to, indi lavi con acqua e sapone. 

Assai probabilmente dopo questo 
trattamento occorrerà rimpermea- 
bilizzare il tessuto. 

Per le ruote, richieda 11 catalogo 
dell’Aeropiccola, ditta specializzata 
in modellismo. (C.so Peschiera, 252, 
Torino). 

GIOVANNI CESTARI, Trento - 
Chiede come dipingere bicchieri dì 
vetro con colorì resistenti all’azione 
del tempo. 

Per smaltare a fuoco 1 bicchieri 
ed oggetti di vetro in genere pre¬ 
pari uno smalto cosi composto: 2 
parti in peso di borace anidro, 

3 di bianco di zinco, 2 di criolite 
e 3 di minio. Mescoli Intimamente 
le polveri e le fonda alla fiamma 
In un crogioletto di ceramica, me¬ 
scolando durante la fusione con 


FATEVI UNA POSIZIONE 
IN POCHI MESI 
DI FACILE STUDIO !!! 


Corsi per corrispondenza 
di elettricista : 

ELETTRICISTA ISTALLATORE^ di 

impianti per abitazioni private (il¬ 
luminazione, elettrodomestici, suo¬ 
nerie, telefonia interna). Corso mo¬ 
dernissimo con tutte le ultime ap¬ 
plicazioni della tecnica. 

CORSI DI ELETTRAUTO (elettricista d’automobili). E’ il più moder¬ 
no, completo e pratico corso per impianti elettrici per automobili, 
motocicli, motor-scooters, autocarri, ecc. 

L’enorme sviluppo della elettricità e della motorizzazione Vi permetterà 
con mìnima spesa ed in poco tempo di farVi una posizione sicura 
e molto rimunerativa. 

I corsi sono compilati in modo da rendere 
estremamente facile lo studio anche per 
chi ha solo le elementari. Inviate questo 
tagliando a: 
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TECNICA 
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Via Passione, 7 
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una bacchetta di ferro. Lasci quindi 
raffreddare; otterrà una specie di 
vetro trasparente, che dovrà maci¬ 
nare finissimamente e mescolare 
al comuni smalti da Lei usati. Una 
volta che l'oggetto sia ben seccò, 
va posto a freddo in un forno a 
muffola del tipo di quello pubbli¬ 
cato a pagina 326 del n. 9-1950 
riscaldando poi progressivamente 
sino a che non si veda tutto il 
pezzo incandescente. Allora si spe- 
gne il forno e si lascia raffreddare, 
togliendo solo a raffreddamento 
avvenuto gli oggetti contenuti, che 
saranno ora stabilmente smaltati. 

SOTTILOTTA DIEGO, Reggio C. 

- Chiede se possibile riprodurre con 
un poligrafo pagine di libri. 

Anche gli inchiostri tipografici 
possono lasciare una traccia utiliz¬ 
zabile per la riproduzione con il 
poligrafo, a condizione però che la 
stampa sia fresca e quindi ancora 
un po’ grassa. Desiderando ripro¬ 
durre qualche pagina di partico¬ 
lare interesse, può ricorrere invece 
al procedimento REFLEX (veda 
articolo Fotografare senza macchi¬ 
na fotografica a pag. 24 del nu¬ 
mero 3-1950). Attualmente è di 
gran moda anche la riproduzione 
su pellicola cinematografica, pos¬ 
sibile anche disponendo di mac¬ 
china fotografica di piccolo for¬ 
mato, 16 od anche 8 mm. Formati 
più grandi sono sconslgllablli per 
il costo della pellicola. 

BRUNO RODOLFI, Parma - Chie¬ 
de come preparare una saponetta 
di tipo economico ed un sapone 
neutro. 

Unisca 10 parti in peso di grassi 
in genere (animali, vegetali, olii, 
etc.) e scaldi agitando sino ad 80 
gradi, indi, continuando ad agitare 
ed a scaldare, aggiunga 11 parti di 
soda caustica a 25 Beaumé e 5 di 
colofonia chiara e ben polverizzata. 
Una volta mescolati tutti gli in¬ 
gredienti, continui ad agitarli per 
circa 1 ora, versando nell’impasto 
ancora un po’ di soluzione di soda 
caustica, in modo da ottenere una 
pasta consistente e granulosa. 
Spenga allora il fuoco e lasci ri¬ 
posare per 24 ore, trascorse le quali 
estrarrà tutto l’eccesso di lisciva 
che si sarà separata e la rimpiaz¬ 
zerà con eugual volume di acqua 
calda, riportando lentamente al¬ 
l’ebollizione, e mantenendo a que¬ 
sta temperatura fino a quando la 
massa non avrà perduto l’aspetto 
granuloso, divenendo uniforme. A 
tal punto aggiunga poco per volta 
una soluzione concentrata di sai 
marino, e continui ad aggiunger- 
vene fino a quando non vedrà il 
sapone separarsi dal liquido e gal¬ 
leggiare su di quello. Continui a 
scaldare per un’ora ancora, quindi 
lasci riposare. 

Dopo 48 ore il sapone sarà com¬ 
pletamente separato dalla lisciva 
e dalla glicerina e lei potrà estrarlo 
dalla caldaia per metterlo nelle 
forme. 

Conviene però neutralizzare prima 
l’alcalinità, che per quanto piccola, 
è tuttavia sensibile in questo tipo. 

Prenda allo scop' 10 gr. della 
massa e la sciolga nella quantità 
di acqua calda necessaria ad otte¬ 
nere una soluzione completa. Di 
tale soluzione controlli l’alcalinità 
con la cartina di tornasole, quindi. 


presa una quantità nota di acido 
borico (50 gr., ad esempio) puro 
in cristalli, cominci a versarla un 
po’ per volta nella soluzione, sem¬ 
pre controllando con la cartina di 
tornasole, fino a che la soluzione 
non apparirà completamente neu¬ 
tralizzata. Pesando la quantità re¬ 
sidua di acido determinerà per dif¬ 
ferenza la quantità effettivamente 
impiegata e facendo le debite pro¬ 
porzioni potrà trovare’ quella oc¬ 
corrente a neutralizzare la massa 
intera, cosa che farà sciogliendo 
questa volta l’acido, anziché il sa¬ 
pone, nella quantità di acqua ne¬ 
cessaria ed operando a caldo 
(magari eccedendo un po' nel¬ 
l’acqua), fino a che tutta la massa 
saponosa non sia tornata nuova¬ 
mente liquida. Riscaldi di nuovo 
per fare evaporare l’acqua in ec¬ 
cesso, lasci riposare qualche ora e 
coli in stampi a freddo. Lasci es¬ 
siccare ed il sapone è fatto. 

Per guadagnare in peso ed otte¬ 
nere una essiccazione più rapida, 
si suole aggiungere del talco, ma¬ 
gari profumato. 

SANTONI ATTILIO, Porto San 
Giorgio - Chiede ove acquistare il 
cloruro dì cobalto e come ripulire 
una parete verniciata con vernice 
alla nitrocellulosa. 

Per il cloruro di cobalto provi a 
rivolgersi alla ditta Carlo Erba, via 
Imbonati, Milano. Qualora la Ditta 
in questione non possa fornirle il 
piccolo quantitativo probabilmente 
a Lei occorrente, scriva a nostro 
nome al seguente indirizzo: M.o 
Giuseppe Daga, Hotel Bologna, 
Napoli. 

Quanto alla sverniciatura, il pro¬ 
cedimento da usare è diverso a 
seconda che si tratti dì togliere una 
macchia o di sverniciare davvero 
l’intera parete. Nel primo caso può 
usare della nitro trasparente, od un 
comune solvente organico (ben¬ 
zolo, benzina, acetone, alcool eti¬ 
lico e metilico, etc.). Nel secondo 
questo sistema è da scartare, per¬ 
ché troppo costoso. Assai più con¬ 
veniente procedere alla raschiatura 
della parete, usando un raschietto 
o pietra pomice fine, nonostante 
il tempo e la fatica richiesti da 
quest’operazione. 


FOTO-OTTICA 


Sig. GIORDANO SERAFIN, Bellu¬ 
no - Chiede come costruire un peri¬ 
scopio semplice, ed il mezzo di to¬ 
gliere superficiali macchie di rug¬ 
gine senza usare abrasivi. 

Il più semplice periscopio può 
realizzarlo fissando, lateralmente 
ad un’asta di legno, due specchi 
paralleli fra loro, con le superfici 
riflettenti che si guardano, e in¬ 
clinati di 45 gradì sull’asse del¬ 
l’asta. 

Per le macchie dì ruggine sul fer¬ 
ro, se queste sono appena accen¬ 
nate come ci scrive, non le consi¬ 
gliamo di ricorrere a mezzi chimi¬ 
ci, ma piuttosto di pulire strofinan¬ 
do con una poltiglia di tripolo e 
olio d’oliva spalmata su feltro sot¬ 
tile o su pelle scamosciata. Il tri- 
polo può essere sostituito con rosso 
inglese, terra di Spagna, farina fos¬ 
sile ecc. Anche con le comuni paste 
o con i liquidi venduti per pulire 
i metalli, e con un poco di lavoro 
e di pazienza riuscirà nell’intento. 


Sig. ANGIOLO EQUI, Fornaci dr 
Barga - Chiede se può usare come* 
ingranditore per il formato 24x36 
mm. un apparecchio fotografico» 
Voigtlànder 6x9 con obbiettivo 1: 
7,7 di 11 cm. 

Qualunque apparecchio che ab - 
bia il dorso apribile può servire da 
ingranditore. Il rapporto d’ingran¬ 
dimento può essere qualunque con¬ 
qualunque obbiettivo, però a pa¬ 
rità di altre condizioni, la distanza 
fra obbiettivo e superficie sensibi¬ 
le cresce col crescere della lun¬ 
ghezza focale, e quindi cresce l’in¬ 
gombro e diminuisce la maneggia- 
bilità dell’insieme. Per il formato* 
24x36 mm. si usano normalmente 
obbiettivi di 50 millimetri o poco» 
più, che permettono ingrandimenti 
di 10 diametri con ingombro limi¬ 
tatissimo. Anche l’apertura relativa 
del suo obbiettivo é scarsa e ren¬ 
de difficile l’esatta messa a fuoco. 

Come sistemazione dell’apparec¬ 
chio veda quanto già pubblicato- 
in argomento sulla rivista. 

Sig. GIUSEPPE BEVILACQUA fu 
Tomaso, Pavullo - Chiede dati per 
costruire un monocolo lungo 60-70* 
mm., del diametro di circa 15 mm. 
e dei massimo ingrandimento. 

Nel sistema ottico che va sotto 
il nome di cannocchiale di Galileo, 
la lunghezza dello strumento ri¬ 
sulta uguale alla differenza fra la 
lunghezza focale dell’ obbiettivo 
(lente positiva) e quella dell’oculare 
(lente negativa). L’ingrandimento 
invece risulta dal quoziente fra i 
due valori suddetti. 

Con una lente positiva di 9 cm. 
di lunghezza focale e una negativa 
di 3, lei può realizzare un ingran¬ 
dimento di 3, che non le consi¬ 
gliamo di oltrepassare. 

Aggiungiamo che la lente positiva 
dovrebbe essere acromatica. Se nen¬ 
ia trova, potrà sostituirla (con ri¬ 
sultati naturalmente peggiori) con 
una piano-convessa da 11 diottrie 
(circa 9 cm.), che qualsiasi buon, 
ottico potrà fornirle subito. Quanto 
alla lente negativa da 3 cm. (33 
diottrie) serve una lente semplice 
biconvessa, ma lenti di questa po¬ 
tenza non sono usate per occhiali e 
quindi non sarà facile trovarla 
pronta, però un negozio di ottica 
potrà procurargliela. 

Sig. P. MARIO 727, Firenze - 
Chiede istruzioni sull’uso dei filtri. 

Legga l’articolo « Impariamo ad 
usare i filtri », pubblicato a pag. 
10 del n. 3-1950 e segua gli articoli 
che d’ora innanzi pubblicheremo 
regolarmente in tema di fotografia. 


Assofufa novità. Brevetto francese 

RKA TETRA ELETTRON MECCANO ! 

Scatola di applicazioni elettri¬ 
che comprendente un motore 
RKA 15 Watt ed 1 pezzi stan¬ 
dard per il montaggio di un 
elicottero, di un’auto, di un 
ventilatore, e di un girostar, e- 
lettrofunzionanti. 

PREZZO : 

L. 1600 tipo 8 Volt 
L. 1800 tipo 125 e 160 Volt 

Spedizione franco di porto die¬ 
tro vaglia o contrassegno. Indi¬ 
care voltaggio. 

Concessionaria SERVEL 
Filopanti 8 - Bologna 
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sappiamo che in questi ultimi 
tempi sei un po’ arrabbiato contro 
di noi per la carta sulla quale la 
nostra rivista viene stampata, non 
certo tale da soddisfare chi abbia 
delle esigenze, ma il fatto è che 
nessuna materia prima come la 
carta ha risentito degli avvenimenti 
e se volessimo cambiare il tipo a- 
desso usato per uno migliore — 
cosa che ci ripromettiamo di fare 
non appena possibile — saremmo 
costretti a elevarne il prezzo in una 
misura che potrebbe rendere l’ac¬ 
quisto un po’ gravoso per molti. 

Comunque l’Editore ha voluto ac¬ 
contentare anche i lettori più raf¬ 
finati, coloro che non badano al 
ioldò7 od alla lira, pur di avere tra 
le mani qualcosa che li soddisfi 
pienamente, ed ecco che ha preso 
la decisione di istituire una catego¬ 
ria speciale dì abbonamento per il 
1952,' fissando la quote in L. 2.000. 
Per gli abbonati di tale categoria 
verrà preparata un’edizione in carta 
di lusso, particolarmente adatte a 
mettere in risalto i più minuti det¬ 
tagli delle illustrazioni e resistentis¬ 
sima. Naturalmente potranno iscri¬ 
versi a questa categorìa anche que¬ 
gli abbonati il cui abbonamento 
scade entro il 1952 : essi dovranno 
versare L. 2000, meno L, 84 molti¬ 
plicate per il numero del fascicoli 
del 1952 che debbono ricevere. Così 
per esempio, un abbonato il cui ab¬ 
bonamento scada con il fascicolo di 
Marzo, dovrà inviare L. 2.000 meno 
84x3, in quanto 3 sono i fascicoli 
del 1952 cui ha diritto. 

Naturalmente di tale edizione 
verrà stampato solo lo stretto nu¬ 
mero di copie necessario a far fron¬ 
te agli abbonamenti che ci saranno 
pervenuti alla data nella quale il 
fascicolo sarà posto in macchina e 
di conseguenza ben difficilmente 
saranno disponibili arretrati per co¬ 
loro che intendessero richiederli: ti 
consigliamo quindi, se desideri ri¬ 
cevere queste edizione, di affrettar¬ 
ti a rimettere la quota suddetta, 
in modo da poterne iniziare la rac¬ 
colta sin dal primo numero, che, 
ti avvertiamo, uscirà il 15, invece 
del 25 Dicembre, onde darti mudo 
di scegliere per i regali di fine 
d’anno tra gli articoli che esso con¬ 
terrà. 

LA DIREZIONE 



E’ PER L’INSALATA 


cilindrica, mentre la 
sezione del cucchiaio 
conserverà due super- 
fici piatte. Cartavetra¬ 
te e date una mano di 
gomma lacca al ma¬ 
nico e togliete dal 
tornio senza asportare 
il superfluo alle due 
estremità. 

Asportate quindi dal cucchiaio le 


E cco due pezzi che faranno la 
loro brava figura su ogni tavola 
una capace insalatiera ed un 
mortaio con il suo pestello per la 
preeparazione del condimento. 

E’ un lavoro che raccomandiamo a 
tutti coloro che hanno un tornio 
a legno, l’utensile base per l’esecu- 
zione dell’una e dell’altro. Oltre al 
tornio non occorreranno che utensili 
a mano, benché un seghetto ed un 
trapano renderanno, com’è naturale, 
la fatica assai minore. 
L’INSALATIERA - Montate sul tornio 
un blocco di le¬ 
gno duro, possibil¬ 
mente acero di 
cm. 20x20x12 e 
tornitelo prima e- 
sternamente, poi 
internamente, se¬ 
condo la sezione ■ 
da noi data. Car¬ 
tavetrate accurata¬ 
mente il pezzo 
mentre è ancora 
sul tornio, quindi 
date aH’estemo una 
lacca resistente al¬ 
l’acqua. 

Le posate - Mon¬ 
tate, uno dopo 
l’altro, tra la te-' 
stata e la contropunta due bloc¬ 
chi di legno euguale a quello prima 
usato, ma di centimetri 30 di lun¬ 
ghezza e di millimetri 47x55 di 
sezione e portateli con l’utensile al 
profilo ipostrato. Dal momento che 
il blocco non è a sezione quadra, 
solo la parte del manico verrà resa 


parti indicate dalle linee punteg¬ 
giate ed alla estremità del manico 
fate con la sega o con l’apposito 
utensile montato sul trapano un ta¬ 
glio ampio cm. 1 e profondo 5, 
quindi trapanate i fori per le spine 
che terranno a posto la testa e coda. 
Segate queste due parti da un legno 
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contrastante, mogano possibilmente, 
o noce reso molto scuro con un 
mordente adatto, cartavetratele, ti¬ 
ratele a lucido, ed inseritele nello 
spacco per ^oro prima fatto all’e- 
stremità del'^ manico, dalla quale 
solo adesso asporterete Teccesso. 

Preparate le spine per il fissaggio, 
tenendo presente che quella destinata 
alla testa dovrà essere scurita con 
un mordente per simulare l’occhio. 
Cartavetrate quindi anche il cuc¬ 
chiaio, dopo averne rifinito il pro¬ 
filo con una smerighatrice o a forza 
di raspa. 

MORTAIO E PESTELLO . H 
legno necessario per il mortaio è un 
blocco di 10x10 che andrà lavorato 
come l’insalatiera, per portarlo al 


profilo mostrato nel disegno, e nel 
cui orlo verrà fatto poi un taglio 
di 3 cm. di profondità per incol¬ 
larvi saldamente la coda. Una striscia 
di rame di, 1 cm. di altezza sarà 
quindi avvolta intorno alla strozzatu¬ 
ra della base e fermata con un chio¬ 
dino a testa tonda (le due estremità 
della striscia^ dovranno sovrammet¬ 
tersi di qualche mm.). 

Per il pestello non ci sarà che da 
tornire un blocco di cm. 4x4x25, 
spaccare quindi l’estremità costi¬ 
tuente il manico ed inserirvi la testa, 
ritagliata, come la coda, secondo 
quanto abbiamo detto per le posate 
dell’insalatiera. 

Il servito è pronto, e state certi 
che sarà l’orgoglio di ogni padrona 
di casa, purché fatto come si deve. 


ANGELI Di CARTA 

PER 

L’ALBERO DI NATALE 

N on è neces¬ 
sario esse~ 
re un ar¬ 
tista per fare 
questi piccoli 
angeli, anzi la 
cosa è tanto 
semplice che in 
poco tempo è 
possibile pre¬ 
pararne il nu¬ 
mero necessa¬ 
rio ad adornare 
VAlbero Nata¬ 
lizio, 

Fate il dise¬ 
gno su robusta 
carta bianca e 
dipingete con 
colori a pastel¬ 
lo, a seconda del vostro gusto,. 
Quindi ritagliate secondo il contorno 
e secondo le lìnee punteggiate, sepa¬ 
rando le due ali tra loro e dal con¬ 
torno della aureola; infine piegate 
in dentro le porzioni A-B in modo 
da ottenere la figure ita di cui alla 
fotografia. 

Volendo, le ali potranno essere 
rivestite di stagnola d*oro e d’ar¬ 
gento. 

Incollate i lembi piegati ed ap¬ 
pendete con un filo sottile, stando 
però bene attenti a tenerli lontani 
dalle candele dell’illuminazione: cal¬ 
colate a questo proposito gli allun¬ 
gamenti repentini e le inclinazioni 
della fiamma, dovute ad eventuali 
colpi d’aria. 

FINITURA ALLA GOMMA LACCA 

S E volete dare una finitura di 
prima classe ad un complicato 
lavoro ad intarsio, che includa va¬ 
rie qualità di legno, procedete nella 
seguente maniera. 

Dopo aver scartavetrato il lavoro, 
passatevi una prima mano di gom¬ 
ma lacca mescolata in parti euguali 
al diluente per essa indicato nelle 
istruzioìii che accompagnano il pro¬ 
dotto, allo scopo di proteggere i 
legni più chiari dagli effetti che su 
di loro potrebbe avere lo stucco. 

Quando la gomma lacca è bene 
asciutta, passate sopra con il 
pennello una mano di stucco molto 
diluito, asportandone l’eccesso con 
uno straccio. Lasciate quindi asciu¬ 
gare per 48 ore almeno, in modo 
da dare allo stucco il tempo di soli¬ 
dificarsi completamente, quindi le¬ 
vigate con carta vetrata finissima e 
date una seconda mano di gomma 
lacca, questa volta senza diluirla. 
Lasciate asciugare, levigate ancora ed 
applicate uno strato finale di ver¬ 
nice trasparente o gomma lacca 
bianca, levigando con un panno im¬ 
bevuto di olio e cosparso di pomi¬ 
ce in polvere^ 


l>ER LAlVORARE 

U n braccialetto del 
tipo illustrato in 
figura, che può 
essere realizzato sia 
in plasticò che in me¬ 
tallo, — se ne trovano 
in commercio già 
pronti di vari tipi e 
misure — al quale sia 
appeso un tondino di 
legno di una decina 
di, centimetri di lun¬ 
ghezza, chiuso all’e¬ 
stremità inferiore da 
una larga riparella, sa¬ 
rà trovato praticissimo 
da qualsiasi signora 
nel corso delle ore 
dedicate a lavori con i ferri da calza 
o con l’uncinetto. 

A nostro avviso l’oggetto si presta 
anche per essere lanciato commer¬ 
cialmente, producendolo in serie: c’è 


;iLLL*tiNCINETTO 



qualcuno dei nostri lettori che vuol 
tentare? 

L’idea non è protetta da brevetto 
e può quindi essere liberamente 
sfruttata! 
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m TELAIO 

T appezzeria per la 
casa della bam¬ 
bola, sottocoppe 
ed altre cose del ge¬ 
nere potraimo essere 
tessute con questo te- 
laietto, che formerà 
la delizia di qualsiasi 
bambina tra i nove ed 
i dodici anni. 

L’intelaiatura è fat¬ 
ta di pino bianco, od 
altro legno qualsiasi, 
mentre il cilindro 
che permette di solle¬ 
vare altfernativamente 
i fili dello ordito me¬ 
diante la semplice in¬ 
versione della posizio¬ 
ne * del suo manico, 
dev’essere fatto in le¬ 
gno duro. Due denti 
di arresto, descritti 
nell’apposito partico¬ 
lare e nella figura 
d’insieme, limitano la 
rotazione di questo 
cilindro, nelle cui ,e- 
stremità, al di sotto 
dei denti in questione, 
sono infissi due perni 
destinati ad allog¬ 
giare in appositi incas¬ 
si equidistanti prati¬ 
cati nei fianchi del¬ 
l’intelaiatura. 

Due canali, che 
percorrono il cilindro 
quasi per tutta la sua 
lunghezza, permette¬ 
ranno lo scorrimento 
del bordo della spo¬ 
letta, che verrà co- _ 

al guidata attraverso i fili dct- 
J ordito; inoltre 33 scanalature cir¬ 
colari c 35 cliscendcoii leggermente 
al di sotto della Enea di centro, 
perpendicolari tutte ai canali so^ 
pradetti e ad intervalli euguali runa 
dall’altra, offriranno alloggio ai &i 
deli ordito, che in loro dovranno 
scorrere agevolmente. Sarà bene 
quindi rifinire con la carta vetrata 
queste scanalature dopo averle fatte 
con un colpo di sega. 


PER LA SIGNORINELLA 

longheroni dell’intelaiatura, permetteranno di 
mantenere uniforme l’ampiezza del tessuto 
man mano che il lavoro procede. 

La spoletta verrà fatta 
in legno duro, secondo, 
la descrizione della appo¬ 
sita figura. La bobina 


' FACENP0 I^UOTAIEE 
Pr9Q* llCfUNDRO Sr 
ALIANO ALTE^nAH 1 

rw Pili 


6x6 KAnAL. 


L’ordito verrà fatto con robusto 
refe da calzolai, il cui capo verrà 
assicurato a chiodini infissi in uno 
degh angoli e che verrà passato 
' in apposite tacche fatte allo scopo 
nelle traverse terminali dell’intela¬ 
iatura e nelle scanalature del ci¬ 
lindro. 

Cilindretti di legno, inseriti ver¬ 
ticalmente in fori equidistanti fatti 
in due striscie di legno fissate ai 


sarà una comune bobina da pelhcola 
foiografica (formato 4,5x6 va bene) e 
sarà imperniata in un supporto ad 
U all oggi aio nell’incavo allo scopo 
preparato al centro della spoletta. 
Naturalniente occorrerà ridurre con- 
vemenlemenie Q diametro delle fìan- 
ge della bobina. 

L’osservazione dd dettagliaimi- 
mi disegni qui riponati chiarirà 
ogni dubbio circa t'esecudone ed d 
montaggio d,elJe singole parti. 
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sdrucciolevoli. I cavallucci potreb¬ 
bero essere ritagliati da un solo 
pezzo, ma per maggiore economìa 
sarà bene farli di due parti separate 
da unire secondo la linea punteg¬ 
giata visibile nel disegno quadret¬ 
tato; basterà fare in ciascuno dei 
lati da unire una scanalatura a mez¬ 
zo legno, spalmare di colla e sovrap¬ 
porre, e le viti di fissaggio della 
gamba anteriore penseraimo a bloc¬ 
care tutto. Cóme cuscinetti a sfere 
possono essere usate benissimo le 
ruote di un vecchio paio di pattini. 
Un terzo cuscinetto incassato nella 


piattaforma garantisce una perfetta 
scorrevolezza al perno. Non dispo¬ 
nendone, si rimedierà guarnendo il 
foro della piattaforma con un tu¬ 
betto di ottone o di bronzo dì dia¬ 
metro adatto. 

Come finitura, consigliamo vivaci 
colori a smalto, tranne che per la 
piattaforma, la quale sarà lucidata 
a cera. I cavallucci saranno in smalto 
bianco, ed avranno neri ^ zoccoli e 
la criniera, che sarà costituita da un 
pezzo di compensato ritagliato con 
il seghetto ed incollato in giusta 
posizione. 


amaiur 

&4 


P er le sue piccole dimensioni, mt. 1,50 di diametro, 
trova facile sistemazione in qualsiasi stanza 
durante la stagione cattiva, mentre in primavera 
ed in estate avrà nel cortile o in giardino il suo 
ambiente ideale. La sua costruzione è talmente sem¬ 
plice ed economica che chiunque può intraprenderla, 
sicuro di venirne a capo, per piccola che sia la sua 
confidenza con la sega e la pialla. Non vi è infatti 
altro da fare che segare dei pezzi di tavole sulle 
quali siano stati riportati ì disegni delle varie parti, 
rifinire con pialla, raspa e carta vetrata e montare come 
risulta dalla nostra illustrazione, che dà i dettagli di ogni 
particolare. 

Come ruote, vanno benissimo quelle di un vecchio 
carrozzino. Altrimenti potranno essere tornite, o, non 
disponendo di un tornio, acquistate già fatte: le tro¬ 
verete già cerchiate di gomma in tutti i negozi di 
ferramenta. La piattaforma circolare, sulla quale è im¬ 
perniata la parte ruotante, può essere benissimo sostituita 
da una quadrata, più semplice a preparare; a differenza 
delle altri parti, per le quali può essere impiegato legno 
qualsiasi, essa dovrà essere fatta in legno duro. 

Sotto i quattro piedi della base sarà bene avvitare 
dei tacchetti di caucciù, che varranno a renderli anti- 

TAVOLA 
SUPER 


L'ALBERO DI NATALE 

E’ INFIAMMABILE 

U n Natale senza albero non è un 
Natale completo; peccato, però, 
che ogni anno la cronaca deb¬ 
ba occuparsi delle disgrazie provo¬ 
cate da qualche incendio, mentre 
costerebbe cosi poco il prendere le 
precauzioni atte ad impedire che 
la gaiezza della festa venga inter¬ 
rotta dalla fiammata divampante, 
alla quale esca anche troppo facile 
offrono 11 legno resinoso e sovente 
ben secco, gli aghi e i minuti ra¬ 
moscelli. 

Una misura efficace consiste cer¬ 
to nel mantenere umido il legno, 
con il collocare 11 piede della pian¬ 
ta in un recipiente pieno di acqua 
(un recipiente da 15-20 litri, a se¬ 
conda delie misure delPalbero, an¬ 
drà benissimo) anziché nel solito 
vaso di terra e muschio. 

Un Kg. di solfato di ammonio 
aggiunto ad ogni 5 litri di acqua 
renderà la precauzione aìicor più 
efficace, cosi come più efficace la 
renderà il tagliare obUquamente la 
estremità del piede della pianta, in 
modo che il liquido possa venire 
meglio assorbito. 

Sarà bene anche, specialmente se 
per rilluminazìone verranno im • 
piegate delle candele, proteggere gli 
aghi e rami più sottili con uno 
dei tanti prodotti anti-ìncendio che 
si trovano in commercio, prodotti 
che possono esser efficacemente so¬ 
stituiti da una miscela di 9 parti 
in volume dì silicato di sodio con 
1 di acqua. Sla che l’albero venga 
immerso nel liquido Indicato, sia 
che questo gli venga spruzzato so¬ 
pra con una pistola da verniciare, 
nel qual caso potrà esser necessario 
diluirlo maggiormente,' occorrerà te¬ 
ner presente che lo strato di rive¬ 
stimento protettivo dev’esser piut¬ 
tosto pesante. 

Ricordate però che tutte le misu¬ 
re anzidette possono risultare vane 
se non si cercherà di eliminare le 
cause dalle quali Tincendio può es¬ 
ser prodotto, evitando l’illuminazio¬ 
ne a mezzo di candele, o, se queste 
verranno ritenute proprio indispen¬ 
sabili, sorvegliandole di continuo, 
una volta accese, curando di non 
gettare mozziconi dì sigarette per 
terra nelle vicinanze dell’albero e 
stando bene attenti all’impianto e- 
lettrico, affinché non si debbano 
verificare corto-circuiti. 

A questo scopo raccomandiamo 
di controllare accuratamente i fili 
dell’impianto in questione — spe¬ 
cialmente se ne viene usato uno 
vecchio — ponendo un’attenzione 
particolare al punti di contatto con 
i portalampade, punti nei quali il 
rivestimento ìsolante può essere 
consumato, ed il conduttore senza 
protezione. Si eviti anche di avvol¬ 
gere i fili stessi Intorno al rametti 
dell’albero: aasai meglio appenderli 
con strisclette di nastro isolante. 

Come ultima e più importante 
norma : non lasciate MAI l’albero 
acceso, quando nessuno è nella 
stanza. 


HAI PRENOTATO TTNDICE ANALITICO DELLA RIWISTA ? 
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gano scuro, al noce, trattato con 
mordente scuro prima della finitura. 

Il motivo decorativo, rappresen¬ 
tante lo stemma delle Nazioni U- 
nite, è facoltativo e può essere in¬ 
tarsiato, pirografato o semplice- 
mente dipinto. 


UN SERVITO PER U CANAHA 


S e desiderate fare un regalo 
fuori dell’usuale, date uno 
sguardo a questo servizio per 
la canasta. 

Il vassoio ha due compartimenti, 
uno per il mazzo delle carte, l’altro 
per il pacco degli scarti, ed è dise¬ 
gnato con ampi intagli che permet¬ 
teranno di prendere facilmente sia 
le singole carte che l’intero pacco, 
mentre le pareti interne sono in¬ 
clinate in modo da tener bene a 
posto le carte stesse. 

Ma la novità vera e propria è 
costituita dai portacarte per i sin¬ 
goli giocatori, che si vedranno le 
mani sbarazzate da ogni ingombro, 
affidato il compito di tenere le 
carte stesse alla spugna di caucciù 
che fodera l’interno dello spacco 
nel quale esse vengono introdotte. 
Vi piace l’idea? Allora al lavoro 
per tradurla in atto. 

// yajj<p|o - Usate il seghetto per 
rita^iarc il fondo da legno di 1 
centimetro. Il disegno dà tutte le 
dimensionÈ a i particolari necessari 
all’esecurione dei singoli pezzi, per 
(a cui unione dovrà essere usata 
solo colla, con esclusione di chiodi 
e viti. 

1 porta-carte - Sono fatti di tre 


pezzi; il pannello 
anteriore, quello 
posteriore ed il 
distanziatore. Un 
pezzo di caucciù 
di 1 cm. di spes¬ 
sore è incollato 
alla superficie in¬ 
terna del dorso 

ed al distanziatore, 
ma non aH’aJtro 
pezzo. Notate che 
la base è inclinata, 
in modo che le 
carte rimangono 
piegate verso il 
giocatore e che il 
dorso è fatto di 
due pezzi avvi¬ 

tati l’uno all’altro, 
giungendo le viti 
sino al distanzia¬ 
tore. 

Una volta che 
la prima carta sia 
stata introdotta tra j1 fronte e iJ 
caucciù, le seguenti andranno age¬ 
volmente a posto sovrapponendosi 

runa all’altra. 

Come legno, consigliamo l’uso di 
uno di qualità pregiata: dal pesante 
e sontuosissimo ebano, al caldo mo¬ 
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UNI 01 Nilo E nm PUNTE OOiiTICI 

XI/ Concorso; geom* 5. R/6AUOO - fermo posta, Genova Centro 



U n vasetto fiorito di ciclamini 
di monte, ed ecco che un po’ 
deirincanto delle pendici alpe¬ 
stri care alla pianticella aleggerà 
nel vostro appartamento. 

VI piacerebbe averne? Allora dal¬ 
la prima gita, che farete In un 
qualche bosco _ montano, guarda.te 
di rientrare con del bulbi della gra¬ 
ziosa pianta : nel versanti appen¬ 
ninici e prealpini esposti a mezza¬ 
notte ne troverete facilmente tra 

UNA BORSA 


la terra d’erica, sotto lo strato di 
foglie morte che si accumula al 
piedi degli arbusti. La foglia è fa¬ 
cilmente riconoscibile per la sua 
forma a cuore caratteristica e per 
11 bel colore verde scuro venato 
d’argento, che si muta nella fac¬ 
cia Inferiore In un lilla carico. 

Non estirpate, però, 1 bulbi, ma 
portate via con loro una bella zol¬ 
la della terra d’erica nella quale 
si trovano, che costituisce il loro 
ambiente preferito, e con questa 
disponeteli nel vasi per loro pre¬ 
scelti. Tenete 11 loro letto ben 
umido mediante una rapida im¬ 
mersione giornaliera del vasi In ac¬ 
qua e sistemate 1 vasi stessi In un 
luogo ombroso, esposto a Setten¬ 
trione. 

Se non avete terra d’erica, sosti¬ 
tuitela con un terriccio setecclato 
che preparerete nel modo seguente: 
disponete In un vaso uno strato di 
1 cm. circa di terra, quindi uno 
strato di foglie secche, un altro 
di terra, un quarto di strame equi¬ 
no o bovino e via di seguito. Te¬ 
nete 11 vaso In ambiente molto 
umido e, ogni qual volta ne ab¬ 
biate la possibilità, esponetelo al 
raggi del sole. In sei mesi 11 ter¬ 
riccio sarà pronto per accogliere sia 
1 vostri ciclamini di monte, sla 
quelli giganti, 1 ciclamini di Per¬ 
sia. Ricordate, però, che a diffe¬ 
renza del bulbi di questi ultimi, 
1 bulbi del ciclamini di monte NON 
hanno necessità di essere tolti dal¬ 
la terra per un palo di mesi e 
tenuti, durante questo periodo, al¬ 
l’ombra In luogo secco dopo la fio¬ 
ritura e resslccamento delle foglie. 

E giacché cl siamo, eccovi anche 

DA LAVORO 


la maniera di preparare un vaso 
che ben si adatterà alla grazia ru¬ 
stica del grazioso flore. 

Procuratevi del segmenti di rami 
di bella corteccia, sufficientemente 
— ma non assolutamente — drit¬ 
ti, del diametro di 10-15 mm., fo¬ 
rateli presso gli estremi ed uniteli 
con filo di alluminio da un palo 
di mm. 

Un altro rametto, piegato ad U 
e più sottile del precedenti farà da 
manico. 

Un fondo qualéiasl, una bella fo¬ 
dera di muschio verde, e vedrete 
che figura farà 11 vostro vasol 

N. B. - Con lo stesso sistema e 
negli stessi vasetti è possibile an¬ 
che la coltivazione del capelvenere; 
occorre solo curare che le foglie 
non siano mal colpite dal sole o 
dall’acqua, mentre le radici do¬ 
vranno essere mantenute umide. Il 
capelvenere può vivere anche nella 
semi-oscurità. 

n nr MUCB1 nm 

U na torcia elettrica, possibilmente 
del tipo che permette la messa 
a fuoco del raggio luminoso, 
due strisele di cellofane, nastro ade¬ 
sivo ed un po’ di filo di ferro per¬ 
mettono di improvvisare un proiet¬ 
tore di disegni più che in grado di 
far trascorrere qualche ora di gaio 
divertimento ai ragazzi. 

Occorre, è vero, anche qualche 
albo a fumetti, dal quale ritagliare 



i disegni prescelti, che verranno in¬ 
collati su di una delle strisele di 
cellofane, mentre Taltra verrà loro 
sovrapposta, e la lastrina così for¬ 
mata sarà poi immobilizzata con 
nastro adesivo. 

Improvvisare con il filo di ferro 
un sostegno da sistemare dinanzi 
alla lente della torcia elettrica e 
nel quale possa scorrere la lastrina 
è cosa da nulla, e, fatto questo, 
tutto è pronto per Tinizio dello 
spettacolo. Come telone andrà be¬ 
nissimo una parete bianca, sulla 
quale le immagini si muoveranno 
fantasticamente in risposta ai più 
piccoli movimenti della lampada, 
mentre si susseguiranno l’una al- 
Taltra in gaia processione facendo 
scorrere la lastrina nel suo supporto. 
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uesta borsa pieghevole è capace 
di stare sui propri piedi ed ha 
un’infimtà di usi, come borsa 
da lavoro, per portare tutti i te¬ 
sori del più piccino, come borsa 
da spiaggia, etc. 

Per eseguirla, ingrandite i disegni qua¬ 
drettati, riportateli su legno duro da 20 
mm. di spessore e segate i pezzi. NelPese- 
guire gli incassi obliqui a mezzo legno, sta¬ 
te attenti dì forli su di un lato dì due pezzi 
e sul lato opposto degli altri due. Impernia¬ 
te le gambe con pìccoli bulloni e unite alle 
gambe manico e distanziatori con colla e 
spine. La borsa sarà lavoro dì vostra mo¬ 
glie : potrà farla 
con un pezzo di 
stoffa di cm. 32x 
45, increspandone 
ì lati maggìoTÌ. 
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IO SCIROPPO DI ARANCI 

U n lettore ha chiesto come pre¬ 
parare uno sciroppo di aranci. 
Nella certezza che la cosa in¬ 
teresserà anche altri, abbiamo in¬ 
teressato il nostro valente dr. DdP. 
che ci ha cortesemente indicato il 
seguente procedimento, da lui ripe¬ 
tutamente sperimentato. 

Mescolate due parti di zucchero 
ad una di acqua, si pone il mi¬ 
scuglio in una casseruola, aggiun¬ 
gendo due albumi di uovo battuti 
con qualche cucchiaio di acqua. Si 
mescola ancora e si fa bollire. 

La chiara d’uovo coagula tutte 
le impurità dello zucchero in una 
schiuma biancastra che si raccoglie 
alla superficie, cosicché è agevole 
eliminarla, facendo continuare a 
bollire il miscuglio fino a che non 
ha raggiunto i 32.o {il controllo 
sarà eseguito con il pesa sciroppi), 
ed aggiungendo nel corso della col¬ 
tura un paio di cucchiaiate di glu¬ 
cosio per evitare possibili fermen¬ 
tazioni future. 

Si spremono intanto gli aranci, rac¬ 
cogliendone il sugo in un recipiente 
di terracotta, nel quale si terrà a fer¬ 
mentare per 48 ore in ambiente a 
temperatura tra i 20o ed i 18o. Tra¬ 
scorso il tempo suddetto si racco¬ 
glierà la parte mucillagginosa, che si 
sarà portata alla superficie, e si fil¬ 
trerà il rimanente. 

Ad ogni Kg. di sugo di arancio 
si aggiungeranno Kg. 3 di sciroppo 
e delle corteccine di arancio ta¬ 
gliate a fettine sottili e senza trac¬ 
cia della parte bianca; si porrà il 
tutto in una pentola e si metterà 
nuovamente al fuoco, facendo bol¬ 
lire fino ad ottenere ancora 32o 
esatti. 

Si allontanerà allora dal fuoco 
io sciroppo, lo si filtrerà e si im¬ 
bottiglierà in bottiglie ben steriliz¬ 
zate ed asciutte, che .verranno tap¬ 
pate a forte pressione, possibil¬ 
mente con una tappatrice, legando 
poi i turaccioli — attenzione che 
siano sani — con spago incrociato. 

Le bottiglie preparate ver¬ 

ranno avvolte in stracci e disposte 
verticalmente in un caldaione di 
acqua fredda, che dovrà arrivare 
sino al loro collo. Il caldaio verrà 
poi posto sul fuoco e fatto bollire 
per mezz'ora. 

Una volta che l’acqua si sia raf¬ 
freddami si tolgono le bottiglie, e, 
incatramati i turaccioli, si ripongono. 

lì prafìtmo dello sciroppo può 
essere arricchito aggitutgenda al sugo 
degli aranci quello di qualche limone 
e facendo fermenfare il tutto in¬ 
sieme. 

Quanto al pesa sciroppi, si tratta 
di un apparecchio di facile uso e 
di prezzo accessibile, che si può 
trovare presso tutti i negozi di ot¬ 
tica € di articoli per laboratorio. 

Dr. DdP. 
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PLASTICA 
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SCALP^ affil ato 


aUAOPATE 


FORI Di VARIA MISURA 
E PROFONDITÀ COLORA 
TI CON COLORI diversi' 


con una lama a denti assai fini. I 
bordi saranno puliti accuratamente 
con rosso da gioielliere, o a mano, 
o mediante una pulitrice a disco. In 
questo caso si eviterà di imprimere 
aWutensile una velocità troppo ele¬ 
vata, altrimenti il calore sviluppan- 
tesi per la frizione potrebbe dan¬ 
neggiare il lavoro. • 

Notate che la punta del cappello 
del clown e quella del piede della 
ballerina si estendono un po’, onde 


numero possibile di colori —, chi 
vi verranno tenuti quanto occorre 
per ottenere una colorazione vio¬ 
lenta, scolando poi il residuo. Anche 
gli occhi e la bocca del pagliaccio 
andranno dipinti: gli occhi in az¬ 
zurro, la bocca in rosso. 

Una volta pronti base e figure, 
non avrete che da unire le une alle 
altre come indicato nella tavola e 
fissarle con adatto adesivo. 


T utte le ragazze hanno oggi una 
collezione di orecchini e clips 
delle più svariate forme e mi¬ 
sure, e tutte gradiranno quindi que¬ 
ste graziose figurette di plastica che 
potranno essere preparate in poco 
più dì un’ora di lavoro. 

La prima cosa da fare sarà Vin¬ 
grandire i disegni, portandoli a 
grandezza naturale e trasferirli sul 
foglio che protegge la superficie del- 
la plastica, che verrà quindi segata 


permettere l’unione alta base, di pla- 
silco £itich*essa. Tenete anche pre* 
.seme che i fori nel corpo, nelle 
braccia e nelle gambe del clown lo 
attraversano da parte a partCt men¬ 
tre gii occhi e la bocca sono sem* 
plìcemenie incisi. Notate anche che 
nella superficie inferiore deile basi 
sono trapanati fori con punte di 
varia misura e spingentisi fino a 
profondità yurte: saranno riempiti 
con colori adatti — usate il massimo 


■illl»ERIflE;kBILIZZ;^RE LE CALZliTURE 

P ER impermeabilizzare le scarpe fate fondere insieme 400 gr. di v asei lina 
e 60 gr di cera d’api, quindi applicate il composto, che durante 
il riscaldamento deve essere stato mescolato vigorosamente. Una 
migliore penetrazione sì avrà indubbiamente se l’applicazione verrà fatta 
a caldo, ma il calore non dovrà mai esser tale che il grasso non possa 
essere sopportato dal dorso della mano. 

Ingrassate accuratamente il guardolo, il bordo della suola e tutti gli 
altri punti dai quali l’acqua può penetrare più facilmente nell*interno e 
lasciate la suola immersa per un quarto d’ora in un recipiente che con¬ 
tenga tanto grasso fuso da ricoprirla. Attenzione però: le suola ed i sal¬ 
vatacchi di gomma vengono seriamente danneggiati da questo trattamento. 
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RtVEST ESTERNO 


COMPENS.mm.5 


IHCOLL'. 

INSIEME 


FERMAmi 




DISTANZIATORE- 

lenti 


INCASSO 




JL ifjirfrfr i 


CHIODI^IB 
COMPENSATO" 


D'AREAZ 


PROIETTORE PER 

Diaposìtiwe a colorì 

T^T on a ve vaino ancora pubblicato ^ vo-n i o tyi n alla 

un proiettore per diapositive, “ 


la lacuna ci è stata fatta notare 
da alcuni lettori, appassionati della 
jQ^rtgrafia a colori, la cui tecnica 
■1 va ài giorno in giorno diffon¬ 
dendo sempre di piti- 

Seco che rimediamo ora con que- 
tto modello, aporlmentftto con suc- 
CG 9 BO Boddlsfacenttsalmo. Chi po«- 
aiede un tornio o é disposto a ri¬ 
volgersi all'opera di un tornitore, 
potrà reallEEare questo progetto 
■eguendo In- tutto e per tutto 1 
disegni. Gli altri modificheranno 
secondo i nostri conelgU la mon¬ 
tatura deiroblettìvo e del conden¬ 
satore ed 11 risultato non al disco- 
Bterà In maniera appreaaabUe dal 
modello originale, mentre le modi¬ 
fiche suddette eliminano, ogni dif¬ 
ficoltà e pongono la reallssaatone 
di questo progetto alla portata di 
tutti. 


E veniamo alla 
costruzione. 

L’Obbiettivo - E’ 
costituito da due 
lenti, (v. fig. 10) 
posElblimentB a- 
cromatiche, altri¬ 
menti piano-con¬ 
vesso semplici, di 
mm. 32 di diame¬ 
tro e 171 di lun¬ 
ghezza focale fll 
diametro potrà 
salire sino a 36- 
37 mm. e la lun- 
gheaafl focale va¬ 
riare tra 145 e 
1§0 mm.) da por¬ 
re a mm, 44,5 di 
dlstanKa, cosicché 
la Ixmghezaa di 
focale dell’obblet- 
tivù risulterà di 
mm, 100, 


F16.7 TELAIO 1 

IL RIVESTIMENTO E' 


Fer la montatura, 
chi intende eseguirla 
Q farla eseguire al 
tornio potrà regolarsi 
secondo 1 disegni n- 
1 e ji, S, QIU altri si 
regoleranno invece se¬ 
condo ta variante 
mi si tratta di un 
tubo, di diametro in¬ 
terno opportuno (ta¬ 
le cioè da contenere 
con precisione le len¬ 
ti)» alla cui estremità 
anteriore salderanno 
un anello dì filo di 


DISCO DI 
ZOCCOLO ^"OTTONE 
ADOPPIO XhD 
CONTATTO^ 


^ FLANGIA 


VARIANTE 

Vb 


lampada a contai-^ 

UNICO PER PROIEZIONE 


100 WATT 


;;;N LA PARTE 
I \ PIU'AMPIA 


^DEL fila¬ 


mento RI 


VOLTA IN 


AVANTI 


VARIANTE 

-0/a 


r'iTT 

fori D'AREAZIONE 


CiRCAiZ 


ALLO SCHERMO Ja 


(DIAGONALE DELLA PEL. 
I^LICOLA mm.35 


_jTtm-56_ 

PER IL CONDENS 
DESCRITTO 


in DISTANZIATE W\ 

nK Dl mm.44^->M /, 


APPROSSIMATIVAMENTE lOctn.Ss^ 

>-—-—-LENTI 

A nnt.2,70-3 DALLO SCHERMO > mm.32«171 


ottone di 1 mm. che servirà di 
appoggio, alia prima lente» la 
quale vi' verrà immobiilnsata eon- 
tro da un secondo pez:ZO di tubo 
che entri nel primo a dolce fri- 
sdone c lungo quànto basta e 
far si che l centri dalle lenti 
dtstlno di mm. 44»5. Questo costitui¬ 
rà l'appoggio anteriore della secon¬ 
da lente, la quale sarà tenuta ferma 
da un anello elastico. H tubo ester¬ 
no scorrerà a dolce frizione tn un 
tubo munito alla estremità jioste- 
rtore di una flangia che ne per¬ 
metta il fissaggio al pannello an¬ 
teriore del proiettore. E* conslglta- 
bile tìtagUors dal tubo maggiore 
un anello di un paio di mm. di 
iarghesm e saldarlo sull'estremità 
anterióre del porta-lenti» del quale 
faciliterà la manovra. 

n condensatore - E’ formato da 
due lenti per condensatore piano- 
convesse di 50 mm. di diametro e 
75 di lunghezza focale, poste a 12 
mm. circa di distanza, cosicché la 
lunghezza focale risultante si aggi¬ 
rerà sul 38 mm. 

La montatura potrà, essere torni¬ 
va, come In flg. 3» altrimenti verrà 
fatta come nella variante 3B con 
un ritaglio di tubo, nel quale le 
due lenti sono fissate con 11 me¬ 
todo Indicato per l’obiettivo. L'uni¬ 
ca differenza è che la lente ante¬ 
riore pc^gla contro 11 bordo di una 
flangia che serve anche per fissare 
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all’Involucro Interno r 
11 condensatore, nella 
cui montatura andrà 
fatto un buon nume¬ 
ro di fori d’areazlone 
di 10 mm. di diame¬ 
tro. 

La base - E’ una 
asBlcella delle misu¬ 
re date in flg. 1-4, 
nella quale dev’esse¬ 
re fatto l'alloggio per 
l'interruttore, la fine¬ 
stra per la lampada. 

11 foro per la vite di 
elevazione, e qualche 
foro d’areazione, par¬ 
ticolari tutti chiara¬ 
mente indicati in fi¬ 
gura. 

Sul suo rovescio è 
fissato posteriormente 
un correntlno dagli 
spigoli molto arroton¬ 
dati, mentre al cen¬ 
tro del capo anteriore 
sporge la vite di ele¬ 
vazione, la cui estre¬ 
mità è impegnata in 
un blocchetto di cauc- 
' ciù di dimensioni 
sufficienti ad evitare 
ogni traballamento 
deirinsieme. 

La lampada - Con¬ 
sigliamo l’uso di una 
lampada per poietto- 
rl da 100 watt, a con¬ 
tatto unico, con In¬ 
nesto a baionetta (flg. 

5). Lo zoccolo sarà 
parzialmente investi¬ 
to e Immobilizzato 
da una vite a pressio¬ 
ne in un pezzo di 
ottone di diametro 
acconcio, saldato ad 
una piastrina di ot¬ 
tone, che verrà fissa¬ 
ta a mezzo di due vi¬ 
ti a legno alla base. 

Notate che la pia¬ 
strina è forata in cor¬ 
rispondenza del tubo 
suddetto e che si pro¬ 
tende In una larga 
finestra praticata nel¬ 
la base, allo scopo di 
disperdere 11 calore 
prodotto dalla lampa¬ 
da stessa. 

La lampada è rac¬ 
chiusa In un tubo di 
circa 50 mm. di dia¬ 
metro, fissato alla 
base a mezzo di 4 
alette (flg. 4), tubo 
nel quale è praticata 
una apertura 11 cui 
centro deve coincide¬ 
re con l’asse ottico 
del proiettore (flg. 1), 

I collegamenti da fa¬ 
re sono dettagliati In flg, S. 

L'involucro Interno. - Bl tratta di 
un quadrilatero di lamiera di ferro 
galvanizzato, nella cui faccia an¬ 
teriore é aperta ia finestra per U 
condensatore, che alla faccia «tema 
é fissato a mezzo di viti fflg, 3 >. 
Notato in 4 1 piedini per li 
fissaggio della scatola alla base e 
la aagomatura In basso aita faccia 
anterl<n^. Questa scatola é coperta 
da un tettuccio nel quale sono 
fatte con U seghetto delle alette 
di raffreddamento (flg. 2). 
L'Involucro esterno- Consiste di 


due pannelli di compensato da 10 
mm. ricoperti e collegati da una 
striscia di lamiera di ferro galva- 
niazato. I due pannelli verranno 
segati contemporaneamente da due 
pezzi sovrapposti, e neUo steMO 
tempo vi sarà aperta la finestra 
destinata al telalo porta fotogra¬ 
fie. La lamiera verrà piegata ad U 
curvandola opportunamente intor¬ 
no ad una forma, e facendovi 1 fori 
Indicati In figura, mentre un mi¬ 
gliore centraggio dell'apertura per 
l'obiettivo sarà poealbUe facendo 
questa dopo aver montato l'insieme 


Chiodini sottili, per t qiudl sarà 
bene praticare 1 fori Mila lamiera, 
serviranno per flssaro «Mia parU 
ai panjBsm. 

H Jfaita-fsCografle - W mostrato 
In flg. f e 7 e verrà Mito vtm due 
strisele di compensato mtaimo 
ritagliato nelle mlauia s MUa for¬ 
ma voluta oontemponttHimante. 
NeUa faceto Interna di wm di que¬ 
ste verranno poi fatte to ssanala- 
ture destinate a permetten lintro- 
duzlone delle diapositive i notata 
a questo riguardo che tutti gli 
spigoU sono arrotondai psr facili- 
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Una volta accesa la lampada, l'im¬ 
magine del filamenti'dovrebbe for¬ 
marsi nitidamente su di uno scher¬ 
mo posto a 25 cm. di distanza dal 
centro del condensatore: piccoli ag¬ 
giustamenti per una esatta messa 
& fuoco saranno fatti movendo 
avanti ed Indietro l’Involucro in 
questione. Una volta trovata la 
posizione esatta, segnate sulla base 
1 fori per 1 piedini.di detto Involu¬ 
cro e procedete al montaggio. Na¬ 
turalmente la distanza suddetta si 
riferisce alle lenti da noi Indicate; 
con lenti di diametro maggiore 
(Tubo di lenti minori non 4 pos¬ 
sibile) l’Immagine si formerà più 
lontano. 

Per la finltura, tenete presente 
che ^dovrà esser capace di resistere 
ad una certa temperatura. Occorre¬ 
ranno quindi smalti, nero per l'in¬ 
terno, del colore preferito per l'e¬ 
sterno, da cuocere in forno, per le 
parti metalliche, secondo le istru¬ 
zioni che troverete sul barattoli. 

I valore delle lenti sono stati cal¬ 
colati per proiezioni da effettuare 
a distanza di mt. 2,5-3, distanza 
normale per proiezioni tra le pareti 
domestiche. Le lenti a focali minori 
daranno immagini di maggiori di¬ 
mensioni, ma la proiezione dovrà 
esser fatta a distanza più ravvicina¬ 
ta, mentre il contrario avverrà con 
lenti a focale più lunga. FINE 


GIOCATTOLI 

SCIENTIFICI 

ISTRUTTIVI 

Ferrovìe elettriche, lo- 


e forare Come risulta dal vaH par¬ 
ticolari. 

Colpito in bocca dal proiettile, il 
bandito, nonostante la sua ferocia, 
si arrenderà a discrezione, alzan¬ 
do le braccia per la trazione assicu¬ 
rata dal due elastici nascosti sul 
dorso, essendo stato costretto a ro¬ 
teare all’indletro dall’urto ricevuto 
il distanziatore che si opponeva al 
movimento. Fissate l’insieme ad un 
telalo di legno piuttosto ampio, 
chiuso da un pezzo di tela di sacco, 
che lascerete piuttosto lenta. In mo¬ 
do che smorzi 1 proiettili che non 
raggiungessero il bersaglio. 


MANI PULITE DOPO IL LAVORO 

E ' logico che chi lavora si sporchi 
le mani, ma altrettanto logico 
che desideriy a lavoro finito, 
farle ritornare pulite, e la cosa non 
è sempre facile, specialmente se sono 
sporche di grasso, tanto che sovente 
si rivela di scarsa efficacia anche 
Vuso della benzina o degli speciali 
saponi abrasivi. 

Ma v'è un metodo semplicissimo 
per superare Vostacolo: basta insa^ 
panare le mani con sapone da bu¬ 
cato, far cadere nel palmo un po* 
di segatura, quindi bagnarle e stro¬ 
picciarle Vuna contro Valtra. Si sciac¬ 
qui, si ripeta l’operazione una se¬ 
conda volta, ed il risultato è sicufo 
e perfetto. 

Naturalmente qiuesto metodo non 
è adatto a rimuovere tracce di ver¬ 
nici, nel qual caso occorrerà far 
ricorso ad acqua ragia, o, in casi 
particolari, a benzina. 

r.C. RF. 


ELASTICO 


E cco un bersaglio originale, con¬ 
tro 11 quale provare la propria 
abilità di tiratori senza far 
danni. La costruzione facilissima 
e Toccorrente si riduce ad una ta¬ 
voletta di legno di cm. 2x30x10 ed 
una di 0,5x15x10, più qualche ri¬ 
taglio di lamierino, qualche pez¬ 
zetto di stoffa, un po’ di cuoio del¬ 
le viti e due anelli di caucciù. 

Per l’esecuzione non c’è che da 
ingrandire 1 disegni (le dimensioni 
possono essere accresciute a pia¬ 
cere, a seconda nell 'arma che si 

aeeccHio (n 

CUOIO 


LEVA 


PULCRO 


userà per 11 tiro e deila distanza 
alla quale il bersaglio dovrà esser 
collocato), riportarli sul legno o 
sul lamierino o sulla stoffa o sul 
cuoio ( 11 materiale da usare per 
ogni parte è indicato nelle tavole), 
ritagliare con 11 seghetto, piegare 


Proiettore per diapositive e colori - {segue da pag. 281) 


tare l'o|ierazione. I due p^tsà ver- 
raimo poi Incollati l'uno contro 
l’aitro. 

L'esecuzloiie delia parti é mU- 
mata. Per il momento non avrete 
che da i^gulrs le indicazioni di fig. 
I e 11 montaggio non presenterà dif¬ 
ficoltà di aorta, ae avrete lavorato 
con precisione. Particolare della 
massima Importanza è che il centro 
dell’apertura del tubo nel quale è 


alsteiTUita la lampada e di quellfi del 
condensatore e dell’obiettivo al 
trovino tutti su di una modefllma 
retta, parallela al plano di base, ret¬ 
ta che costituisce l'àsse ottico del 
proiettore {v, fig.d) e che deve pas¬ 
sare per ì cenili delle lenti. 

Prima di fissare l'involucro in¬ 
terno alla base è bene perù deter¬ 
minarne |;!eBBtta posizione con una 
prova da fare secondo la tìg. 11. 
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ABBELLITE L’ALBERO DI NATALE 


senzo correre il rischio di provocare incendi 


s iniendej e ìttcidam a 

Conte Jttftifftefitt, un paio di cesoie 
dà lanoniere, sQstiluiùiU con roÒM- 
,ite faràici damesiichet un pàio di 
pinze à putita tonda pet te cun^aturCt^ 
ed (i/r tondino di acciaio^ o chiodo 
che siùt dalia puri fa un po' arto fon* 
data, per le tinee da marcate. 

Fot fate a grandezza ttaiurale i 
disegni su carta rohusia e rìcaìcateìi 
sulla latta con raiutp di un fagito 
di carta carbone e di una matita 
malfa dura, quindi ritagliate secondo 
le linee intere, marcafe sui metah 
la le altre e piegate seconda te in* 
dìcaztont, ntaneggiando il meiaìlo 
con cura per non tagliarvi con i 
suoi bordi 

l soli e te stelle possono essere 
usati per decorare i bulbi delle lam* 
padine delVimpianto o venir com* 
pletati con palline di vetro viva¬ 
cemente colorate. 


Q ueste scintillan¬ 
ti decorazioni, 
destinate ad 
abbellire V Albero 
di Natale f sono di reaiizznzsone as¬ 
sai pià semplice di quanta non pos¬ 
siate pensare. 

Come materia prima, non tichiedO’^ 
no che un po^ di latta recuperala da 
vecchi barattoH — tanto meglio se 
insieme a quella bianca ce ne sarà Un 
po anche gialla —- ben spianala, 


’MGAU DA FARE ALL’ULTIMA ORA', 
Lrj? ” * ® rapida esecuzione. Il fascicolo 

Sara posto m vendita 11 15 Dicsmlire. 


Videa vi par buona? Vi garan¬ 
tiamo che basterà un po' di cura 
nella realizzazione, un po' di gusto 
nella disposizione, perché il successo 
sia certo. 
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TOHttHODlllHOs 

ALL'ASSE 


TESSURA 


iLOCCHIFEìn 

gssitOizei: 


Ì0»*0»90 

/lQKtOJ‘350 


iSHyssAfiEiPa 

CERHEHÌtGLI 

SPIGOLI 


SWSAmPEPlI 

r'fìlPARElLA 


GALOPPANO LE 

AL SUONO DELLA 


PARIGLIE 

CAMPANA 




C ominciate l'esecuzione con il pre¬ 
parare la base del carro, 1 bloc¬ 
chi per l’asse e il timone. At- 
cate quindi 1 blocchi e il timone 
con colla e chiodi alla base, dopo 
aver fatto In questa 11 foro e la 
fessura per l’asta di collegamento, 
secondo le Indicazioni della tavola. 

Fate quindi le rimanenti parti del 
carro, scartavetratele accuratamen¬ 
te e fissatele al loro posto con colla 
e semenze. 

Segate poi i cavalli da 4 ret¬ 
tangoli di compensato da 5-6 mm. 
A questo scopo unite provvisoria¬ 
mente due a due 1 pezzi con chio¬ 
dini infissi nelle piarti da asportare; 
riportate 11 disegno sul legno e ri¬ 
tagliate una delle pariglie. Usando 
una delle sagome così fatte, ripor¬ 
tate il disegno sull’altro blocco e 
tagliate la seconda coppia. Scarta¬ 
vetrate bene e rifinite 1 bordi. 


11 bulloncino di fissaggio, che deve 
fare da perno. 

Tagliate quindi le ruote del car¬ 
ro, facendovi il foro dell’asse un po’ 
più piccolo del necessario, in modo 
che questo vi risulti ben forzato; 
piegate l’asse come indicato nel par¬ 
ticolare, fissatevi le ruote e unite 
l’asse al blocchi di sostegno a mez¬ 
zo di cavalieri, cosicché possa gi¬ 
rare comodamente. 


MATERIALI OCCORRENTI 


N. 

Parti 


Misure 

Materiali 

4 

Cavalli cm. 

0,6x10x14 

compensato 

1 

Timone 

» 

Ix 1x35 

legno duro 

2 

Crociere 

» 

1 xlx 9 

D P 

2 

Blocchi asse 

» 

2,5x2,5x 4 

» » 

1 

Asse del carro 

* 

1x12x20 

compensato 

2 

Fianchi del carro 

* 

0.3x11x21 

» 

2 

Pronte e retro 

> 

0,5x7,5x12 

» 

1 

Sedile 


0,5x 4x12 

» 

1 

Supporto campana 

» 

1 x 12 

legno duro 

1 

Supporto e ruota ant. 

» 

Ix Ix 3 

» > 

1 

Ruota anteriore 

» 

0,5x2,5x2,5 

» * 

2 

Ruote posteriori 

> 

Ix 5x 5 

p » 


tondino da mm. 3 per l’asse posteriore, tondino da 15-10 per 11 dispo¬ 
sitivo della campana, la campana di un vecchio campanello da ta¬ 
volo, chiodini, bullonclni, etc. 


Fissate al timone le due crociere 
con colla ed un bulloncino; taglia¬ 
te a misura la ruota anteriore ed 
11 suo supporto seguendo le indica¬ 
zioni degli apposti, particolari e 
montatela all’estremità anteriore 
del timone, senza stringere troppo 


Preparate il meccanismo della 
campana secondo il disegno, monta¬ 
telo su di un tondino delle misure 
indicate, e fissate quest’ultimo al¬ 
le pareti del carro usando come per¬ 
ni due chiodi che debbono essere 
forzati nel tondino stesso e aver 


AM 


CAVALLO BIANCO CON 
BORDI ROSS) 12 


LATO 12 


?y>:XvnTTAGUATA* MlSM CAMPANA TOtwmwiuy ^ 
™ ONCHIOMPER ASSE [ tOj^ Igj__1;_1 


MOTE 22 


invece buon giuoco nei fori da fa¬ 
re per loro nelle pareti. Preparate 
la forca alla quale è sospesa la 
campana avvolgendo l’uno all’al¬ 
tro due fili di ferro e infiggetene 
le estremità nel tondino, curando 
che la parte orizzontale rimanga 
parallela all’asse ed appendete al 
centro della forca la campana. Mi¬ 
surate quindi la distanza tra Tasse 
e la mensola infissa nel tondino e 
fate l’asta di collegamento di que¬ 
sta misura più il necessario ai due 
occhielli alle sue estremità. Incolla¬ 
te ed Inchiodate 1 cavalli alle cro¬ 
ciere del timone, sistemandoli In 
modo che sfiorino 11 pavimento e 
11 vostro lavoro è a termine. 

Per finire date 
prima una buona 
mano di gomma 
lacca, lasciate che 
asciughi, scartave¬ 
trate'con carta fi¬ 
nissima e date u- 
na seconda, e ma¬ 
gari anche una 
terza mano di 
smalto bianco. 
Quando anche 
questo sarà asciu¬ 
gato, disegnate in 
nero gli occhi, la 
criniera e tutte le 
altre linee Indica¬ 
te, e di rosso 
brillante lo spes¬ 
sore del legno. 
Decorate con de¬ 
calcomanie le pa¬ 
reti del carro e 
terminate con una 
ultima manq di 
gomma lacca tra¬ 
sparente che pro¬ 
tegga le decora¬ 
zioni. 
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RILEGARE I LIBRI È UN’ARTE 


X Puntala • LA CUCITURA SUI 
CITURA IN BROSSURA 

LA CUCITURA SVI NASTRI 

r Lvece degli spaghi tesi vertical¬ 
mente sul telalo, è possibile a- 
doperare del nastri di larghezza 
formato del libro. 

Questo sistema si usa in modo 
speciale per 1 grandi registri, 1 li- ' 
bri di musica, 1 messali, 1 dizionari, 
le enciclopedie, ed in genere per 
tutti quel libri che richiedono fa- 
olle e completa apertura. 

U procedimento é U seguente: 

Bì applicano i nastri al telalo, 
come In flg, 1, fermandoli con pun¬ 
tine da disegno, poi sì awlcinano 
loro 1 fascLcùil oppoìtmnBnsente 
disposti a libro, e con una matita 
si sognano sul dorso di questi delle 
linee, seguendo l nastri, tanto lun¬ 
go un bordo quanto lungo l’altro. 

Successivamente, a giusta^ distan¬ 
za dalle estremità, si tracciano al¬ 
tre due linee, che indicano 11 posto 
delle catenelle. 

Con una seghetta si effettuano 
infine dei solchi leggeri lungo le 
linee tracciate, in modo che ne ri¬ 
sultino delle intaccature piccolissi¬ 
me, che possano servire da guida 
durante la cucitura, da effettuare 
con le modalità indicate per gli 
spaghi. I nastri resteranno cosi a- 
derenti al dorso del volume cucito 
e al termine dell’operazione ne ver¬ 
rà tolto l’eccedenza, lasciando so¬ 
lo cm. 4 per parte (lig. 2). 

Come nastri s'impiegano quelli 
di cotone o canapa da 8 a 13 mm. 
di larghezza. 

CUCITURA IN BROSSURA 
o alla rustica. 

Prima di procedere alla descrizio¬ 
ne delle altre operazioni della lega¬ 
tura, accenneremo al sistema detto 
«brossura» (brochure) o «legatura 
alla rustica », sistema che non è In 
definitiva che una cucitura e può 
essere adottato solo per le opere 
che si acquistano a fascicoli. In 
quanto un libro può essere tenuto 


NASTRI E LA CU- 
O ALLA RUSTICA 

unito con una so¬ 
la cucitura solo se 
è costituito da fa¬ 
scicoli con la pie¬ 
gatura Intatta, 
senza fori né 
strappi. 

Vari sono 1 mo¬ 
di per realizzare 
queste legature, 
ma tra questi 11 
più comune è sen¬ 
za dubbio quello 
conosciuto come 
cucitura a punto 
corrente. 

L* operatore si' 
dispone come per 
la cucitura con 
gli spaghi, ed ag¬ 
giunge fascicolo a 
fascicolo, passan¬ 
do con l'ago dal¬ 
l’uno all'altro co¬ 
me indicato in flg. 

3, figura nella - - 

quale 1 fascicoli sonp stali disegna 
ti uno lontano dall'altro solo per¬ 
ché il disegno risulti più chiaro. 

L'ago entra nel primo fascicolo 
nel punto a, a circa cm. 2 dall’e¬ 
stremità del foglio, ed esce dal pun¬ 





to b, distante dal primo altri 2 
cm., per essere introdotto nel punto 
c del secondo fascicolo, ed uscir¬ 
ne da d, a 2 cm. di distanza da c, 
e cosi di seguito. 

Giunti a 2 cm, daH'estremltà op¬ 




E CCO qui forse il 
segreto che 
rendeva infal- 
ìibllt il tiro di 
Guglielmo TeUi 
un alza graduato 
che permetteva di 
regolare la linea di mira secondo la 
distanza del bersaglio. 

Il nostro disegno illustra chiara¬ 
mente le parti che lo compongono, 
parti da fare in lamierino di acciaio 
o di ottone, assai più comodo deWac¬ 
ciaio per la ^ maggiore facilità con 
la quale può essere lavorato. Ta¬ 
gliatele con il seghetto, seguendo 



le indicazioni e le misure della fi¬ 
gura e levigatele poi con una fine 
tela smeriglio o con lana di acciaio. 
Montate poi il vostro alzo sul retro 
delVarco, in modo che il braccio del 
traguardo sporga a sinistra. A forza 
di prove lo graduerete quindi per 
le varie distanze, cosicché possiate 
aggiustare rapidamente il tiro. 


posta a quella Iniziale, si continua 
la cucitura, sempre aggiungendo al¬ 
tri fascicoli e procedendo in senso 
inverso, e cosi via sino al termine 
del volume (vedi fig. 4). 

Una volta cucito l'ultimo quin¬ 
terno, il filo viene annodato laddo¬ 
ve è stato praticato 11 primo foro 
del quinterno stesso. 

Volendo ottenere una cucitura 
più resistente, quale si addice al 
libri scolastici ad esemplo, si pra¬ 
tica il sistema a catenella semplice. 

Per l’esecuzione della catenella 
semplice, si traccia a conveniente 
distanza da ciascuno del due estre¬ 
mi del dorso una linea a matita 
indicante il punto nel quale deve 
passare il filo per la catenella; si 
colloca quindi 11 primo fascicolo 
sul limite del tavolo e s'introduce 
l’ago sulla traccia di sinistra per 
farlo uscire nella traccia di destra. 
Si prende allora il secondo fasci¬ 
colo e lo si cuce in senso inverso, 
cioè da destra a sinistra, e si anno¬ 
da 11 filo. Si pratica quindi 11 pun¬ 
to al terzo fascicolo, e si forma la 
catenella facendo passare l’ago tra 
la congiunzione del primo con 11 
secondo e cosi via (flgg. 5-6). 

Più ancora è resistente la 
catenella intrecciata, mediante la 
quale 1 volumi vengono collegati 
l’uno all’altro anche al centro del 
dorso: in questo caso alle due ri¬ 
ghe-guida In prossimità degli estre¬ 
mi se ne aggiungono altre due. da 
praticarsi verso il centro. 

Per la cucitura si introduce l'ago 
sulla prima traccia a sinistra, lo si 
fa uscire dalla seconda, rientrare 
dalla terza e riuscire Infine dalla 
quarta; lo si introduce poi nella 
prima traccia di destra del secondo 
fascicolo e lo si fa uscire dalla se¬ 
conda, quindi lo si passa sotto 
quel breve ^tratto scoperto che ri¬ 
mane nel inezzo del primo fascico¬ 
lo e lo si riporta all'Interno del se¬ 
condo, Introducendolo nella terza 
traccia per farlo uscire daU’ultlma 
di sinistra per fare il solito nodo 
a catenella. Si prosegue cosi l’ope¬ 
razione con quello corrispondente 
del fascicolo precedente (flg. 7). 
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XIt Concorso : sig. Dante Nicolai, vìa Ostiense, 75 B, Roma 


E cco un graziosissimo sopiamo^ 
bile che vi aiuterà ad Ingan¬ 
nare le Ixmghe serate Invernali 
ed abbellirà 11 vostro salotto, a 
condizione che siate '‘disposti a la¬ 
vorare con pazienza e precisione. 

L’elenco del materiali occorrenti 
non sto a darlo, perché si tratta 
di piccoli quantitativi che, molto 
probabilmente, troverete tra 1 vo¬ 
stri avanzi e tra quel ritagli di 
stoffa che non mancano in nessu¬ 
na casa. 

Come utensili, quelli normali da 
traforo sono più che sufficienti. 

11 Cassone - Ingrandite le figg. 1 
e 2 di tav. I, riportatele su com¬ 
pensato da 6 mm, e ritagliate le 
quattro pareti, tenendo presente 
che la finestra ovale di flg. 2 deve 
esser aperta in uno solo del due 
pezzi, quello che costituirà la pa¬ 
rete posteriore della berlina. 

Scartavetrate bene tutti i bordi, 
date una pennellatine di vernice 
verde a quello della finestra ovale 
— non gettate il pezzo asportato 
dal suo interno, che vi servirà in 
seguito come guida per tagliare il 
vetro che deve chiuderla —, quindi 
unite i pezzi ritagliati con semenze 
e colla e chiudete il fondo con una 
striscia di lamierino nel quale ^- 
vrete fatato precedentemente i fori 
necessari al passaggio delle semenze. 

Il rivestimento dell’interno - Ri¬ 
portate su cartoncino il disegno 
delle 4 pareti, attenendovi a mi¬ 
sure leggermente inferiori a quel¬ 
le interne del cassone, e ritagliate 
le sagome, senza dimenticare la fi¬ 
nestra ovale della parete posteriore, 
ma omettendo 1 montanti deU'in- 
telaiatura dei finestrini delle fian¬ 
cate; disponete sui ppzzl ottenuti 


uno strato di qualche millimetro 
di ovatta, quindi rivestiteli di raso 
verde, del quale incollerete i bordi 
su^ rovescio, ed impuntite il rive- 
stimeA 

Incollate sul fondo della berlina 
una striscia di amoerre verde che 
ricopra completamente il lamieri¬ 
no,. quindi incollate alle pareti 1 
pezzi imbottiti. 

I sedili - Misurate esattamente 
la distanza interna tra le pareti 
laterali rivestite della berlina e ta¬ 
gliate da compensato di 4 mm. 4 
pezzi leggermente più lunghi di 
quella misura e larghi cm. 3 (9x3 
circa). Rivestiteli di raso verde, In- 
incollateli a due due a guisa di 
sedile, lasciando che il ^ pezzo o¬ 


rizzontale sporga di qualche mil¬ 
limetro da quello sottostante, e 
disponeteli al loro posto tra le 
pareti, tra le quali rlmaranno In¬ 
castrati. 

Rivestiture dei finestrini - In¬ 
collate del raso verde su carta da 
macchina da scrivere, lasciate a- 
sciugare e stirate; ritagliate quin¬ 
di da questo le strisce occorentl a 
rivestire airinterno e lateralmente 
1 montanti del finestrini ed in¬ 
collatele al loro posto. 

Le tendine. Tagliate da un pez¬ 
zetto di stoffa bianca fine e tra¬ 
sparente (rhodia o slmile) 4 pezzi 
di cm. 7x8 e 4 di cm. 4x8 ed or¬ 
lateli a macchina affinché non si 
sfilaccino Procuratevi un po’ di 
frangia di seta bianca, del cordon¬ 
cino bianco, e un foglio di carta 
sottile e resistente (ottima quel¬ 
la da lucidi). 

Disegnate sulla carta il contor¬ 
no delle due finestre, curando só¬ 
pra tutta la curvatura superiore, 
con le sue suddivisioni e su di uno 
dei disegni fatti disponete due del 
pezzi di cm.7 e due di cm. 4, cu¬ 
rando di far assumere loro la cur¬ 
vatura del bordo superiore, sovrap¬ 
ponete la frangia, che ritaglierete 
in modo da formare tre angoli ot¬ 
tusi con il vertice centrato in o- 
gnuno del finestrini, fermate tutto 
con degli spilli, quindi cucite a 
macchina. Togliete la carta che vi 
è servita come guida e fissate con 
delle puntine le tendine semi-aperte 
come mostra la fotografia. Ripete¬ 
te Toperazione per l’altro finestrino. 

Il rivestimento esterno - Tagliate 
due pezzi di panno Lencl rosso 
bordeaux di misura lievemente 
maggiore al fianchi della berlina, 
pregate qualche vostra amichetta 
di ricamare bene in centro a cia¬ 
scuno di loro uno stemma nobi¬ 
liare, quindi stirateli ed incollateli 
al loro posto, ritagliando poi l’ec¬ 
cedenza. Dalla medesima stoffa ri¬ 
tagliate le strisce per 1 montanti 
del finestrini ed incollate anche 
queste. 

Ritagliate quindi da un pezzo di 
carta vellutata verde una striscia 
sufficente a rivestire la parete an¬ 
teriore, il fondo e quella posteriore 
ed incollatela. Chiudete infine con 
con un vetrino tagliato a misura 
la finestra posteriore. 
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Le due «trlflcie earatiiio ripiegate 
carne in flg, Z, tav, II e In quella 
•upertore àndr&nna fatti due fo- 
reUlnl equldlatantl dal centro on¬ 
de permetterne H fisaagglo median¬ 
te un BottUe filo di acciaio al ton¬ 
dino di cui al punto 4 k del para- 
grafo precedente. 

Anche le balestre andranno ver¬ 
niciate In marrone scuro. 

Le ruote - Disegnate su compen¬ 
sato da 5 mm. due circonferenze 
c0nceDtr1cibe> una (UT 9 ed una di 
a,5 cm, di diametro e ritagliate la 
corona circolare cosi ottenuta. 

Elportate il disegno su di im fo¬ 
glio di carta e auddlvldete la clr- 
conferenaa Interna in otto parti 
euguall, tracdatido 1 4 diametri 
come In flg. F, tav. n. 

Blportate la suddiviaione suddet¬ 
ta sullo spessore Interno dell'anel¬ 
lo di compensato ed in ognuno del 
punti cosi determinati fate un foro 
di un palo di mm. servendovi di 
un chiodo riscaldato moderatamen¬ 
te, In modo non rovinare 11 legno. 

Da un tondino di legno dl2mm. 
tagliate otto segmenti di mm. 43 
ciascuno, spalmatene un a eatre- 
inltà di colla eervlona ed Introdu¬ 
ceteli nel fori suddetti di quanto 
occorre (1-2 mm. circa) per<^é tra 
le loto estremità Ubere rimanga un 
vuoto di 3 mm. di diametro, 11 
necesaarto, cioè, a far posto al¬ 
leasse. 

Con una striscia di lamierino 
di alluminio fate 11 cerchione, 
unendo le estremità come 4n flg. 
Q, tav. il, quindi introducete nel 
fori delle orecchie delle balestre 
l’asse, un tondino di ferro filetta¬ 
to del dlam. di mm. 3, passate 
nelle sue estremità una rondella 
di 1 cm. circa, quindi una ruota, 
una seconda rondella come la pri¬ 
ma e bloccate 11 tutto con un dado 
di adatta fllettatiira. Da mozzo fun- 


TAV.‘3 


Il tetto - Ritagliate un pezzo di 
lamierino di alluminio nelle dimen¬ 
sioni necessarie, curvatelo in modo 
da fargli riprodurre la curvatura 
superlare delle fiancate, rivestitene 
la superficie superiore di raso verde, 
del quale ripiegherete all'tu temo i 
bordi, c di amoerre verde quella 
Inferiore, Incollatelo e lasciate eh è 
la colla asciughi sotto la pressione 
date da alcune cordicelle, che, as¬ 
sicurate ai fianchi di una tavoletta 
sulla quale la berlina sarà posata, 
passino ben tese sul tetto In que¬ 
stione nel senso della lunghezza ed 
In quello della larghezza (N.d.r. - 
meglio serviranno delle strisele ri¬ 
tagliate da una camera d'aria). 

Il treno anteriore - Ritagliate da 
compensato di mm. 3 1 pezzi di 


tav. II A, B (2 oc¬ 
correnti), C {2 oc¬ 
correnti), D, E, 
stuccatene e scar¬ 
tavetratene 1 bor¬ 
di, tingeteli con 
una terra coloran¬ 
te marrone scuro 
e lucidateli accuratamente quindi: 

1.0 - Incollate nelle due finestre 
di A le estremità superiori del 
pezzi B; 

2.0 - fate al centro del due 
pezzi C un foro di mm. 1, indicato 
in figura con I, mettete da parte 
uno del due pezzi e suH’altro In¬ 
collate bene In squadra tra H-H 
il pezzo E e dinanzi 11 pezzo D; 

3.0 - fissate al complesso sud¬ 
detto il complesso A-B, incollando 
-i tratti S di B su di C; 


4.0 - sul rovescio del 
secondo dei pezzi C In 
corrispondenza della li¬ 
nea H-H incollate un 
tondino di cm. 0,6x12,5, 
tinto come 1 pezzi pre¬ 
cedenti, che servirà per 
l’ancoraggio delle bale¬ 
stre: 




5.0 sempre sul ro¬ 
vescio del secondo pezzo 
C sistemate un secondo 
tondino di cm. 4,6x12,5, 
che dovrà risultare bene 
In centro. In direzione 
perpendicolare rispetto 
al primo e Inclinato un 
po’ verso l'alto — baste¬ 
rà per questo incollarne 
l'estremità sul precedente 
— e fungerà da timone. 

Durante queste opera¬ 
zioni avrete l'avvertenza 
di fare risultare 1 vari 
pezzi bene In squadra. 


Le balestre - Occorre 
ricavarle ognuna da due 
strisele di alluminio di 
cm. 4,5x9, una delle qua¬ 
li dovrà avere al centro 
l'orecchia K, che, ripie¬ 
gata ad angolo retto fun¬ 
gerà da supporto per l'as¬ 
sale. 


F16.1 
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FIG.4 


CAVETTO BUCATO DI PIOMBO. 

NEL PUNTO'X,SI INNESTERÀ LO SPILLO .MENTRE 
NEL PUNTO'’y„UN ALTRO SPILLO LO FISSERÀ' NEL 
PUNTO'Z, DELLA BERLINA. 


TAV.2 


SPILLO 


-cartone: ncro 

mm.l 

CLLOFAN 
























































































LA BERLINA DI CENERENTOLA 

(segue da pag. 287) 

gerà un cilindretto di sughero, nel 
cui rovescio sarà stato fatto un 
incasso per il dado: con un po' di 
colla cervlona aderirà henlsslmo. 

Il treno posteriore - Si ritaglino 
da compensato di mm. 3 le parti 
L, M, N, O, P di tav. IH e s’incol¬ 
lino come indicato chiaramente 
nelle sezioni.. 

Al di sotto di P si fissi il solito 
tondino di legno, lungo questo pe¬ 
rò cm. 14, si assicurino al suol e- 
streml due balestre euguall a quel¬ 
le anteriori, si passi nella loro orec¬ 
chia il solito asse filettato, lungo 
cm. 20, e si sistemino alle estremi¬ 
tà di questo le ruote, che avranno 
un diametro di cm. 11. 

Si preparino quindi le due ba¬ 
lestre X, formate ognuna da 4 stri¬ 
sele di alluminio di mm. 5 di lar¬ 
ghezza e lunghe ognuna un cen¬ 
timetro meno dell’altra, la mag¬ 
giore essendo cm. 11. Le si sovrap¬ 
pongano r una all’ altra facendo 
coincidere una loro estremità, si 
uniscano con ribattini formati da 
pezzetti di filo di piombo e le si 
fissino poi al due estremi posteriori 
del rovescio di L. 

Unione dei due treni - Si pieghi¬ 
no due spezzoni di tondino di fer¬ 
ro verniciato in marrone scuro, del 
diametro di 5-6 mm., come indi¬ 
cato in tav. Ili, flg. H, tenendo 
presente che il tratto orizzontale 
dev’ essere 'di poco superiore alla 
lunghezza della berlina e si fissino 
ai due treni con cravattlne dì al¬ 
lumino opportunamente forate. 

Sospensione della berlina - A 
mezzo di girelli del tipo usato dal 
pescatori e dorati fisseremo ai pun¬ 
ti S del fondo della berlina (vedi 
tav. I) 4 pezzetti di cordoncino 
rosso-bordeaux, pezzi del quali 1 
due anteriori faranno capo al pun¬ 
ti N del pezzi 'B (vedi tav. II) ed 
i due posteriori alle estremità su- 




Mr. lACK 

ballerino 


d’alta scuola 


letta di compen¬ 
sato munita dì un 
manico piuttosto 
lungo. Poggiate il 
manico su di un 
piano qualsiasi fa¬ 
cendolo sporgere 


r0NDIN041't.9 


loxto 


U scito dritto dritto dagli studi del¬ 
la Metro, Mr. Jack è pronto a 
ballare a tempo di musica per la 
gioia dei vostri bambini. 

Segatene il dorso da legno tenero 
di 10 mm.; falene le gambe, con i 
ginocebi imperniati come Ja figura 
mostra, e i piedi, da fissare alle 
gambe con una spina od un chiodo, 
dello stessa legno del torso; tagliate¬ 
ne le braccia da compensato di 5 
mm. 

Dipingetelo prima del montaggio, 
seguendo lo schema di colori indi¬ 
cato in disegno e facendo attenzione 
affinché la vernice non vada nei 
giunti ( in ogni caso una passatina 
di cartavetrata rimedierà a tutto); 
montate infine, senza dimenticare di 
completare la faccia con una pal¬ 
lottola che faccia da naso e con un 
bel sigaro (di lepio verniciato, natu¬ 
ralmente), da fissare al loro posto 
con un chiodino. 

La canna da passeggio sarà un 
qualsiasi tondino ( un pezzetto di 
ferro da calza tinto di nero, ad e- 
sempio), con una pallottolina tinta di 
bianco per pomo. 

Da palcoscenico farà una tavo- 


periorl delle balestre X, che do¬ 
vranno risultare eugualmente cur¬ 
vate. Altri due cordoncini euguall 
al precedenti saranno infine attac¬ 
cati a circa metà altezza della pa¬ 
rrete anteriore — uno per parte — 
e faranno capo al punto M del pez¬ 
zo A (vedi tav. II). La lunghezza 
dei cordoncini sarà calcolata tenen¬ 
do presente che il fondo della ber¬ 
lina deve rimanere un paio di 
centimetri più alto del pezzo H. 

Finitura - Si rivestano di panno 
rosso bordeaux i sedili dei due tre¬ 
ni , guarnendo il rivestimento con 
stemmi ricamati e passamani In 
oro, si preparino 4 cuscini di raso 
verde per i sedili della berlina, si 
costruiscano e si fissino al loro po¬ 
sto 1 due fanali descritti in tav I, 
flg. 13 e... e si ammiri finalmente 
li nostro capolavoro ultimato. 


in fuori per quasi tutta la sua 
lunghezza (un peso sulla estre¬ 
mità è quanto basta per impedire 
che cada), tenete JACK in modo 
che i suoi piedi poggino appe¬ 
na sulla piattaforma, e battete sui 
margini di questa con le dita della 
mano libera il tempo da voi prefe¬ 
rito, tempo che il ballerino rispette¬ 
rà fedelmente nella sua danza. 



E che razza di caricaturista! Ingrati^ 
dite un disegno con un panto¬ 
grafo, i cui bracci avrete regola¬ 
to in modo da far formare lo¬ 
ro un quadrilatero irregolare, e 
vedrete che distorsioni comiche ot¬ 
terrete, eppure sempre somiglian¬ 
ti aìV originale, dosi come somi¬ 
gliante alVoriginale è Vimmagine 
riflessa da una superficie curva. 
Infatti anche in questo caso il 
disegno viene allungato in una 
direzione e scorciato neWaltra. 

Gli effetti che si possono ottenére 
sono innumerevoli, sia mal collegan¬ 
do Vuno o Valtro dei due vertici 
mobili, sia mal collegando ambedue. 

L’esperienza v’insegnerà la migliore 
maniera per raggiungere il risultato 
di volta in volta desiderato. 
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metro, tagliateli in due parti per¬ 
fettamente euguali. Quest’operazione 
vi darà i due distanziatori con una 
delle estremità pronta per adattarsi 
alla maniglia. Non avrete che da tra- 
p^^re ogni maniglia in due punti, 
distanti tra loro quanto debbono 
risultare distanti i due distanziatori, 
svasare un po’ l’estremità esterna 
del foro, e fissare con viti al cas¬ 
setto, ricoprendo le teste delle viti 
con stucco. 

n . _ 

CINEPROIEnORI 

16 mm. L. 28.000 elettrici 
i 9,5 mm. L. 17.000 elettrici 

• 

FILM In rotoli da 30 mt. L. 2.500 
cad. - Compra-vendita - cambio 

- film - tutte le lampade per 
proiezioni. Foto-radio materiale 

- Scatole di montaggio e pezzi 
staccati. 

HAOIO AURIENNA 

Via Adige, 3 

Corso di PorU Romana, 111 

M I L A H 0 
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T ondini dì le¬ 
gno duro ser¬ 
vono benissi¬ 
mo per fare per¬ 
fette maniglie per 
cassetti, complete 
di distanziatori. 

Fate i distan¬ 
ziatori due alla 
volta, tagliandoli 
in lunghezze eu¬ 
guali al doppio 
della distanza tra 
il cassetto e la 
maniglia (in gene¬ 
re 1 cm.) più il loro diametro. Tra¬ 
panate ogni pezzo nel senso della 
lunghezza, quindi serratelo tra due 
scarti nella morsa del trapano e, 
con una punta del loro stesso dia- 


L a vostra pic¬ 
cola sarà su¬ 
perba di voi, 
se dedicherete una 
o due serate a pre¬ 
pararle questo bel 
regalo. 

Per la costruzio¬ 
ne potete usare a 
piacere compensa¬ 
to, cartone o lino¬ 
leum. Non avete 
altro da fare che 
riportare a scala 
1:1 i nostri dise- 



FRONTE 


RETRO 


LA CASA DELLE FATE 



gnì sul materiale 
scelto, ritagliare e 
montare servendo¬ 
vi per l’unione dei 
pezzi di chiodini o 
di un adesivo di 
ottima qualità, a 
seconda del mate¬ 
riale scelto. 

I telai delle fi¬ 
nestre sono ’ for¬ 
mati da un carton¬ 
cino bristol incol¬ 
lato sul rovescio 
delle pareti, nel 
quale è ritagliato 
un rettangolo di 
misura tale che 
sporga in fuori di 
un millimetro cir¬ 
ca, in modo da of¬ 
frire appoggio al¬ 
le vetrate, costitui¬ 
te da un rettan¬ 
golo di carta da 
lucidi, bianca, rac¬ 
chiuso tra due ret¬ 
tangoli di carton¬ 
cino bristol, rita¬ 
gliati in modo da 
simulare i riquadri 
della vetrata stes¬ 
sa. E’ bene mettere 
le finestre a posto, 
ed anche dipingere 
le pareti, prima di 
procedere al mon¬ 
taggio, poiché en¬ 
trambe le opera¬ 
zioni suddette ri¬ 
sultano così più 
facil. Come adesi¬ 
vo usate resina 
indiana, fermando 
le pareti in posi¬ 
zione verticale a 
mezzo di spilli, fi¬ 
no a quando l’a¬ 
desivo non ha fat¬ 
to sicura presa. 

Montate prima sulla base le due 
facciate, quindi le due pareti late¬ 
rali. Mettete poi a posto il tetto, 
tenendo presente che la parte destra 
è removibile: non deve quindi essere 
incollata, ma deve essere munita sul 
suo rovescio di due striscie di car¬ 




uwu 




tone che avranno il com¬ 
pito di tenerla in sito. Le 
tegole sono rappresentate 
da rettangolini di cartone 
sovrapposti dopo essere 
stati colorati con un bel 
rosso brillante. 

Striscie di cartone scu¬ 
ro incollate sulla facciata 
accresceranno quell’aspet¬ 
to di casa del Regno delle 
Favole che è la caratte¬ 
ristica di questo progetto. 

Gli abbaini ed il ca¬ 
mino saranno messi a po¬ 
sto quando tutto il resto 
è già stato montato. 

Per i colori delle pareti 
e degli accessori, alla vo¬ 
stra fantasia la scelta : 
non abbiate paura dei 
contrasti vivaci, perché 
i bambini amano gli ef¬ 
fetti violenti. 
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È DIVERnNTE RIMODERNARE UNA SVEGUA 

Xll 0 Concorso, s!g. Ftllppl C ostePtlno, Via Teleslo, 2, Milano 


U na vecchia sveglia del solito ti¬ 
po circolare, dalla cassa piena 
di ammaccature, ma dal mecca¬ 
nismo in buone condizioni, 11 ma¬ 
teriale sottoelencato ed un po' di 
pazienza, e il mio salotto si è 
adomato di un orologio da fare 
invidia a quelli in bella mostra nel¬ 
le vetrine degli orefici del centro. 
Se qualcuno vuole Imitarmi, si pro¬ 
curi: 

1 - mt. 1,20-1,30 di trafilato in 
ottone ad angolo retto, di mm. Ix 
10x10. 

2 - un foglio di lamierino di ot¬ 
tone del più sottile, di mm. 200x 
200,. od anche ritagli di superficie 
equivalente; 

3 - alcuni ritagli di vetro co¬ 
mune; 

4 - un’assicella di mm. lOOx 
70x15 e due correntlnl di mm. 70x 
30x13; 

5 - quattro bulloncinl di ottone 
di mni. 30-32 e tre di mm. 15-20, 
gli uni e gli altri di mm. 3-4 di 
diametro. 

Come utensili il saldatore elettri¬ 


VETRO SPESS 2-3 r 


VtTJiO WSlEBlOlJt: 
(sportello] 




5A1XIATA 
ALUJSnpnt ftELCA. 
* S:ffeutTTO 


VETRO SUPERIORE 

I 

VETRI FIANCATE 

1 PEZ20 

s 

2 PEZZI 

^ 95 _^ 

! 

105 


f. 



N"2 I ! , t- 

cerniere I; il M 


lTAV3 


co e 2 o 3 piccole lime a ferro trian¬ 
golari saranno più che sufficienti. 

Avete tutto? Allora al lavoro. 

A - Ritagliate dal trafilato 1 
pezzi 1, 2, 3 di tav. I, tenendo 
presente che dal tipo 1 e 2 occorro¬ 
no 4 unità, delle quali una sola da 
forare con foro di mm. 3-4 (il 
diametro del fori sarà dettato dal 
bulloncinl) e del tipo 3 ancora 4 
unità, delle quali però due da fo¬ 
rare come le precedenti. 

Rifinite i pezzi, laddove tagliati, 
come Indicato nel part. A, quindi 
saldateli insieme per formare l'in¬ 
telaiatura, iniziando dagli elementi 
che costituiscono la base, e pre- 


® , 

® 


© = QUATTRO PEZZI 

(^ = QUATTR0 PEZZIiSU UN 
SOLO PEZZO VA FATTO 
UN FORO DI 344m/m 

QUATTRO PEZZIiSU DUE 
^ PEZZI SI FANNO I FORI 
DI 3t 4 m/m 

LINGUETTE PER LA M0N_ 
^ TATURA DEI VETRI ~20 


PARTICOLARE A 


LAME 


MATE DA UNA PARTE SIN 
QUASI A META'. 

/gV NM BULLONCINI CON DA. 
^ DO,LE TESTE VANNO m. 


OLIATE E PIEGATI . 
: PIEDISTALLO. 


TAGLIATE DA UN LAMIERI¬ 
NO D) OTTONE SOTTILISS. 

VTRE BULLONCINI CON DA. 

DO E RONDELLA. LE TESTE 

DEI BULLONCINI VANNO LI. ^ MACCHINARIO. 


clsamente dal saldare il pezzo fo¬ 
rato del tipo 2 con 1 pezzi forati 
del tipo 3. Fate attenzione a che 
tutti gli angolari risultino bene in 
squadra, aiutandovi nel lavoro, ma¬ 
gari, con il fissarli a mezzo di 
chiodini ad una forma costituita 
da due assicelle inchiodate l’una 
all’altra ad angolo retto. 

Ritagliate con un palo di forbici 
dal lamierino le linguette 4 di tav. 
1 , rifinitele, piegatele a squadra, 
e saldatele neH'interno degli an¬ 
golari, due per lato, come indicato 
in tav. Il, tralasciando 1 lati della 
faccia posteriore e facendo atten¬ 
zione a sistemarle più indietro che 
sia possibile. * 

B - Tagliate a misura, o fate 
tagliare da un vetraio, i vetri di 
tav. Ili e fate un foro al centro 
di imo di quelli di 90x105. Nel nu¬ 
meri scorsi della rivista troverete 
vari metodi per eseguire detto foro: 
qualsiasi scegliate, però, ricordatevi 
che dovrete procedere con pazienza. 

Dal momento che avete in mano 
1 vetri, preparate anche 11 quadran¬ 
te : fate prima il disegno a gran¬ 
dezza naturale su di un foglio di 
carta, ritagliate con esattezza 11 
cerchio interno e gli spazi della co¬ 
rona circolare tra le suddivisioni in¬ 
dicanti le ore, fissate al rovesicio del 
vetro forato la mascherina cosi ot¬ 
tenuta e con rausllio di questa 
verniciate con colori ad olio (vi 
consigliamo il color giallo); togliete 
quindi la mascherina e, sulla su¬ 
perficie esterna del vetro riempite 
di vernice nera le righe Indicanti 
le ore: 11 vostro quadrante riuscirà 
perfetto. Desiderando qualcosa di 
più raffinato, potrete incollare In 
corrispondenza delle suddivisioni 
delle ore delle strlscioline di lamie¬ 
rino di ottone, così come po¬ 
trete ghiacciare 11 vetro, anziché 
verniciarlo, sottoponendolo ad uno 
del trattamenti pubblicati su que¬ 
ste pagine nel numeri scorsi. 

Pronto anche il quadrante, siste¬ 
mate 1 vetri nell’Intelaiatura — 
tranne s’intende quello della parete 
posteriore—, e fermateli con le lin¬ 
guette (desiderando un ottimo ce¬ 
mento per incollare 1 vetri agli an- 
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golarl, in modo da Impedire l'in- 
greseo della poivére airintemo, ec- 
cone la formula : unire a sei parti di 
glicerina pura da una a tre parti 
di acqua, quindi aggiungere Utargi- 
rio quanto occorre per formare una 
pasta della consistenza desiderata. 
Questo cemento indurisce In dieci 
minuti circa e deve quindi essere 
fisato non appena preparato). 

C - La tavoletta di mm. 100, 
destinata a costituire il plano di 
base, non avrà bisogno che di una 
buona lisciata con carta vetro, men> 
tre i due correntlni dovranno esser 
sagomati come indicato in flg. 7, 
tav. I, dando alla loro superficie 
esterna una curvatura di cm. 33 
circa di raggio. Un coltello bene 
affilato, una raspa e carta v^tro 
renderanno facile l’operazione, com¬ 
piuta la quale non rimarrà che In- 
i collare ed inchiodare i correntini 

stessi alla tavoletta, ripassando poi 
ancora il tutto con carta vetro. 

D - Eccoci alla parte più deli¬ 
cata: 1 preparativi per la sistema¬ 
zione del meccanismo, che avrete 
jL già liberato dalla vecchia cassa. Fa- 

1 tene dunque passare l’asse delle 

lancette dal foro centrale del qua¬ 
drante e, poggiando il tutto sulla 
base, determinate sia l’altezza che 
dovranno avere 1 supporti, sia la 
lunghezza dei bulloncini di ancorag¬ 
gio, sia la esatta posizione dei fori 
da fare per questi nel basamento, 
mlsur» tutte indicate con X in flg. 
7 di tav. I, e con XI, X2, X3, X4 
in tav. II, Segnate la posizione e- 
satta del fori , quindi fateli con 
un chiodo arroventato e svasateli 
sul rovescio per far posto alle ripa- 
relle ed al dadi. 

Asportate quindi le teste del bul- 
loncinl più lunghi e piegatene i 
gambi in modo da formare gli un¬ 
cini di flg. 6, tav. I. Limate le 
teste di quelli più corti come Ih- 
dlcato in flg. 5, tav. I e tagliate 
infine i due supporti da un tassello 

APPENDEREI REGALI 



P er sospendere i pacchetti dei re¬ 
gali ai rami deH’albero in ma¬ 
niera che vi sia possibile stac¬ 
carli con facilità al momento voluto, 
usate robusti fermacarte del tipo 
normale che, per prestarsi a tale 
servizio, dovranno solo essere aperti 
in modo da assumere la forma di 
una S. 

Essi potranno anche essere dipinti 
in rosso usando smalto da unghie. 

Fermacarte di piccola misura eu- 
gualmente aperti e rivestiti, per pru¬ 
denza, di gomma-lacca, potranno ser¬ 
vire anche per rimpianto elettrico. 


MONTAeeiO CASTELLETTO-VETRI E PIEDISTALLO 




VTTftO J 
UNOfETlE PER 
nsSAGCIO V£TRÌ 


PRIMA DI MONTARE IL 
PIEDISTALLO FISSARE 
1 VETRI NELL’INTERNO 
DEL CASTELLETTO. 


TAV. 


RONDELLA 
DADO 


^BULLONCINO CON 

testa limata 


CHIODINI 


MONTAGGIO MACCHINARIO 






^ D= SUONERIA ; CARICA SUO- 

neria;F=lancette;G= SE¬ 
CONDI ; H= regolatore(+ -J; 
Ubilanciere;L=»molla DI 
carica; M=dispositivo di 
suoneria; N = TIPO di campanello;0= bilanciere 

SPORGENTE LEGGERMENTE VERSO IL BASSO;P=aUL_ 
LONCINI CON UNCINO PER FISSAGGIO AL PIEDISTALLO;' 
Q= SUPPORTI IN LEGNO SUI QUALI APPOGGIA ILMACCH. 


li legno, lavoran¬ 
doli come indica¬ 
to In flg. 7, tav. 

1 e neU’apposlto 
particolare di tav. 

II. Prima di in¬ 
collarli definitiva¬ 
mente, fate delle 
prove, in modo 
che una volta 
poggiato Bu di lo¬ 
ro il meccanismo, 
l’asse delle lancet¬ 
te risulti al cen¬ 
tro del foro del 
quadrante. 

E - Io ho ri¬ 
vestito tutta la 
superficie esterna 
del basamento In¬ 
collandovi sopra, 
in modo da for¬ 
mare una specie 
di mosaico, tanti 
quadretti ritaglia¬ 
ti dal lamierino 
di ottone. Come 
adesivo una delle 
tante Resine In¬ 
diane in commer¬ 
cio serve benissi¬ 
mo. Ho lasciato 
asciugare per un 
palo di giorni, 
quindi ho limato 
plano plano. Chi 
desidera qualcosa 
di diverso, faccia 
pure a secónda 
del suo gusto. 

F - Prima di 
sistemare il mec¬ 
canismo definiti¬ 
vamente Si dovrà 
saldare al martel¬ 
letto della suone¬ 
ria (la campana 
dovrà essere stata 
tolta) un campa¬ 
nellino di ottone, 
quindi, si pieghe¬ 
rà un po’ verso 
rintemo 11 gam¬ 
bo del martellet¬ 
to stesso, in mo¬ 
do da allontanar¬ 
lo dal vetro (vedi 
tav. Il) e si lucl- 
lerà accuratamen¬ 
te tutto. 

G - Secondo 
le indicazioni del¬ 
la tav. n si rita¬ 
glieranno 4 stri¬ 
sele di lamierino 
per incorniciare il 
vetro destinato a formare lo sportel¬ 
lo posteriore. Una delle strisele ver¬ 
rà tenuta un po’ più larga delle al¬ 
tre, ed in questa si praticheranno 
le due finestre rettangolari di mm. 
10x5 o 6 indicate nel particolare, 
quindi, servendosi delle pinze, la 
si piegherà, curvando il suo dorso 
Intorno ad un sottile filo di ferro 
crudo ben dritto e la si applicherà 
ad uno del lati maggiori del vetro. 
SI applicheranno quindi agli altri 
lati le strisele, facendo In modo che 
1 loro angoli si sovrappongano di 
un paio di millimetri, e si salde¬ 
ranno gli angoli stessi con la mas¬ 
sima cura (bastano poche goccie 
di stagno), bagiì«t»do continuamen¬ 
te la superflclee del vetro, affinché 
non debba rompersi per effetto del 
calore. Si rifinirà quindi limando 
gli spigoli. 


Come certilere useremo due ret- 
tangollnl del solito lamierino da 
piegare come in figura (tav. IH) 
e saldare ad uno degli stipiti po¬ 
steriori della intelaiatura; un sguar¬ 
do alla tavola citata farà compren¬ 
dere tutto a loro riguardo. 

Montaggio - Non c’è che da at¬ 
tenersi ai disegni di tav. II, facendo 
attenzione nell’appllcare le sfere 
affinché non si tocchino tra di loro 
e non striscino al centro contro il 
foro quadrante. 

Una volta terminato il montag¬ 
gio, una bella lucidatina con uno 
del tanti prodotti in commercio e... 
il lavoro è finito. 

N. B. - Le misure da me date 
sono quelle adatte alla mia sveglia : 
ognuno dovrà quindi controllare se 
vanno bene al meccanismo del qua¬ 
le dispone, variandole, se necessario. 
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S istemate quest’esercito in miniatura a di¬ 
fesa deir Albero di Natale e state ad ascol¬ 
tare i gridi di gioia dei vostri maschietti 
che scopriranno il carro armato di ultimissi¬ 
mo modello, l’infallibile cannone, i soldati e 
i marinai e la fanteria da sbarco. Non manca 
nulla, c’è perfino l’ammiraglio! 

L’occorrente? Per il carro armato, guardate 
la lista ed andate a frugare tra i 
vostri avanzi, perché vi troverete 
tutto; per il cannone, due ruote di 
un giocattolo ormai fuori uso, un 
pezzo di tubo qualsiasi e due pezzi 
di legno, per i soldati... pinzette di 
legno, di quelle per appendere la 
biancheria e nettapipe, più chiodini 
da tappezziere a testa tonda di va¬ 
rie misure, riparelle del tipo usato 
per i rubinetti e copiglie: tutte co¬ 
se che non avrebbero mai sognato 
di essere utilizzate a questo scopo. 

Come strumenti, seghetto, raspa, 
pialletto, un trapanino, martello c 
cartavetro. 

IL CARRO ARMATO: Ecco qui l’oc¬ 
corrente : 

1 blocco di pino di cm. 33x 

5x8; 

1 rettangolo di compensato di 
cm. 1x9x24; 

2 ritagli di pino di cm. 1x3x6 
per le due torrette minori; 

2 tondini da 8 mm., lunghi 
cm. 3; 

1 tondino da 12-15 mm., lungo 
cm. 15; 

14 rocchetti vuoti di circa 3x4 


me le estremità in modo da forma¬ 
re una cinghia continua. 

Dodici rocchetti sono imperniati 
al corpo a mezzo delle viti da 0,5 
mm. Gli altri due, costituenti la 
coppia ' posteriore, sono imperniati 
nelle estremità del bullone da 15 
cm., bullone il cui gambo alloggia 


PARAFA kNC' 


HI 


cm.; 

12 viti a testa quadra di cm. 
0,5x6; 

1 bullone a testa quadra di 
cm. 0,7x15; 

2 occhielli a vite; 2 chiodi da 
tappezziere ; 2 strisele di caucciù 
corrugato, ritagliate da un vecchio 
tappetino da stanza da bagno. 

Il disegno sul fondo quadret¬ 
tato permette di ricavare le dimen¬ 
sioni del carro —■ mancano le tor¬ 
rette miilori, ma la loro costruzione, 
è ovvia. 

Se lo desiderate, potete omettere 
1 cinque fori fatti a scopo deco¬ 
rativo in ogni fianco del pezzo di 
5x8 ; facendoli, però, aggiungerete 
un tocco di realismo. 

Come cingoli usate, come abbia¬ 
mo detto nell’elenco delle parti, due 
strisele ritagliate da uno di qui tap- 
petini di caucciù che si usano per 
le stanze da bagno; tagliatele nelle 
misure necessarie e cucitene insie- 
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CARRI ARMATI. CAIMMOIMI 
E SOLDATI ^gmuiJia&tJi eJi^ 


^CHIODINI PUNTINA OAOISE. 

'^tTTITTTf^r 

BASE ^ 


nel canale praticato all’estremità 
posteriore del pezzo da 5x8 sopra¬ 
ci tato. 

Per l’esecuzione attenetevi ai se¬ 
guenti consigli : 

A - disegnate sul dorso i blocchi 
da asportare alle due estremità, 
tracciate ad una di queste l’incasso 
per U bullone e fate i tagli con il 
seghetto, asportando quindi lì le¬ 
gno con lo scalpello. Tagliate infi¬ 
ne 1 blocchi prima segnati con la 
sega e rifinitoli con carta vetrata; 

B - Incollate l paraTanghl al 
dUtànziatoré, oovrapponetB al cor¬ 
po principale li pezzo ottenuto ed 
IncoUatclo; quindi dalle estremità 

DISTRUGGERE GLI 

P er distruggere i topi, le arvicole 
e le talpe il metodo più sicuro 
è quello delV esca avvelenata. 
Attenzione, però, ché si tratta di be¬ 
stiole furbe, per trarre in inganno 
le quali è necessario procedere con 
un po* di cautela. 

Si inizi, quindi, spargendo del¬ 
l’esca senza veleno il più vicino pos¬ 
sibile alle tane e per 5 giorni circa 
si nutrano così le bestie. Dopo 5 
giorni si passi invece all’esca avve¬ 
lenata, raddoppiando le dosi nei con¬ 
fronti di quella usata precedente- 
mente. 

Se dopo il primo tentativo i ri¬ 
sultati non appaiono soddisfacenti, si 
distribuiscano altre esche, diverse 
dalle precedenti, e avvelenate con 
veleni diversi da quelli prima usati. 

Per esca generalmente si ricorre 
a orzo, grano, pane, tutti bagnati, 
oppure ad una miscela di farina — 
16 parti — e zucchero — 1 parte; 
come veleni: fosfuro di zinco, ani¬ 
dride arseniosa {arsenico bianco), 
polvere di scìlla e carbonato di 
bario. 

Ecco ad ogni buon conto alcune 
formule di esche avvelenate: 

1 - Grano ed orzo tenuti a 
bagna per 12-24 ore, gr. 19, più'gr. 1 
di fosfuro di zinco; 

2 - pane bagnato e fosfuro di 
zinco nelle medesime dosi; 

3 - miscela di farina e zucche¬ 
ro, gr. 18, più gr. 2 di arsenico 


del pezzo sovrapposta asportate gli 
angoli, in modo da ottenere una 
linea continua, facendo prima 1 ta¬ 
gli laterali con il seghetto e rifi¬ 
nendo con la raspa. 

C - Riducete e squadrate allo 
Interno le guancie del rocchetti. Se 
non ne avete, fateli da un basto¬ 
ne di scopa forato ; 11 trapano a 
mano può servirvi da tornio per 
tornire le guancie. 

D - IkJcó perché è stato fatto 
li canale all’estremità posteriore: 
permette di regolare la tensione del 
clngolin con Flnserlre delie zeppe 
prima del bullono che vi deve al¬ 
leggiare. 

ANIMALI DANNOSI 

bianco, o gr. 4 di carbonato di 
bario, o gr. 2 di polvere di scilla. 

Dose per ogni esca: gr. 120 circa. 

Per le talpe è consigliabile ricor¬ 
rere anche all’uso di trappole op¬ 
portunamente disposte. 

Dr. DdP. 

PULIRE I TASTI DEL PIANOFORTE 



P er togliere dai tasti del piano¬ 
forte quelle brutte macchie 
giallastre, che con il tempo si 
formano, provate il seguente sistema. 

Polverizzate finemente un comune 
gessetto da lavagna e fate della pol¬ 
vere ottenuta un impasto con alcool. 
Mettete un po’ di questa pasta su 
di uno straccio di lana e sfregate 
pazientemente le macchie, che, a 
meno di non essere troppo vecchie, 
scompariranno senza farsi troppo 
pregare. 


- IL CANNONE. — Tutto si ri- 
duce ad un lavoro di collag- 
glo : lo scudo è Incollato allo 
affusto e la canna è Incollata In 
un foro preparato nello scudo. Il 
congegno di sparo — l’arma può sca¬ 
gliare proiettili fatti con pezzetti 
di tondino — è costituito da un 
bullone e da una striscia di cauc¬ 
ciù elastico assicurata a due oc¬ 
chielli a vite. Infissi dietro lo scu¬ 
do. e passante In una scanalatura 
nella testa del bullone. Tranne le 
ruote ed i due chiodi da tappez¬ 
ziere che fanno da fari, tutto è di¬ 
pinto in color oliva scuro. 

- I SOLDATI. — I corpi sono 
fatti con pinzette da bianche¬ 
ria del tipo mostrato nell'Illu¬ 
strazione. incollate ciascuna su 
di una base di 3x3x1; le braccia so¬ 
no netta pipe tagliati nella misura 
necessaria e passati in fori appo¬ 
sitamente trapanati nelle ifinzet- 
te. Le cinture sono strisele di na¬ 
stro adesivo e le bande rosse sul 
pantaloncini della fanteria da sbar¬ 
co, strisele di cellofane o carta lu¬ 
cida. I bottoni sono chiodini da 
tappezziere. 

L’ammiraglio - Un dado a far¬ 
falla stampato costituisce la felu¬ 
ca, che un chiodo da tappezziere 
con testa di adatte dimensioni fis¬ 
sa al suo capo. La feluca sarà ne¬ 
ra, bordata di oro; il corpo bleu 
scuro con spalline e galloni di oro. 

11 marinaio - Il berretto è una 
rìparella di fibra da rubinetti chiu¬ 
sa da un chiodo da tappezziere. 
11 collare una striscia di carta lu¬ 
cida bianca. Come colori: bleu 11 
corpo, bianco 11 berretto. 

Il fante da sbarco - Berretto eu- 
guale al marinalo, con raggiunta di 
una visiera formata asportando la 
metà della testa da una puntina 
da disegno. Come colori: berretto 
bianco, visiera nera, giacca bleu 
scuro, pantaloni bleu chiaro con 
riga rossa, cintura bianca. 

Il fante - L’elmetto è fatto con 
una rìparella di metallo ed un 
chiodo da tappezziere a testa ro¬ 
tonda. Il fucile è una copiglia alla 
quale é stata asportata la parte 
curva del braccio elastico ed è sor¬ 
retto dal braccio del fante la cui 
estremità gli si avvolge intorno. Co¬ 
lori: bleu 11 fucile, bllva scurp 11 
corpo, cintura bianca. 

Per 1 volti, bocca rossa, occhi ci¬ 
glia e naso neri. Oli orecchi non 
sono necessari. 
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tlN VISORE 

XH concorso : sig, Carlo Mocasutti, 
Villa Luisa, Lungomare Marconi, 26 , 
Venezia Lido 


mera che, una volta messo a po¬ 
sto il cartone, l’apertura In que¬ 
stione risultasse centrata rispetto 
al vetro lattato, ed ho montato 
come mostra la figura; ho Incollato, 
cioè, i due distanziatori al rovescio 
del coperchio, poggiato il cartone 
sul plano del vetro lattato, predi¬ 
sponendo, per tenerlo pressato, due 
molle fatte con strisele di cartone, 
poste in modo da non interferire 
con la finestra. 

Ho tagliato quindi lateralmente 
1 fianchi del coperchio in modo da 
consentire l’Introduzione e l’uscita 
della pellicola, che deve scorrere 
tra il vetro lattato ed il sovrap¬ 
posto rettangolo di cartone, e ho 
fatto al centro del coperchio stesso, 
in corrispondenza della sottostante 
finestra, un foro nel quale ho in¬ 
collato un porta-film tipo Leica 
cui avevo asportato il fondo. Nel 
porta film ho sistemato infine un 
monocolo da orologio dal diametro 
aumentato con qualche giro di e- 
lastico in modo da poter scorrere 
a frizione nel porta-film in que¬ 
stione. < 

Non mi è restato che unire 1 due 
pezzi della scatola, come la figura 
mostra, mediante del fermacarte 
a punte divaricabili, eseguire 1 col- 
legamenti elettrici e avvitare la 
lampada e provare il funzionamento 
che si è rivelato più che soddisfa¬ 
cente. Data la semplicità dell’appa¬ 
recchio, ne consiglio quindi la co¬ 
struzione non solo a chi abbia a 
che fare con foto-testi, ma a tutti 
i possessori di macchine fotografi¬ 
che di piccolo e piccolissimo for¬ 
mato, al quali il Visore consentirà 
l’esame accurato dei loro fotogram¬ 
mi. 


Eìvolgendovi al iioitro Uilicìo 
Tecnico, scrivete su iogliettì se- 

® parati i quesiti attinenti a ma¬ 
terie diverte seguendo le norme 
date a pag. II 


L ’uso della mlcrofotografia per la 
riproduzione di articoli di ri¬ 
viste scientifiche o letterarie, 
documenti, etc. si va rapidamente 
diffondendo. Unico guaio, la neces¬ 
sità di disporre di un apparecchiò 
che consenta la lettura. 

Io ho risolto il problema così : 
Ho preso una scatolo di cartone 
di quelle composte da due involu¬ 
cri, più il coperchio, di mm. 80x85x 
60 (chi lo desidera, potrà richiederla 
ad un orologiaio, dato che scatole di 
questo tipo vengono usate per Tim- 
ballagglo delle sveglie) e in una 
delle pareti del pezzo costi¬ 
tuente il fondo (1) ho aperto un 
foro sufficiente a permettere la si¬ 
stemazione di un porta-lampada a 
libro. Ho tagliato quindi 11 cartone 


lungo i ’ due spigoli della parete 
opposta sin circa a metà' altezza, 
piegando la parte In questione ver¬ 
so l’esterno, ed ho fatto nelle al¬ 
tre due pareti dei fori per l’area- 
zione. 

Sul fondo del secondo pezzo della 
scatola (2) ho fatto un'apertura di 
mm. 45x50 e al di sotto di questa 
ho incollato con colla forte Hansa 
Kltt un vetro lattato, destinato a 
diffondere la luce e a servire da 
sostegno alla pellicola. 

Ho preparato quindi due distan¬ 
ziatori di legno di mm. 10x18x80 ed 
un rettangolo di cartone di dimen¬ 
sioni euguail al coperchio (3) del¬ 
la scatola — faccia interna —, ret¬ 
tangolo nel quale ho fatto un aper¬ 
tura di mm. 24x36 situata in ma- 
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I II dono più gradito? L’abbonamento speoiale a SISTEIflA ** A. „ 


SCHEMI ELEMENTARI 

con yalvole reperibili 
funzionanti come bigriglie 

XII Cpnc., sig, Carlo Moniapenl__ 

Via Trablo. 9, - PALERMO 

L e vecchie valvole higrlglle ave¬ 
vano 1 loro difetti, ma anche 
un grande pregio : quello di 
funzionare con bassissima tensione 
anodica, rendendo così possibile la 
costruzione di apparecchletti ali- 
^mentatl da qualche pila a secco, 
senza bisogno delle costose batte¬ 
rle a tensione elevata, necessarie 
per gli apparecchi portatili normali. 
Il segreto consisteva nella soppres¬ 
sione della carica spaziale che si 
genera tra 11 catodo e la griglia 
controllo per effetto dell’ostacolo 
da questa posto al flusso elettro¬ 
nico tra catodo e placca, soppres¬ 
sione della quale si incaricava ap¬ 
punto la seconda griglia, situata 
tra 11 catodo e la griglia controllo, 
alla quale era applicata una leg¬ 
gera tensione positiva. 

Naturalmente c'erano degli svan¬ 
taggi : una amplificazione minore, 
una corrente anodica ridottissima 
che Impediva l’uso di un altopar¬ 
lante. Apparecchi del genere fun¬ 
zionavano, infatti, con normali 
cuffie telefoniche. 

CIÒ nonostante ancora, oggi con¬ 
tinuano ad essere ricercatissime 
quelle vecchie bigriglie, ma quasi 
sempre Invano, essendo la loro 
fabbricazione stata sospesa da tutte 
le Case. 

E’ possibile però superare questa 
difficoltà usando, con opportuni 
accorgimenti, valvole moderne, 
quali, ad esemplo, la 6J7G e GT, 
la 12J7 GT, la 6SJ7G e GT, tutte 
con le medesime caratteristiche, 
oppure la 6W7G e GT e la 6C6 
della serie Americana. Della serie 
Europea si prestano invece allo 
scopo la DF 21 a 1,4 volt, la AF 7 e 
la W E 34 a 4 volt; la EF6 e la 
WEI7 a 6,3 volt, ed alcune altre 
che non sto a nominare. 

L’artlflzlo al quale bisogna far 
ricorso, consiste nel collegare In¬ 
sieme le prime due griglie, la 


GRIGLIA SOPPESSORE 


stessa usata per la neutralizzazione, 
mentre anche la tensione della 
corrente di accensione può essere 
ridotta, essendo facilitata remis¬ 
sione elettronica (per le valvole a 
6,3 volt d’accensione, bastano volt 
4,5). 

Diamo qui tre schemi di appa¬ 
recchi * utilizzanti valvole cosi 
adattate. 11 primo, senza reazione, 
si presta per zone urbane assai 
vicine alla stazione emittente; 11 
secondo, con reazione, può essere 
impiegato In zone al di là delle 
immediate vicinanze della tra¬ 
smittente, mentre 11 terzo, che 
prevede l’applicazione di un se¬ 
condo stadio di BP., va bene per 
maggiori distanze. 

In considerazione dell’estrema 
semplicità degli schemi in questio¬ 
ne (per tutti è prevlslp l’uso della 
6J7) non credo necessario aggiun¬ 
gere spiegazioni; chiunque si di¬ 
letta di radio sarà In grado di 
realizzarli, tenendo presente che 
la bobina a due avvolgimenti è 
per 11 primo apparecchio, quello 
senza reazione, una comune bo¬ 
bina d’antenna di ricambio per 
apparecchi supereterodina, che si 
troverà presso qualsiasi rivenditore 
di materiali radio, mentre per gli 
altri due apparecchi alla bobina 
suddetta debbono essere aggiunte 
15 spire per la reazione. 

Chiunque avesse bisogno di ulte¬ 
riori consigli, può scrivere al mio 
indirizzo direttamente : prego solo 
di allegare francobollo per la 
risposta. 


griglia controllo e la griglia scher¬ 
mo, applicando ad esse una ten¬ 
sione anodica a 4,5 volt, od anche 
meno, sino a 1,5. 

La terza griglia, la normale gri¬ 
glia di soppressione, si trova così 
a coprire il ruolo di griglia con¬ 
trollo e la carica spaziale che si 
forma tra essa e il catodo viene 
annullata dalla tensione applicata 
alle prime due riunite e di conse¬ 
guenza la valvola può funzionare 
anche se alla placca è applicata 
una tensione bassissima, quella 


6J7 
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PER LE FOTO SULLA NEVE E’ 


D’OBBLIGO IL FILTRO 



dllettajiti al diyldono in dne cateaone- 
quelli che, amano rinverno e lo attendono glolo- 
temente certi che perme ttetà , di airlcchlTe i loro 
ftlbuma m fotografle di effetto siil^eriore al normale*" 
e quem che lo odiano, non riuscendo ad ottenere 
nulla di buono quando II cahdldo mantello è «teso aui- 
m terra e aU'orlzaonte 11 cielo Impallldiace alno a con¬ 
fonderai con 11 paesaggio. 

Ma aono quesfultlml ad aver torto, perché 1 loro 
inaucceasi dipendono principalmente da una loro man¬ 
canza: U non Utero* o rueare aenza la nccGaaarla de- 
atre^sft, quel mtri che permettono di trarre dalla ca¬ 
ratteristica luce Invernale 11 masBtmù effetto 

Combinate lì corretto uso del filtri con una giusta 
tep^sdone e valutato al suo giusto valore la normale 
Inclinazione delle radiazioni luminose, quando 11 sole 
è basso sull'orizzonte* ed é sicuro 11 successo delle 
riprese Invernali* 

Ma quale fUtro usare? Dipende da vari fattori: pri¬ 
mo tra tutti la luminosità del cleio* Se é grigio, se 
è coperto di nubi* neesun filtro é neceasarlo, anzi fi 
^o UBO si risolverebbe in un danno per l*ssaorhlinento 
InevltobLle di una buona quantità di luce. Ma quando 
fi iole brilla nefi'azKurro luminoso e i suol raggi sì 
rtilettono sxfi candore circostante, allora 11 filtro di¬ 
viene d^obbUgo per trarre dal paesaggio tutta la sua 
bellezza. 

aicordate %)eTb che ogni filtro, bloccando la strada 
a questa ad o quella radiazione lumlnote, assorbe una 
parte della luce e dj conseguenza rende necessario un 
tempo di esposizione maggiore del normale. Ogni filtro 
ha, dunque, un suo proprio fattore di moltlpllcazlo- 
ne* mtendendosl con questa voce qual numero fisso 
per il quale* usando 11 ffltrOj. occorre moltipllcare fi 
tempo di eepofilzloue necessario ad ottenere una buo¬ 
na negativa con una data luminosità. Questo fat- 
tore, te non é già indicato sul filtro, va de¬ 
terminato a furia di prove e tenuto sempre presente 
ogni volta che al intenderà far uso del filtro stesso. 

n secondo fattore da tener presente é fi risultato che 
al desidera ottenere: vogliamo che fi filtro serva solo 
a correggere 1 difetti che In determinate condizioni 
al manifesterebbero nella negativa* se fatta nella ma¬ 
niera normale* o vogllEuno ottenere del contraatl niù, 
violenti? 

Nel primo caso ci contenteremo di usare un filtro 
giallo-medio* che cl permetterà di ottenere defic ri¬ 
prese della massima naturalezza: ìa scena fotografata 
il rivelerà nella negativa quale appare al nostro oc¬ 
chio* le tonalità del cielo nella giusta proporzione ri¬ 


spetto a tutte le cose circostanti, le nubi bene sta¬ 
gliate contro lo sfondo. 

SpBcljìlmeuve eou Tubo di ordinarla pellicola orto- 
cromaUca l'uso di un filtro di questo tipo é di ob- 
occorrendo differenziare 1 
delo, che fi filtro rende più icurt, da. quelU 
quella confusione che altri- 
® neve* la quale 

altrimenti appare come un piatto, uniforme len¬ 
zuolo. 

Con materiale pancromatico* però, é comigllablle 
^re un filtro più forte: uno giallo-scuro, ad e- 
sulle tonalità del cielo un effetto ancor 
mu notevole del precedente, tagliando fuori una mae- 
^or quantità delle radi azioni azzurre. De nubi rlsxfi- 
tera^o quindi ancor più fortemente, mentre si ac¬ 
centuerà 11 contrasto tra i rami degU alberi e le col¬ 
line coperte di neve ed 11 cielo steMO. 

DI conseguenza con pellicola pancromatica si use¬ 
rà un filtro giallo-scuro, un filtro G, tutte le volte 
almeno che non si desiderino effetti particolarmente 
arammaticl. 

In questo caso sarà il filtro rosso, o filtro A, che 
entrerà in glupco: le nubi risulteranno allora bianche 
contro un cielo minaccioso e 1 contrasti saranno an¬ 
cor piu violenti. 


Tuttavia consigliamo di ricorrere a questo estremo 
solo eccezionalmente, od almeno con moderazione 
limitando il suo uso a casi particolari, e usando In¬ 
vece in tutti gli altri il tipo G. 

Sia questo che il tipo A, però, non vanno mai 
usati con la pellicola ortocromatica, perchè questa 
e scarsamente sensibile alle radiazioni rosse e aran¬ 
ciate che si fanno strada attraverso tali filtri che 
occore quindi riserbare, come abbiamo detto, alla 
pellicola pancromatica. 

Non bftzta pepò, teper àcegllsre fi filtro per 
ottoere buona fotografia, né saper determinare 
fi tempo di eapoalzlone neceazaria: occorre anche saper 
tnuTB vantaggio dagli effetti dell'filuniiiiazlone la- 
ter^e, tenendo presente che u maseimo controllo del¬ 
le tonalità del cielo ed i maaelml contraiti si otten¬ 
gono quando la macchina è puntata ad angolo ret¬ 
to nel rispetti del raggi del aole e che* quanto più 
allontana da questo angolo, tanto minore sarà 
1 effetto che otterremo dal fUtrl, qualmlaal ala U loro 
Upo: è una regola fissa* che non permette di essere 
trascurata* 
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L a tavola da giuoco è presto fatta, 
una scatola dal fondo di ro¬ 
busto cartone ( o compensato, 
o linoleum) racchiuso tra quattro 
tavolette che costituiscono 1 bordi, 
del quali i due più lunghi sono 
prolungati ad una estremità, in 
modo da formare l’impugnatura. 
Tre piedi, daU’estremità affusolata 
sono assicurati al rovescio della 
scatola due alle tavolette che co¬ 
stituiscono le pareti dalla parte 
dell’impugnatura, uno al centro, 
a circa 3/4 della lunghezza della 
scatola. Questo andrà inchiodato ad 
una traversa posta tra le pareti. 

Alle due tavolette trasversali che 
delimitano la scatola andranno poi 
fissate dodici striscie di legno, sa¬ 
gomate come indica la figura, che 
delimiteranno 7 stalli da ogni par¬ 
te, stalli che andranno ognuno con¬ 
trassegnato con un determinato 
punteggio. 

Da notare che il piede a 3/4 della 
scatola è di lunghezza inferióre a- 
gli altri due, cosicché il fcVndo 


il fondo della scatola co¬ 
stituisce normalmente 
un piano inclinato. 

Oltre alla scatola così 
preparata, occorrono per 
11 giuoco pedine da do¬ 
ma. Queste andranno, al- 
rinlzlo della partita, po¬ 
ste negli stalli dalla par¬ 
te dell’impugnatura, per 
l’inclinazione della sca¬ 
tola, ruzzoleranno verso 
l’estremità opposta. Il 
giuocatore deve agire sul- 
l’impugnatura cercando 
di far si che le singole 
pedine giungano all’e¬ 
stremità opposta e rie¬ 
scano ad introdursi ne¬ 
gli stalli che da questa 
parte si trovano. Segne¬ 
rà a suo attivo 1 punti 
corrispondenti agli stalli 
che verranno così occu¬ 
pati. Poi, sempre agen¬ 
do sull’impugnatura, cer¬ 
cherà di far tornare le 
pedine verso la linea di 
partenza aggiudicandosi 
il punteggio come sopra 
detto. Le pedine che ca¬ 
dono lungo il percorso, 
vengono tolte di giuoco, 
nessun punto viene con¬ 
seguito per le pedine che 
vanno ad alloggiare ne¬ 
gli stalli vicini alle pare¬ 
ti della scatola, ma dette 
pedine rimangono in 
giuoco, e possono far 
conseguire un punteggio 
nel viaggio di rltorno. 

Vlnce il giuocatore che 
riesce a totalizzare 11 
maggior numero di punti. 


Una mensola per il lucile è gradila al cacciatore 



y VITULECr 


passanti per i fo¬ 
ri indicati in dise- 
; gno, due striscie di 
rame od ottone, 
sagomate come nel 
V particolare. Come 
finitura, date prima 
una leggera mano di mordente, la¬ 
sciandolo asciugare più o meno a 
lungo prima di asportarne Teccesso 
con uno stracciò, a seconda della to¬ 
nalità più o meno scura che desiderate 
ottenere, lasciate quindi asciugare 
completamente e date una mano di 
gomma lacca; essiccata che sia an¬ 
che questa, levigate con lana di ac¬ 
ciaio e date una mano di vernice 
alla nitro di ottima qualità. Leviga¬ 
te ancora, quando la vernice é a- 
sciutta, con pomice ed olio, se de¬ 
siderate un colore matto, o lasciate 
così, se volete che la 'vernice con¬ 
servi la sua lucentezza. In ambedue 
i casi, terminate lucidando a cera. 


j cr un giovanotto sportivo, 

M abbia Ju passione alla caccia, 
questa mensola è certo un do¬ 
no graditissimo. 

Riportate il disegno del dorso, in¬ 
grandito al naturale, su di un ret¬ 
tangolo di compensato di noce di 
8-10 mm., segate il contorno e stuc¬ 
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cate e cartavetra le i 

Tagliate i due supporti dell’arma 
da un blocco di noce di 2 cm., fatevi 
i fori guida per le viti, spalmatene il 
dorso di colla alla caseina ed incol¬ 
lateli ed avvitateli al loro posto. 

Per appendere al muro la men¬ 
sola, fissate a questa con ribattini 
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IDE, 2 Pistole, e GAMBA DI STRUZZO 


P ochi giocattoli riusci¬ 
ranno ad ottenere pres¬ 
so un maschietto il 
successo di IOE-DUE~PJ~ 
STOLE e del suo GAMBA 
DI STRUZZO. E non c’è 
bisogno di recarsi a far vi¬ 
sita ad un negozio di lusso, 
perché figurino tra. i doni 
natalizi : basterà frugare 
tra gli avanzi dei nostri 
materiali; quanto a farli, 
vediamo un po’ come rego¬ 
larsi. 

JOE-DUE-PISTOLE _ 

Ingrandite i disegni a pia¬ 
cere, rispettando le propor¬ 
zioni rigorosamente, ripor¬ 
tateli su balsa, cirmolo o 
pino bianco e ritagliateli 
con il seghetto. 

Testa, piedi e bracci sono 
fatti separatamente dal cor¬ 
po. Le mani sono ritagliate 
da un pezzetto di latta, ed 


i fagli nelle>impugnature delle pistole 
debbono loro bene adattarsi affinché 
JOB non perda le sue inseparabili 
armi. 

Notate che le gambe sono arcuate 
in modo da adattarsi al dorso della 
cavalcatura. La testa è tornita da 
un ritaglio qualsiasi (chi, ricordan¬ 
dosi di quanto abbiamo detto circa le 
teste dei burattini n. 6-7, pagi¬ 
na 134 —, vorrà intagliarla, otterrà 
naturalmente un risultato assai mi¬ 
gliore), e tenuta al suo posto per 
mezzo di una striscia di caucciù 
passante da un foro che attraversa 
tutto il corpo del cow-boy. Il cap¬ 
pello è fatto di due pezzi distìnti,, 
la tesa e la cupola, incollati sulla 
testa. Se getterete i piedi in piombo, 
anziché farli in legno, JOE si reg¬ 
gerà assai meglio sulle sue curve 
gambe. 

GAMBA DI STRUZZO _ H di¬ 

segno quadrettato vi dà tutte le in¬ 
dicazioni necessarie alla costruzione. 
Una volta ritagliati i pezzi nel mate¬ 
riale per ognuno indicato, fate ì 
fon e gli incassi per t Oli di ferro 
c i tappi che servono àll’ancoraggìo 
delie gambe. Per gli zoccoli, prepa¬ 
rate una forma in gesso da scul¬ 
tori, immobitizzandovi un pezzo di 
filo di ferro pieghevole e robusto, 
come mostralo nella sezione, quindi 
riempiiela di piombo fuso. 

Quando i getti saranno pronti, 
spalmate un po’ di adesivo sul ri¬ 
salto ottenuto sulla parte superiore 
di ogni zoccolo e fissatevi un pezzo 
di tubo di caucciù che avrete intro¬ 
dotto sul filo di ferro. Spalmate 
di adesivo l’incasso nel quale 
la gamba deve essere fermata, spin¬ 
gete il filo di ferro nel foro che 
a quello fa capo ed introducete nel¬ 
l’incasso restremità del tubo, chiu¬ 
dendo l’incasso opposto con un tap¬ 
po di legno, naturalmente in¬ 
collato, dopo aver ripiegato l'estre- 
mità del filo in modo da 
immobilizzarlo. Per far pas¬ 
sare il filo dal pezzo di 
spugna di caucciù che for¬ 
ma il collo — tagliate que¬ 
sto pezzo con un tubo dai 
bordi affilati da una di quelle 
spugne artificiali che si usano 
per il bagno —, acuminatene 
l’estremità: spingendo il filo 
in avanti ed imprimendogli 
contemporaneamente un mo¬ 
vimento rotatorio, non avrete 
nessuna difficoltà. Applicate 
poi adesivo alle giunture tra 
collo e corpo e collo e testa. 

La coda può essere fatta 
con qualsiasi cosa si presti 
ad essere convertita in un 
pennacchietto : incollatela ad 
un cilindretto di legno ed 
incollate questo nell’apposito 
incasso. Gli orecchi sono fatti 
di cuoio, il ciuffo sulla testa 
di caucciù spugnoso. Tutti 
gli accessori sono fissati al 
corpo con chiodini. 
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VASSOIO CON PIATTO GIREVOLE 


S e disponete di un tornio a 
legno e dovete fare un regalo 
raffinato davvero , ad una si¬ 
gnora che s'intenda di cose belle, 
preparate questo vassoio per anti¬ 
pasti, 11 cui piatto, essendo na¬ 
scosto nella base un cuscinetto a 
sfere, può girare Uberamente, per¬ 
mettendo al commensali di scegliere 
e servirsi a loro talento. 

Per la realizzazione occorre: 

A - 7 pezzi di mogano di cm. 
22x3,5x8 per la base (o un blocco 
unico di cm. 22x22x8); 

B - 3 pezzi di mogano di cm. 
16x4x48 per 11 piatto; 

C - 1 cuscinetto a sfere del dia¬ 
metro di 5 cm. circa, con foro dì 
cm. 2; 

D - Un perno di diametro adat¬ 
to al cuscinetto e provvisto di flan¬ 
gia; 

E - 3 viti a testa plana di cm. 
1 di lunghezza. 

Preparazione del blocchi - In¬ 
collare — possibilmente con adesi¬ 
vo di primissima qualità — 17 
pezzi della base come in flg. 2 
ed 1 3 del piatto come in fig. 5, 
stringerli fortemente con del mor¬ 
setti e fare asciugare per diverse 
ore. Fare attenzione che le faccie 
a contatto siano ben piane ( per 
permettere un'eventuale piallatu¬ 
ra 1 pezzi sono stati calcolati mm. 
5 più larghi del necessario) onde il 
collagglo risulti perfetto e 1 giunti 
invisibili. 

Esecuzione della base - Traccia¬ 
re su di una delle faccie del blocco 
di 22x22x8 una circonferenza di cm. 
21 di diametro come in flg. 5, se¬ 
gare secondo il tracciato, montare 
sulla testata del tornio e tornire 
secondo le flg. 4 e 8, terminando 
con 11 fare nella faccia superiore un 


recesso di diametro tale che 11 
scinetto possa esservi pressato, 
manendone sporgente per 7/10. 

Finitura - Levigare con carta 
tro 0 e 00, dare con uno 
straccio una mano di mor¬ 
dente mogano aU’olio facen¬ 
do girare lentamente il pez¬ 
zo sul tornio e curando che 
il mordente s’insinui in tut¬ 
ti i recessi e fare asciugare 
pe rmolte ore ; applicare 
quindi uno stucco colore 
mogano diluito con tremen¬ 
tina fino alla consistenza di 
una densa crema, lasciare 
asciugare per 10 minuti cir¬ 
ca, e, trascorsi questi, aspor¬ 
tare l'eccesso passando sul 
pezzo un panno : lo stucco 
riempirà cosi tutte le poro¬ 
sità, lasciando una superfi¬ 
cie perfettamente levigata. 
Una volta esslscato lo stuc¬ 
co, dare almeno 4 — possi¬ 
bilmente 6 — mani di gom¬ 
ma lacca bianca di primis¬ 
sima qualità, cartavetrando 
con carta vetro finissima do¬ 
po ogni mano, in modo da 
ottenere una superficie li¬ 
scia come vetro, e finire lu¬ 


cidando a cèfà. 

Il piatto - 
Tracciare sull'ap¬ 
posito blocco una 
circonferenza di 
41 cm. di diame¬ 
tro come In flg. 
6, ritagliare con la 
sega, montare sul¬ 
la testata del tor¬ 
nio, che dovrebbe 
avere un diame¬ 
tro inferiore ai 15 
cm. e tornire, secondo le indicazioni 
di flg. 8, nella faccia superiore una 
cavità centrale per la sistemazione di 
un piattino d’argento di circa 15 cm. 
di diametro e una corona circostan¬ 
te concava della profondità mas¬ 
sima di 1 cm. che risalga poi ar¬ 
moniosamente sino ad un orlo cir¬ 
colare (v. fig.9) ; nella faccia in¬ 
feriore lasciare una zona centrale 
piana e da questa risalire dolce¬ 
mente sino all’orlo (v. flg. 11). Fi¬ 
nire il piatto secondo i consigli dati 
per la base. 

Montaggio - Pressare 11 cuscinetto 
neirallogglo preparato nella base; 
fare neUa flangia tre fori svasati di 
diametro adatto alle viti e fissare 
il perno bene in centro al rovescio 
del piatto, come in flg. 7; introdur¬ 
re il perno nel foro del cuscinetto, 
come in flg. 10; sistemare nella 
concavità centrale del vassoio un 
piattino di argento, che aggiungerà 
un tocco finale di raffinatezza, 
senza essere per altro indispensa¬ 
bile. 

Invece del mogano può essere 
usato qualsiasi altro legno pregiato 
che si presti ad una finitura di 
prlm'ordine. 
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Prft le QueitloiU fotoerreflciie di* 
t>atttite ne eolste una veranAente 
iplnoaa e contraetate che Incute 
terrore ai fotografi e soprattutto ài- 
raitiatore principiante che usa. il 
piccolo formato: quello deUa grana. 

Su quet^argomento* atuciioel e 
flpeclallBti hanno versato un mare 
d'inchiostro e le Caee di ma tediale 
fotografico, le riviste ed i glomait 
di fotografia hanno pubblicato e 
pubblicano unlnflnJttà di ricette 
mettendo sempre più in difficoltà il 
principiante nella scelta di 
forni uia determinata e veramente 
soddisfacente. 

Per chiarire idee e per guidare 
nella scelta 11 giovane fotografo 
abbiamo raccolto in queste brevi ri¬ 
ghe delle Indicazioni generali e le 
formule di qualche rivelatore ve¬ 
ramente efficace, attingendole a 
fonti d‘indiscutibile serleiàH 

Osservando un negativo con una 
iente d*tQgrandlmento cl sarà fa¬ 
cile costatare come il deposito 
d'argento che costituisce l'immagiiie 
non è per nulla omogeneo, ma é 
costituito da raggruppamenti dì 
granuli d'argento nerastro divisi da 
apa 4 Ell più o meno trasparenti. 


IIV MATERIA m SVILUPPI A GRANA FINA 


A questa struttura discontinua 
deirimmaglne negativa al da 11 no¬ 
me di * grana » o moggio di gra~ 
nulazione dell'immagine fotografi¬ 
ca; essa però non deve essere con* 
fusa con la granulazione che si 
può osservare al microscopio sul ne¬ 
gativo utilizzato. Infatti i granuli 
iniziali di bromuro d"argento sono 
troppo piccoli per essere vlsihili 
con una aerapllce lente d'ingnui' 
dimento (né essi sono visibili su 
carta al bromuro quando 11 nega* 
tlvo viene ingrandito); basta ricor¬ 
dare che a seconda della sensibilità 
deiremulslone le dimensioni dJ que¬ 
sti elementi variano da 0,1 a 4 mi¬ 
cron aH'indrca (e le emulsioni più 
sensibili hanno una grana più gros- 
aa e più eterogenea). La finezza 
della grana deir immagine negativa 
ha acquistato una grande Importan¬ 
za dal momento In cui sono appar¬ 
se sul mercato le manchine di for¬ 
mato piccolissimo che obbligano ad 
ingrandire tutti negativi che tute* 
Tessano; infatti una grana grossa 
da sempre Immagini e contorni in¬ 


CONSEGNA A DOMICILIO 

C on quattro tavolette di legno e quattro 
dischi ritagliati da un manico di scopa, 
costruite h carretto. Gli assi delle ruote 
saranno del chiodi, ohe passeranno attraver- 
^ le bronzine, costituite da ritagli di tubo 
di ottone infissi a forza in fori appositamente 
p:raticatl nelle ruote stesse. Se questo rap¬ 
presenta una compllcazloDS per voi, fate a 
meno deile bronzine: l'unico inconveniente 
sarà che il carretto avrà una velocità minore 
I pacchi da recapitare sono cost’- 
tulti da parallelepipedi di .legno, 
recanti sulle faccle 1 numeri in¬ 
dicati in figura, 

La scatola è coettluita da una 
striscia di aolido cartone (o di v- 
gno) € da un telaletto di legno. 

Ad una delle pareri minori c tissa- 
to il piede, che può essere ripie¬ 
gabile o no. Airestremltà opposta, 
a circa cm, io dalla parete, é fissato 
li mursttù di arresto, e lo spazio è 
diviso In tre parti uguali, a mezzo 
di tavolette. 

Per gluocars si pone uno dei 
pacchi per volta ritto sul carrello, 
e al lascia questo andare giù j,ier la 


pista. Quando urterà nel in u retto 
di sbarramento, lascierà cadere il 
pacco che andrà a finire in uno 
del tre vani che al trovapo dietro 
questo. Il giuocatore segnerà al 
a\io attivo la aomma dei punti cor¬ 
rispondenti al vano nel quale 11 
pacco è caduto c alla faccia del 
pacco che rimarrà rivolta verso 
Tatto. Se U pacco cade fuori della 
scatola, nessun punto viene se¬ 
gnato, Il tiro viene ripetuto i>er tre 
volte, ed i punti conseguiti ogni 
volta vengono sommati. Nessun 
punto fiata ottenuto quando il 
pacco cade In uno spazio già 
occupato. 
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definiti, delle carnagioni butterate, 
del piani lontani confusi. 

Ecco quindi prcsen tarai la neces¬ 
sità non solo di materiale sensibile 
a grane fini, ina anche di rivelatori 
che lo favoriscano poiché durante 

“Viluppo le dimensioni e la dl- 
Btrlbuzlone deUa grana tendono a 
modificarsi^ Questa modificazione 
è In funzione del tipo di rivela¬ 
tore e della durata dì avlluppo. 

In breve, possiamo affermare che 
la grana del negativo finito dipen¬ 
de dal seguenti fattori: 

1) dalla finezza della grana del* 
remuXslone originale i 

2) dai tempo d'iesposlzione. I 
negativi sovraespostl, poiché lo svi¬ 
luppo avviene in un tempo inferiore 
aJ normale e le reazioni chimiche 
^no Violente e tumultuose, ten¬ 
dono a provocare ràggruppamentl 
del minutissimi granuli deli'emul- 
filonc: 

3) dalla quantità di soiTlto di 
sodio del taaifnl. Si ritiene infat¬ 
ti che molto solfito favorisca la fi¬ 
nezza, poiché CÈBO eclogUe 11 bro¬ 
muro d’argento durante lo svUuppo 
diminuendo il volume del grani; 

4J dalla quantità degli alcaU. 
Nel caso di eccesso di questi la gela¬ 
tina tende a gonfiarsi notevolmente 
facilitando cosi ringroosamento e 
lo spostamento del granuli: 

5) dalla temperature del ba¬ 
gno di sviluppo. Se troppo alta è 
controindicata alla finezza della 
grana. 

Tenedo presenti i fattori suespo¬ 
sti e vàri altri di minor importan¬ 
za, citiamo le formule dei rivelatori, 
da noi favorevolmente sperimentati, 
e che in realtà si sono dimostrati 
veramente efficaci. 

I) Quando si desidera ottenere 
una finezza di grana abbastanza 
relativa ma che sfrutti compieta- 
mente la sensibilità deiremulslone 
(fotografie di notte, uso del lampo 
elettronico, ecc.) si può usare il ri¬ 
velatore D76 d: 

Qenol (Metoìo, Aiolo M.tlnl) gr. 2 

Solfito di sodio anidro » loo 

Idrochinoue , 5 

Borato sodico » g 

Acido borico sh a 

Acqua (distillata) q. b. per 

cc. 1000 

Optimum di temperatura 20 . C, 

Durata di sviluppo 9 min. (per ma¬ 
teriale a grana molto fine) 
Perdita di senaiblUtà 0 gradi Schn. 

II) Un rivelatore di facle pre* 
paraalone, poco costoso, che da una 
finezza di grana eufflciente per il 
lavoro corrente é quello fornito ^* 1 - 
la Kodalr e detto D23: 

Genol (metol) gr. 7,5 

Solfito di sodio anidro » 100 

Acqua q. b. p. cc. 1000 

Optimum di temperatura 18. O 
Durata di sviluppo per materiale di 
rapidità corr. 15 min. ca 
Perdita di aenslbUltà 1 grado Schn. 

SI prepara aclagUendc dapprima, 
in circa 750 oc. d'acqua bollita a 
raffreddata a 40 gradi, un po’ di 
solfito di sodio, dopodiché al ag¬ 
giunge il genolo e quando questo 
è completamente dlaclolto ai uni¬ 
sce 11 rimante solfito. Tale rivela¬ 
tore si conserva a lungo, purché 
sia mantenuto in flaconi ben chiusi. 
Con un litro di bagno si possono 
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sviluppare quattro fllms, senza au¬ 
mentare la durata del trattamento 
(per ulteriori operazioni bisogna 
aumentare la durata di circa 5 
minuti per ogni fllms). Per fllms a 
grana molto fine e quindi di mag¬ 
gior rapidità di sviluppo è neces¬ 
sario diminuire la durata d’immer¬ 
sione di dtie o tre minuti, por¬ 
tandola da 15 a 12 minuti circa. 

Ili) Diamo ora la formula di 
un rivelatore compensatore, il DK. 
20 modificato da Symon, 11 quale, 
come afferma un noto specialista 
In materia su « Photho-monde », 
fornisce con un po' di fatica ne¬ 
gativi di primissima qualità. 

A - Metol gr. 5 

Solfito di sodio anidro » 100 
Solfoclanuro di potassio * 1 

Bromuro di potassio » 0,5 

Acqua q. b. per fare cc. 1000 
B - Kodack (sodio metab.) gr. 20 
Acqua q. b. per fare cc. 1000 
Il bagno A va usato tale e quale, 
mentre quello B va diluito al mo¬ 
mento deirimpiego con 9 parti 
d’acqua e serve per una sola volta. 
Se si ha cura di rigenerare 11 ba¬ 
gno A dopo ogni sviluppo esso può 
servire per una ventina di fllms 
24x36 mm. da 36 pose (1). 

Il fllms si passa dapprima nel 
bagno A ove si trattiene: 6’ e 30” 
per pellicole Panatomic X, Ferranla 
P 3 e slmili; 10’ per pellicole 
Plus X e similari; 15’ per pellicole 
Super XX, Hp 3 Ilford, Sr Ferranla 
e similari. Dopo tale trattamento si 
Immerge nella soluzione B dove 
si compie lo sviluppo finale; la du¬ 
rata di quest’ultima operazione è 
di 3’ e 30” per tutte le emulsioni. 

Sebbene si debba posare piutto¬ 
sto largamente occorre evitare gli 
eccessi onde non danneggiare le 
luci In caso di forti contrasti. 

IV) Un rivelatore a grana estre¬ 
mamente fine che provoca una per¬ 
dita considerevole di sensibilità ed 
è adatto per forti ingrandimenti è 
quello detto Super-Micros: 


Parafenllendlomlna (base) gr. 5 

Oenol » 10 

Idrochlnone » 1.5 

Solfito di sodio anidro » 60 

Fosfato tribasico di sodio » 5- 

Bromuro di potassio » 1 

Acqua q. b. per fare cc. 1000 

Optmum di temperatura 20. C 
Durata di sviluppo per emulsioni a 
grana molto fine 6 min. 


Perdita di sensibilità 4 gradi Schm. 

Ripetiamo che questo rivelatore 
è da adattarsi solo quando 11 sup¬ 
porto d’ingrandimento è molto e- 
levato, per esemplo quando è su¬ 
periore al 10 diametri. Il necessa¬ 
rio aumento del tempo d’esposlzlo- 
ne del materiale sensibile che s’in- 
tende trattare con tale rivelatore, 
non costituisce un grave Inconve¬ 
niente per coloro che posseggono 
apparecchi con obiettivi molto lu¬ 
minosi; ma d’altro lato annulla del 
tutto 11 vantaggio d’impiegare 
un’emulsione ultra-rapida, come è 
necessario quando le esigenze di 
presa Impongono’ l’uso di grandi 
velocità di Istantanee, malgrado le 
sfavorevoli condizioni di luce. In¬ 
fatti se si ha di mira ottenere 
una grana assai fine onde realizzare 
ingrandimenti molto forti, In luo¬ 
go di emulsioni ultra-rapida ci al 
può servire di materiale meno sen¬ 
sibile sviluppando poi con un ri¬ 
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E ormai nolo che una bocca 
sana rappresenla nella vila 
moderna un [allora impor- 
tanlissimo di successo. Affi¬ 
dale quindi la cura e la salute 
dei vostri denti a Binaca, 
pasta ed essenza dentifricia 
aU solfo - ricinoleato. Una 
bocca sana é pulita è hndi- 
ce di una perfetta educa¬ 
zione igienica. 




velatore del tipo medio-flnegranu- 
lante, come è appunto 11 D 76 d, 
oppure 11 D 23 sopraindicato, ma 
sfruttante In pieno la sensibilità. 

In tali casi e precisamente quan¬ 
do le esigenze di lavoro richiedono 
l’uso di emulsioni ultra-rapide, In 
luogo del rivelatore a grana ultra¬ 
fine, si usi quello da noi Indicato 
al paragrafo III, cioè 11 DK. 20 mo¬ 
dificato da Symon, 11 quale possie¬ 
de l’Invidiabile caratteristica di 
affinare la gran» pur senza richie¬ 
dere una sensibile sovraesposizione. 

Concludendo possiamo affermare 
che non v’è difficoltà alcuna ad 
ottenere una granulazione suffi¬ 
cientemente fine anche per Ingran¬ 
dimenti assai fòrti pur partendo da 
emulsioni di alta ed estrema sen* 
slbllltà, cioè a grana relativamente 
crlflcare in parte la rapidità origi¬ 
nale del materiale per poi utilizza¬ 
re un rivelatore a grana ultra-fine. 

Nel mentre cl proponiamo di tor¬ 
nare sull’argomento non appena cl 
saranno noti 1 rivelatori delle recen¬ 
tissime ricerche, facciamo notare 


che con le indicazioni e le formule 
citate 11 dilettante potrà ottenere 
negativi di primissima qualità, a- 
dattandole al tipo di pellicola che 
usa, alla qualità del lavoro e del 
risultati che vuol ottenere. 

Per chi volesse acquistare pro¬ 
dotti già preparati diciamo che In 
commercio esistono rivelatori, di 
composizione segreta, 1 quali af¬ 
finano effettivamente la grana In 
misura molto maggiore del rivela¬ 
tori usuali pur senza richiedere la 
minima sovraesposizione. Fra 1 nu¬ 
merosi, consigliamo 11 « Pomicroi » 
della nota Casa May e Baker, che 
da noi stessi sperimentato, possiede 
doti ottime sla per la finezza di 
grana raggiungibile che per lo 
sfruttamento della sensibilità, con 
tempo di sviluppo non eccessivo. 
(1) Per rigenerare il bagno A si usa 
la seguente soluzione, aggiungen¬ 
done 20 cc. per volta: 

Metol gr. 3 

Sodio solfito anidro » 40 
Solfoclanuro di potassio » 2 

Acqua q. b. per fare cc. 1000 
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UNA BORSA PER SIGNORA 



Si ripieghino i due fianchi lungo 
la chiusura lampo — querta sarà 
tenuta aperta durante Toperazione 
— facendoli corrispondere perfetta¬ 
mente e si cuciano Tuno alValtro, 
lasciando aperto il Iato cui dovrà es¬ 
sere applicato il fondo. 

Si ritagli il pezzo necessario al fon¬ 
do, vi si applichi sopra con adesivo 
adatto un rinforzo di cartone (natu- 


L 'esecuzione di 
questa sem¬ 
plice borsa 
ìfoderattt è alla 
portata anche di 
coloro che sono 
alle prime armi 
nella lavorazione del cuoio. 

Si cominci con il ritagliare i due 
pezzi necessari per i fianchi e si 
cucia alla loro estremità superiore 
la chiusura lampo, rinforzando la 
cucitura con due Imguette di pelle, 



Talmente il cartone dev’essere incol¬ 
lato sul rovescio della pelle) e si 
cucia tutto.intorno. Si cucia quindi 
il fondo ai fianchi (tutte le cucitu¬ 
re andranno eseguite da rovescio), 
e si rovesci la borsa, quasi finita. 


ELENCO DEI 


2 

cm. 

19x32 

vitello 

2 

» 

1x5 

» 

1 

» 

10x24 

» 

1 

» 

10x15 

capra 

2 

» 

1x6 

vitello 

2 

» 

1,5x85 


2 

ribattini in 

ottone, due 


chiusura lampo di 19 cm., 1 


MATERIALI- 

fianchi 

linguette 

fondo 

nappa 

strisele per ' le maglie 
cinghia 

anelli quadrati di cm. 1, una 
o di ottimo cartone. 


da cucire alle due estremità. 

Si preparino poi due striscette per 
gli anelli cui aggapeiare la cinghia, 
le si passina negli anelli e le si ri¬ 
pieghino a doppio, fermandole con 
un ribattino e cucendole infine ad 
uno dei fianchi in modo che gli 
anelli risultino alla medesima al¬ 
tezza esatta. 


Mancano infatti solo la cinghia 
e la nappa. Si farà la prima cucen¬ 
do insieme due strisele di pelle -— le 
superfici buone all’ esterno — fin 
quasi alle loro estremità, in ognuna 
delle quali passeremo poi un mo¬ 
schettone, che verrà fermato cucen¬ 
do insieme le due strisele nel senso 
della loro larghezza. 
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La nappa, da 
applicare alla slit¬ 
ta della chiusura 
lampo, verrà fatta 
di pelle più chia¬ 
ra: si tratta di un 
rettapgolo di pelle, 
tagliato a strisele 
per quasi tutta la 
sua larghezza ed 
avvolto intorno ad 
un cilindretto di 
legno attraversato 
dà una striscietta 
di pelle che serve 
per fissare la nap¬ 
pa stessa. 

Facendo la ^cin¬ 
ghia più corta*, la 
borsa potrà esser 
portata a braccio 
anziché a spalla. 



Segue dal fascicolo precedente 


I motivi deco¬ 
rativi delle fig. 8 
e 9 e 10 sono stati 
ottenuti con 1 due 
modelli di flg. 11, 
ritagliati in la¬ 
mierino. 

Spandete prima 
la cera su di una 
lastra di metallo 
o di vetro (sa¬ 
rà bene che vi facciate intorno 
un bordo per Impedire che la cera 
coll all’esterno), fatela rapprende¬ 
re, quindi, servendovi delle ma¬ 
scherine, ritagliateli nella forma 
desiderata con una lama dà ra¬ 
soio od un temperino, modellan¬ 
do poi 1 singoli petali nella ma¬ 
niera desiderata (fig. 12). Con un 
po’ di pratica, potrete arrivare a 
fare 6 fiori prima che la cera sla 
raffreddata tanto da doverla ri¬ 
fondere. 

Disponete 1 vostri fiori e le vo¬ 
stre candele In scatolette di car¬ 
tone colorato, vasetti per fiori in 
terra o In plastica, etc., riempiti 
sino a metà di cera fusa e lasciate 
rapprendere per un po’, stringendo 
durante questo tempo 1 fiori alla 
candela con le vostre dita o le- 
gandovell Intorno con un po’ di 
filo od un elastico. Quindi Im¬ 
mergete gradualmente In acqua 
fredda, In modo da far Indurire 
la .cera: candela e candeliere sa¬ 
ranno pronti. - 

Candele di forma speciale posso¬ 
no esser fatte poi in forme di ges¬ 
so. Preparate queste forme con un 
modello fatto appositamente in 
argilla, oppure usando come mo¬ 
dello qualsiasi oggetto vi sembri 
adatto allo scopo (fig. 13). Afion¬ 
date 11 modello prescelto sino a 
metà del suo spessore In una sca¬ 
tola piena di sabbia fine e ben 
lavata, nella quale sistemerete an¬ 
che qualche pallina di vetro, e ri¬ 
coprite modello e palline di olio 
o di vaselina. Sciogliete in acqua 
del gesso da scultori, mescolando 
continuamente, sino a raggiunge¬ 
re la consistenza di unq, crema 
densa, ma che si versi facilmente, 
e riempite con questa la scatola. 

Quando 11 gesso è rappreso to- 
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TUBO PSR 
U»APEHTU!U 
FER \LÙWrtO 


CWE FARSI 
LAFOieMA ' 


FilO 9AiS 
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PER FIAMME 

SOSTANZA CHIMICA 
Cloruro di rame 
nitrato di rame 
borace 

nitrato di Potassio 
nitrato di stronzio 
clorato di litio 
cloruro dì calcio 


COLORATE USARE 

COLORE 

blu-verde 

verde 

verde 

giaUo 

rosso 

porpora 

arancione 


gUete 11 modello e le palline e 
spalmate di vaselina la mezza 
forma ottenuta. Fatele intorno 
una pare^ con cartone tenuto 
fermo da un elastico di caucciù 
(flg. 15), quindi rimettete a posto 
11 modello, spalmato anch’esso di 
vaselina, e riempite ancora di 
gesso. Allorché anche questa co¬ 
lata sarà rappresa, avrete ottenu¬ 
to la forma desiderata. Ricordate 
però di sistemare in posizione op¬ 
portuna un filo di ferro in modo 
che la forma abbia un’apertura 
per il passaggio dello stoppino e, 
dalla parte opposta un cilindretto 
di diametro non troppo piccolo, 
per fare l’apertura dalla quale do¬ 
vrete gettare la cera (flg. 16). Si¬ 
stemate quindi lo stoppino, chiu¬ 
dete runa contro l’altra le due 
semi-forme e riempite la cavità 
con cera fusa, ben calda. Lasciate 
raffreddare un po’, quindi im¬ 
mergete in acqua fredda per acce¬ 
lerare l’indurimento. 

Nei negozi di giocattoli potrete 
trovare un’infinità di oggetti di 
plastica adattissimi a servire come 
modelli per la fabbricazione di 
candelotti di questo genere (fig. 
18). La maggior parte sono oggetti 
fusi in due pez^ e uniti con ce¬ 
mento: date a questi la preferen- 
za^ poiché vi sarà possibile divi¬ 
derli nuovamente e con precisione 
in due mediante una lama bene 
affilata e sottile (fig. 19). 

Fate nel fondo Un grosso foro 
per colare la cera e nella estremità 
opposta uno più piccolo per lo 
stoppino, sistemate qqesto nel lo¬ 
ro interno, quindi legate le- due 
parti con un elastico ed eseguite 


le colate. Per togliere le candele 
dalle forme, basterà immergerle per 
un attimo in acqua bollente. 

Altre candele originali possono 
essere fatte con forme In gesso 
su modelli facilmente trovati in 
cucina (fig. 20), altre con tubi. 
Specialmente quelli a sezione qua¬ 
dra si prestano allo scopo: se ne 
ottiene un’anima quadrata che sa¬ 
rà possibile avvolgere a mano in 
forma di spirale. 

L’apparenza delle canc^le così 
ottenute potrà esser migliorata 
mediante una Immersione in ce¬ 
ra fusa, mediante la quale si po¬ 
tranno ottenere anche simpatici 
effetti di colore. 

Come sostanze coloranti, usate 
colori solubili In olio. Potete pre¬ 
parare del blocchi di cera forte¬ 
mente colorata, quindi servirvi di 
piccole parti di questi, mescolando 
alla massa della cera fusa, per ot¬ 
tenere le tonalità desiderate. 

Qualsiasi olio aromatico, come 
del resto qualsiasi profumo vola¬ 
tile, può essere usato per fare can¬ 
dele profumate, permettendo così 
di raggiungere effetti simpatici, 
specialmente quando le candele 
siano decorate con fiori, ma non 
esagerate con il profumo: una goc¬ 
cia o due di olio profumato per 
ogni candela è sufficiente. 

Un altro metodo per aggiungere 
fascino alle vostre candele, è quel¬ 
lo di ricorrere all’uso di stoppini 
che producano fiamme colorate 
(vedi tabella). Usando stoppini di 
questo tipo, ricordate che quanto 
più piccola è la fiamma, tanto 
più distinta appare la colorazione. 

Per evitare che le vostre cande¬ 


le sgocciolino, finitele con una im¬ 
mersione in una soluzione di sol¬ 
fato di magnesio, parti 1,5, destrl- 
na, parti 1,5 acqua parti 10. 

Queste sostanze possono essere 
aggiunte direttamente alla cera 
In ragione del 2%, ma migliori ri¬ 
sultati si raggiungono Immergendo 
gli stoppini prima in una soluzione 
concentrata della sostanza chimica 
rispondente al colore desiderato in 
acqua e quindi in paraffina pura. 

Un semplice sverniciatore 

no sverniciatore di buona effi¬ 
cacia può esser preparato me¬ 
scolando in parti euguali ace¬ 
tato d’amile (in commercio: olio 
di banana) acetone e benzolo. 

Per usarcelo sverniciatore, appli¬ 
catelo con un pennello od un tam¬ 
pone, lasciatelo in luogo per qualche 
minuto, quindi asportatelo, insieme 
alla vernice, con uno straccio. 

Benché questo preparato sia in¬ 
capace di produrre serii danni alla 
epidermide, è bene proteggere le mani 
con guanti di pelle durante il suo 
uso. Tenete a mente anche che, 
come molti altri sverniciatori, è in¬ 
fiammabile e quindi non deve es¬ 
sere usato vicino ad una fiamma. 

PER 1 FOTO-DILETTANTI 

E ' facile dare alle proprie foto¬ 
grafie una superficie retinata: 
basta bagnare il loro dorso 
mentre la carta è ancora un po* 
pastosa a causa del trattamento cui 
è stata sottoposta per lo sviluppo, 
quindi porla, superficie impressio¬ 
nata , in basso, su di un rettangolo 
di stoffa dalla trama ben marcata 
(va benissimo quella garza rigida 
usata per i ripieni) e passarvi so¬ 
pra un ferro moderatamente caldo. 

M acchie causate da piccoli difetti 
della negativa potranno essere 
rimosse dalle fotografie me¬ 
diante un po’ di tintura di iodio, che 
vetrà applicata alla zona da trattare 
con un pennello a punta finissima. 
Si farà seguire un po’ di iposolfito 
e la macchia scomparirà .del tutto. 


Vi interessate di F T Cp Ak F I Mk 3 

Volete imparare a fotografare con metodo e competenza tecnica in 
maniera da evitare anche i primi insuccessi? 

Se siete già fotografi, volete perfezionaiyl in tutti 1 rami? 

Chiedete 11 programma dettagliato del 

CORSO GENERARLE DI POVOCRAFIA 

Diretto dal Dott. CORRADO MARIN 

Lezioni per corrispondenza a dispense quindicinali - 400 pagg., 50 tavv. 
Corso completo L. 3.500 

VI fornisce quegli Insegnamenti che non si trovano nei manuali 
Porta istruzioni e piani per la costruzione di apparecchi ed acces¬ 
sori fotografici. 

Le richieste vanno indirizzate ar 

Dott. CORRADO MARIN - Via Annunziata 1 - Trieste 
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SALIERA DA TAVOLO 


TUTTI GLI angoli AR^' 


ROTONDATI DOPO llT 
I montaggio 


I SUPPORTI 

Tdel piano 

-LEGWOnwiHl 
t OCCORRER. 


ToMPEiimm.S 


te con lo stucco. Il piatto ver¬ 
rà centrato nella scatola me^ 
diante chiodini a L Infìssi nel pan¬ 
nello posteriore. 

Ricordate che la finitura dell'inter¬ 
no dello scaffaletto è importantissi¬ 
ma ; dovrà essere di colore chiaro, tale 
da far risaltare massimo il pezzo 
da esporre. Nella maggior parte dei 


PER LA 


CINQUE PROGETTI 


CASA 


L eggiadria di disegno e semplicità costruttiva caratterizzano questi og¬ 
getti, per la preparazione di ognuno dei quali sarà necessario circa 
Beri fatti e meglio rifiniti, potranno costituire doni 
graditi nelle prossime festività, come potranno esser prodotti in serie, ta¬ 
gliando contemporaneamente le varie parti, per scopi commerciali. 

Come materiali, compensato da 
6-7 mm., o legno duro da 10 mm 
andrà eugualmente bene. Per la men¬ 
sola ocoorrerà, oltre al compensato 
un po’ di pino di 30 mm., di spessore. 

IL 1 - LA SALULRA - flg, 1 « 2 . 
fatta intai^jnentà in eompenaa- 
tg e le aua misure sono state calco¬ 
late tenendo presenti quelle del ba^ 
rattoUnl fan tasia per li sale ed 11 pepe 
che più oomunemeiite al trovano In 
commercio. Sarà bene comunque 
procurarsi prima 1 recipienti in 
questione e regolarsi di conseguen¬ 
za. 

Occorre curare particolarmente la 
simmetria degli smerli delle fian¬ 
cate. nonché degli archi della par¬ 
te superiore del manico e dell'aper¬ 
tura centrale di questo. Ma niente 
paura, aiutandovi con dei coperchi 
di barattoli, bicchieri od altri re¬ 
cipienti rotondi la cosa sarà fa¬ 
cilissima basterà: che sulla circonfe¬ 
renza scelta come guida segniate 
gli estremi dell'arco da riportare, 
ed ogni errore sarà evitato sicu¬ 
ramente, 

n. 2 - MENSOLA DA SALOTTO - 
fig. 3-4; Andrà benissimo per si¬ 
stemarvi pianticelle e ninnoli di 
qualsiasi specie. E’ costituita da un 
piano in compensato sorretto da 
due bracci di legno. Il disegno di 
questi sarà ottenuto daU’iiigrandj- 
mento del particolare qaadrettaco 
e verrà riportato su uiui tavola di 


pino di 3 bua, I due pezzi saranno 
tagliati, e rUltUth pon lUdo trarci- 
colare attenzione alle parti curve, 
e eu dì loro sarà poi fissato il pia¬ 
no a mezzo di puntine o di viti* 
la cui testa verrà a^ogata e coper¬ 
ta di stucco. 

^er appendere al muro la mensola 
potranno usarsi due robusti cava¬ 
lieri da Infiggere nello spessore del 
supporti fino a circa metà lun¬ 
ghezza e piegare poi ad angolo ret- 
to* oppure due phurtrlne opportu¬ 
namente forate, da flasbàLTe al sup¬ 
porti a mezzo di viti. 

n, 3 - SCAFFALETTO PER POR- 
CELLA NE - flg, 5-S, Particolarmen¬ 
te adatto per appendere In beha 
mostra ad una parete qualche bel 
piatto di porcellana antzlca, que¬ 
sto scaffaletto non è che sca¬ 
tola di compensato, Il cui pannello 
anteriore é sostituito da due stri- 
scie Esaerlate, che potranno esser 
ritagliate contemporaneamente, do¬ 
po che gii smerli saranno stati di¬ 
segnati su di un pezzo di carta che, 
fissato sul legno, servirà da ?ulda 
alla lama (v. n. 1, 2. capoverso), 

per 11 montaggio della scatola 
si useranno puntine, che verranno 
fette scendere un po' al di sotto 
della superficie del legno. In modo 
da poterle nascondere pcrtettaiiicn- 


RAGClO 

mm.S5 


& 


0.^5- 


MENSOLA DA 

SALOTTO 
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casi uno smalto bianco sarà il più 
Indicato. 

n. 4 - IL VASO DA THE* - fig. 
7-8. La caratteristica principale di 
questo recipiente consiste nel fatto 
che è possibile dargli inclinazioni 
diverse, in modo da raccogliere fa¬ 
cilmente tutto 11 contenuto. Anzi¬ 
ché un pezzo unico, sarà bene pre ¬ 
pararne tutta una serie — pro¬ 
porzionando le misure del singoli 
recipienti a seconda dello scopo al 
quale ogni pezzo è destinato — da 
usare per il thè, il caffè, lo zucche¬ 
ro, la farina, etc. L’interno potrà 
esser foderato di lamiera di allu¬ 
minio o di zinco, per maggior pu¬ 
lizia (la cosa migliore è preparare 
una scatola di lamiera senza coper¬ 
chio, di misure adatte airinterno 
del recipiente, e slstemarvela in 
modo da poterla togliere, quando 
si desideri pulirla), o potrà conte¬ 
nere un recipiente di vetro di di¬ 
mensioni opportune (si cercherà 
prima 11 recipiente in questione ed 
alle dimensioni di questo si adatte¬ 
rà la costruzione della scatola). 

Come Impugnatura andrà benis¬ 
simo un pezzetto di legno semicir¬ 
colare incollato ed avvitato al co¬ 
perchio. 

n. 5 - IL PORTAFIORI - fig. 9- 
10. Riempito con fiori artificiali 



sapientemente disposti, o, meglio 
ancora, con qualche pianticella or¬ 
namentale, è proprio quello che ci 
vuole per adomare il plano di un 
tavolo o di una credenza. 

Si tratta di una scatola suddivisa 
in tre scompartimenti, che potran¬ 
no esser lasciati senza rivestimento, 
se destinati a fiori artificiali, o po¬ 
tranno esser foderati di lamiera di 
alluminio o di zinco, se destinati 
a contenere piante o fiori natu¬ 
rali. Magari potrà esser fatto il 
rivestimento solo della parte cen¬ 
trale, lasciando le due sezioni 
laterali libere per utilizzarle co¬ 
me meglio al crederà. Il rive¬ 
stimento dovrà essere indipen¬ 
dente: si tratterà, cioè, di una sca¬ 
tola, di forme e misure adatte, 
da toglier a piacere, e dovrà 





essere a perfcita tenuta di acqua. 

LA FINITURA - Tutti 1 pezzi 
debbono esser levigati con carta 
vetrata prima che sia loro applicata 
la vernice o il mordente e tutti gli 
spigoli debbono essere arrotondati. 
Prima della verniciatura vera e pro¬ 
pria sarà bene dare una mano di 
gommalacca, che chiuderà la fibra 
del legno e permetterà di ottenere 
una superficie perfetta. Le deco¬ 
razioni verranno applicate quando 
la vernice è ben secca. Se non vi 
sentite sicuri della vostra abilità 
nel disegno, varrà la pena di pre¬ 
parare uno stampo o servirsi della 
tecnica dello schermo di seta (que¬ 
sta tecnica formerà oggetto di un 
prossimo articolo). Anche decalco¬ 
manie sono adatte a questo ge¬ 
nere di lavori. 


IL RICEVITORE 

XI Concorso - 1-1 

A gli amici che si sono costruiti 
o vorrebbero costmlrsi la tra¬ 
smittente di BK., ma sono 
preoccupati per il ricevente, con¬ 
siglio quest'apparecchietto a super 
reazione il quale, nonostante la 
sua semplicità di costruzione ed il 
suo costo insignificante, mi ha re¬ 
so per lungo tempo ottimi ser¬ 
vizi sul 40 mt. 

La valvola da me usata era una 
6C5, ma qualsiasi triodo di tipo 
vecchio o nuovo può sostituirla. 
Consiglio particolarmente la cele¬ 
bre bicornuta, la CV6, che sulle al¬ 
te frequenze rende in maniera dav¬ 
vero soddisfacente. 

Come alimentazione anodica, 30 
volt sono sufficienti: bastano quin¬ 
di 6 pile da 4,5 volt. 

Le induttanze LI ed L2 sono co¬ 
struite su zoccoli tolti da vecchie 


PER EA TR4SIRITTENTE IN R. K. 

FLZ, sfg. Montanari Gino, Via Maggioio, 15, Ravenna. 
sono affiancate l’una ai- 


valvole 
l'altra. 

Il condensatore C2 serve per la 
sintonia, il CI per regolare la ten¬ 
sione. 

Volendo l’ascolto In altoparlante, 
si aggiunga una seconda valvola 
ampllflcatrlce. 

Non credo necessarie altre delu¬ 
cidazioni, né lo schema pratico, sia 
per la semplicità deirapparecchio. 
sla perché esso è dedicato a coloro 
che s’interessano di radiotrasmissio¬ 
ni, e questi sono certamente in gra¬ 
do di realizzarlo con il solo ausilio 
dello schema elettrico. 

Tabella delle bobine; 

Gamma LI L2 Filo ' 
40 mt. 9 sp. 9 sp. 0,8 sm. 

20 » 5 » 5 » 0.8 » 

10 » 2,5 » 2,5 » 1 » 

5 » 1,5 » 1.5 » 1 > 


Elenco parti: 

CI - 500 cm. var. 

C2 - 300 cm. var. 

C3 - 200 cm. mica 
C4 - 2000 cm. carta 
R - 0,1 Megaohm 
C - Cuf. 2000 ohm 
Comunque, se 
qualcuno avesse 
bisogno di qualche schiarimento, 
non ha che da scrivere a IL SI¬ 
STEMA A,tramite il quale farò per- 
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te, ricordate che a 
deve essere saldato a 
b, Consigliamo a que¬ 
sto scopo di saldare 
ad a un anellino di 
filo di 2 mm. di spes¬ 
sore, quindi saldare b 
su questo. 

6 - E’ un contrap¬ 
peso in piombo da 
Issare ad una delle 
estremità del giogo. 
L’importante è che il 
suo peso sia tale da 
equilibrare q u e 11 o 
dell ’areoplanlno. 

7 - E’ il giogo ro¬ 
tante, costituito da 
un’assicella di com¬ 
pensato sagomato co¬ 
me in flg. 4 e forato 
al centro con un fo¬ 
ro nel quale possa 
esser forzato 11 tu¬ 
betto c; 

8 - E’ raeroplano, 
la fusoliera del qua¬ 
le verrà ricavata da 
un blocchetto di bol¬ 
sa da sagomare come 

a, mentre le ali saranno 
tagliate da una striscia di compen¬ 
sato secondo il part. b di fig. 5 ; 

9 - Comprende la turbina e la 
elìca - La prima costituita da 8 
palette rettangolari dalla estremità 
infìssa in un cilindretto di legno 
forato al centro per forzarvi l’asse. 
Il tutto è poi racchiuso in un anel¬ 
lo di lamierino fissato alle ali, co¬ 
me mostra la fig. 1 . 

L’elica invece è formata da due 
ali ricavate ritagliando una striscia 
di impiallacciatura come in fìg, 7 e 
unendole ad un mozzo qualsiasi nel 
quale è forzato l’asse stesso della 
turbina. 

Avvertenza - Noterete alcune va¬ 
rianti tra le fotografie del modello 


TURBO ELIi:4 T. G 


Xlt Concorso: sig D'ALESSANDRO GIOVANNI 
Via Casilino, 59 - Roma 


se. Notate che una è forata per 
permettere il passaggio del tubo 2, 
che, volendo, può essere introdotto 
nell’interno del pilone anche attra¬ 
verso la base (in questo caso oc¬ 
correrà che i piedini siano alti al¬ 
meno il diametro del tubo). 

5 - E’ l’innesto ruotante, la par¬ 
te più delicata dell’insieme, che 
realizzerete, secondo le indicazioni 
di fig. 2, con tre ritagli di tubo di 
ottone del quali a del diametro 
esterno di mm. 5, b del diametro 
interno di mm. 8 , c del diametro 
esterno di 8 e Intento di 7. Sarà 
bene smerigliare leggermente l'e¬ 
sterno di c in modo che possa gi¬ 
rare entro b senza sforzo, pur non 
essendovi giuoco tra 1 due. Chi di¬ 
sponesse di un -—— — 

piccolo cuscinetto 

a sfere con foro di vi' i 

6-7 mm., potrebbe (Oj ir^ f 

fare b del dlame- [ 

tfo necessario ad 1 

alloggiare tl «usci- f 

netto, c tate da 

poter esser forzato U 

nel foro in qua- | 

stlone, a tale da M I 

poter esser conte' l { 

nuto in c, come ^ V J 

nel primo caso; 11 l 

movimento rlsul- 

terebbe certo assai J 

più agevole. Qual- -f..-— ^ 7 

siasi via sceglia- * y 


Q uesto divertentissimo giocattolo, 
per la cui esecuzione basta sa¬ 
per Incollare e saldare a stagno, 
è costituito da un pilone poggiato 
su di una base e sormontato da 
un giogo rotante messo in movi¬ 
mento daU'ellca del piccolo aereo- 
piano fissato ad una delle sue e- 
stremltà, elica azionata a sua volta 
dp, una turbinetta a lei coassiale 
messa a sua volta in moto dalla 
corrente che alle sue pale giunge 
tramite un tubo nel quale l'aria 
viene soffiata. 

Come materiale occorrente, non 
preoccupatevi : lo troverete certa¬ 
mente tutfò in casa. 

In quanto alla costruzione delle 
singole parti, ecco qui. Inutile dire 
che i numeri che le distinguono 
corrispondono a quelli della veduta 
d’insieme. 

1 - E’ un bocchino di legno 
o altro materiale, di quelli dei qua¬ 
li sono muniti quei palloncini di 
caucciù che si gonfiano strombet¬ 
tando: 

2 - E’ un tubetto flessibile di 5 
mm. di diametro .reperibile presso 
qualsiasi elettricista: 

3 - E’ la base del pilone : un 
rettangolo di compensato, perfezio¬ 
nabile incollandolo al suo rovescio 
quattro piedini qualsiasi: 

4 - E’ il pilone, clstitulto da 4 
tavolette di compesato di 3 mm. 
circa, incollate tra loro ed alla ba¬ 
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FIG.6 

TORO FILETTATO 


’FOR PER IL FIS. 
‘SAGGIO SULLA 
BASE 


Se papà fuma la pipa 


da me realizzato e 11 progetto. Il 
fatto è che, accintomi alla realiz¬ 
zazione, mi sono trovato a portata 
di mano un sùpporto di alluminio 
fig. 6, part. a e me ne sono avvalso, 
rispaimiandoml la fatica del pilone. 
Per fissarvi l’innesto ruotante ho 
fatto alla sua estremità superiore 
un foro filettato, nel quale ho 
avvitato una vite, alla cui testa ho 
saldato un anello fig. 6, e. Ho poi 
spaccato l’anello in questione e ne 
ho saldato i due estremi al tubo 
b del giunto. Altre differenze, ma 
queste di nessuna importanza, sono 
nel sistema di fissaggio déll’aereo e 
del contrappeso e nel fatto che 
turbina ed elica sono sistemate sot¬ 
to le ali e non in mezzo a queste. 


Preghiamo ì nostri collaboratori 
partecipanti al concorso « Questo 
rho fatto io » di non spazientirsi 
per il ritardo nella pubblicazione 
dei loro progetti, causato e dallo 
spazio dedicato agli articoli per 
regali e dalla mole di alcuni la¬ 
vori stessi. Segnaliamo intanto un 
tema di grande attualità « CASA 
MIA », ma... ma consigliamo di non 
affrontare il soggetto a chi per se¬ 
rietà di studi fatti ed esperienza 
professionale non é realmente in 
grado di affrontarlo. 


S e volete im¬ 
provvisare un 
regalo di sicu¬ 
ro effetto in poche 
ore e con poca 
spesa, è al plexi- 
glass che dovete 
far ricorso. 

Ecco un esem¬ 
pio, un modernis¬ 
simo porta - pipe, 
completo del reci¬ 
piente per il ta¬ 
bacco, che farà la 
gioia di ogni fu¬ 
matore. 

Il recipiente per 
il tabacco è un 
cilindro fatto pie¬ 
gando a caldo un 
rettangolo di plastica di cm. 0,5x 
20x33 e lasciandolo raffreddare nel¬ 
la forma raffigurata in fig. 3. Una 
volta tornato il plexiglass a tempe¬ 
ratura normale, toglietelo dalla for¬ 
ma e, spalmati i bordi a contatto 
di bicloruro di etilene od altro ce¬ 


FORl Yzcm. 
P/U'LARGHI 
PEI BOCCHINI 


CILINDRO ^ INT. cm 


GIUNTO 


CEMENTATO 


INCAVI PER 


LE PIPE 


cm 0,S;t)gx30 


mento (vedi n. 4-5, pag. 84), lega¬ 
telo strettamente, magari passandovi 
sopra un anello tagliato da una ca¬ 
mera d’aria, e ricollocatelo ad asciu¬ 
gare nella forma. 

Il cihndro va quindi cementato 
tra due rettangoli di plastica dagli 
angoli smussati e i lati minori ar¬ 
rotondati come in figura. In quello 


TECNICI 


1.1 


Aumentale le vs. nozioni pratiche e ieoriche, spe¬ 
cializzatevi nel vs. mc.siiere, perfezionate la vs. prò- 
fe,ss ione studiando a casa per corrispondenza con 
Vorgan. culturale 
corsi di ogni genere, scolastici, 
artistici, tecnici, professionali, 
cineteatrali, per infermieri, radiotecnici, 

sarti, calzolai, moto- Roma - Viale Reg. Margherita 101, tei. 864023 

risti e guidatori d’auto, militari, gente di mare, occultisti, prof, di grafo¬ 
logia, dis. mecc., preparaz. a tutti i concorsi minist. ecc. 

Richiedere ballellino gralnilo |M| iadicando desideri, età, sludi 


ACCADEMIA 


superiore saranno stati falli con il 
trapano i fori per i bocchini delle 
pipe e una finestra circolare centrale 
di diametro euguale al diametro in¬ 
terno del cilindro. In quello inferio¬ 
re saranno stati fatti invece solo de¬ 
gli incavi per sistemarvi le pipe. 

Due striscie ce¬ 
mentate sotto il 
piano inferiore co¬ 
stituiranno la ba¬ 
se, mentre il co¬ 
perchio sarà fatto 
con due dischi 
(rinferiore di dia¬ 
metro appena mi¬ 
nore r al diametro 
interno del cihn¬ 
dro, quello superio¬ 
re — il cui bordo 
sarà molato come 
la figura indica 
— di diametro un 
centimetro circa 
maggiore) cemen¬ 
tati l’uno all’altro. 
Un pomo, di pla¬ 
stica anch’esso, sarà infine cementa¬ 
to al centro del coperchio. , 
Naturalmente tutte le parti do¬ 
vranno esser lucidate con cura, af¬ 
finché il plexiglass 
acquisti quello 
splendore cristalli¬ 
no che forma il 
suo pregio mag¬ 
giore. 

Disponendo di 
un tornio, questo 
progetto potrà es¬ 
ser realizzato an¬ 
che in legno di 
bella grana (radica 
di noce, olivo, 
bosso, acero, etc.): 
se ne otterrà un 
oggetto degno del 
più raffinato dei 
negozi di articoli 
per regali. 
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P rocuratevi il materiale seguente, 
e con un po’ di lavoro potrete 
offrire per le prossime feste 
alla vostra famiglia un blllardlno 
che darà a tutti 1 componenti ore 
di piacevole e Igienico divertimento. 
1) 3 tav. di legno buono 

di cm. 

2) 2 tav. di buon legno 
di cm. 

3) 4 traversini di buon 

legno di cm. 

4) 2 tav. di buon legno 

di cm. 

5) 2 tav. di buon legno 

di cm. 

6) 1 foglio di faesite di 

cm. . 

7) 12 pezzi di reggetta di 

cm.10x1,5x8/10; 

8-9) gommà da biliardi 

anche usata .... metri 5; 
10) panno da biliardi cm. 100x150; 

n. 24 viti con testa a bottone di 
16x15; 14 viti a testa fresata di 

24x90; colla da falegname; chio¬ 
dini senza testa e puntine da 
disegno. 


150x6x2; 

100x6x2; 

100x2x3; 

150x7x2; 

100x7x2; 

100x150; 


Per completare 11 giuoco vi occor¬ 
reranno Inoltre 2 stecche di lun¬ 
ghezza normale, 5 birilli, 2 bilie 
del diami di 'mm. 48 circa, 1 pallino 
del diam. di mm. 38 circa. 

E veniamo alla costruzione, per 
la quale seguirete 1 disegni, tenendo 
presente che i numeri d’ordine del¬ 
l’elenco corrispondono a quelli con 
le quali 1 vari pezzi sono indicati 
in disegno, e che le misure s'in¬ 
tendono per pezzi finiti, cioè pial¬ 
lati e dalle facce in quadro perfetto. 
A - II telaio - Fate nei pezzi I e 2 
gli incassi indicati, quindi uniteli 
con colla e chiodini senza testa e 
rinforzate il telaio con i traversini 
n. 3; 

ritagliate il foglio di faesite ed 
il panno come in fig. D, incollate 
la faesite sul telalo e fissate su que¬ 
sta con delle puntine da disegno il 
panno, che deve rimanere perfetta¬ 
mente teso. 

B - Le sponde - Ritagliate i pezzi 
4 e 5 come indicato negii appositi 
dettagli quindi tagliate la gomma 
come indicato nei part. 8-9 ed in¬ 
collate i pezzi ottenuti alle sponde. 

C - Montaggio - Sovrapponete di 
taglio una delle sponde ad un lato 
del telaio di eguale lunghezza, im¬ 
mobilizzatela con dei morsetti a C 
e trapanate nello spessore i fori (4 
per 1 lati più lunghi, 3 per i mi¬ 
nori) per le viti, fori del quali 
svaserete l’estremità per affogarvi 
le teste delle viti stesse. Avvitate e 
ripetete l’operazione per le altre 
sponde: se avrete lavorato con pre¬ 
cisione, gli angoli risulteranno 
perfetti. 

Ripiegate i pezzi di reggetta 7 
come indicato in dettaglio, forateli 
e applicateli in corrispondenza del 
pozzetti di bilia come in fig. C. 

Verniciate a piacere le parti In 
legno visibili e,., buona partita. 


ECCO N. BILIARDO DOMESTICO 

Condono t Mercenoro Ermonno, vìa Scorcloto/o, 2, Sesfri Ponente 


150 


iSO 3QCC- \ 


mo 


2 0CC. 


INSIEME SPONDETE TELAIO 
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vorrete aver pronti per il Natale di 
M ariolino. La loro costruzione è 
semplicissima e non richiede attrezzi 
si>eciali. 

LA MOTRICE CON IL RIMOR¬ 
CHIO descritta nelle illustrazio¬ 
ni 1-4 è munita di uno sterzo che 
funziona proprio come quelli veri. 
Le fiancate e il pannello posteriore 
del rimorchio sono mobili e Tunio- 
ne alla motrice è fatta per mezzo 
di una vite e di un coperchio di un 
barattolo da marmellata. 

Tutte le parti necessarie alla co¬ 
struzione dello sterzo sono dettaglia¬ 
te in fig. 3, mentre la fig. 4 ne 
illustra il montaggio. L’asta di co¬ 
mando è un tondino piegato a L, 
situato dietro la cabina e connesso 
alla barra per mezzo di una linguet¬ 
ta. Le ruote doppie sono forzate in 
un tondino dalle estremità ribattute, 
tondino al quale due cavalieri fan¬ 
no da supporti. Gli assi delle ruote 
anteriori, invece, sono costituiti da 
viti a ferro munite di dado. 



L’INNAFFIATRICE 
Non può vantare uno sterzo — 
benché nulla vieti di fargliene uno 
uguale al precedente —, ma in com¬ 
penso annaffia davvero. La fig. 5 da 
ogni particolare necessario al mon¬ 
taggio. Il serbatoio può essere fatto 
con qualsiasi barattolo metallico 
(vanno benissimo quelli per il suc¬ 
co di frutta), sal¬ 
dando il coperchio 
e munendolo di un 
tappo a vite del 
genere dì quelli dei 
barattoli di lubrifi¬ 
canti. Come spruz¬ 
zatore, nel proto¬ 
tipo è stata usata 
la valvola di un 
vecchio becco di 
^unsen, ma qual¬ 
siasi piccolo rubi¬ 
netto e due pezzi 
di tubo saldati a 
T faranno eugual- 



UN AUTOCARRO NON PUÒ MANCARE 



[DRIMOIICHIO 


MOTRICE 


30^0*70 


estremità 


SE RIBATTUTE 


TACUO 


■ VITI A LEGNO>vT*nL10^ 


TAGLIO 


4K 

D0I>P€ RUOTE 


viTEAnwo’ 


STERZO 


SI 

PARTI DELLO STERZO 


VITE A TESTA 
TONDA 


-RiPARELLE 


VEDUTA DEL ROVESCIO 



BARATTOLO m LAMIERA 


SEI.TRASV^OCL 


'^ECrOWBlWSEN , 
LUNCH/ 


VITEA LEGNO,HO 


0io lU ‘ ^ ^ 

DETTAGLIO DELL’INNAFFIATRICE 


-LJfìanCO 

miÀO&m 


RUOTA 


mente bene. Il braccio orizzon¬ 
tale andrà chiuso con saldatura 
alle estremità, quindi forato con 
sei forellini minuti, disposti come 


in figura. Non dimenticate di fare 
un forellino anche nel* tappo, onde 
mantenere neU’intemo della cister- 
no la giusta pressione. 
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FI6.1 SCHEMA DEL TRHSfORM.DALlHrNTAZ 

fWFl 



NON HAI ANCORA LA RADIO? 

Ecco allora l’apparecchio da costruire ! 




_ ^220 

DA UN lato DALL'ALTRO LATO 

FIG.2 SCHEMA DEL Nel n. 10 dello 
TRASFORM. D'USCITA scorso ,anno de¬ 
scrivemmo su que- 
ite |>ftgliie MXL 
appaiecclilo trl- 
SPIRE ® I K SPtfif 'valvolare per ÌX cui 
3800 o Jo 80 circuito era stato 
3 )o a4a^ previsto l^lmple- 
ffo di valvole VR 
di resldUBtio 
„ bellico* dato cbe 
l’Impiego di valvole di tale prove¬ 
nienza permette al dilettante di co¬ 
struire piccoli apparecchi con una 
spesa digran lunga inferiore a quel¬ 
la che dovrebbe altrimenti affron¬ 
tare. 

Il successo avuto dall’articolo In 
questione cl ha spinto allo studio 




FIG.3 
BOBINA 
D'AEREO 

INIZIO AVVOIGIM. 

2S SPIRE 

DAL RIBATTINO 
ESCE IL FILO GIALLO" 


FINE AVV0LGIM.25 SPIRE 
n INIZIO AVVOLG 100 SPIRE 
INIZIO AVVOLG.90 SPIRE 

^DAL RIBATTINO ESCE 
OLFILO NERO 

FINEAVVOLG.go SPIRE 



DAL RIBATTINO ESCE 
IL FILO ROSSO 


FINE AVV0LG.1OO SPIRE 


DAL RIBATTINO ESCE IL FILO VERDE 

GLI AVVOLGIM. VANNO FATTI TUTTI NELLO STESSO SENSO 
NMRBATTtNI PER NUCLEO FERROMAGNET. 

FISSAGGIO FILI ^ 


REGOLABILE 



ne modifiche del collegamenti agii 
z^oCcOU* delle qixBj.1 diamo lo sche¬ 
ma alla fine delle norme per il 
moiitaggio, fermi restando tutti gli 
altri valori e collegamenti indicati 
nello schema elettrico. 

Il materiale occorrente alla rjea- 
ilzzazione dell’apparecchio è il se- 
gLiente; 

1 trasformatore d’alimentazione su 
nucleo di 4 cmq. circa (fig. 1); 

1 trasformatore d’uscita su nucleo 
di 3 cmq. circa (fig. 2); 

1 bobina d’aereo su supporto di 
mm. 12, con nucleo ferromagnetico 
regolabile (fig. 3); 

2 condensatori variabili a mica da 
500 pF (C1-C2) con manopole 

graduate: 

2 valvole 6F8 (o 6 SN 7) e relativi 
zoccoli octal; 

1 cambio-tensioni Geloso; 

1 telalo: 1 boccola Isola¬ 
ta; 10 pagliette di massa: 
mt. 1 di cordone a due 
cavi; 1 spina normale; 

2 clips; 17 viti da 1/8 
con dado; filo da con - 
nessionl e filo di rame 
nudo stagnato. 

Occorreranno Inoltre i 
seguenti condensatori e 
resistenze, da racchiude¬ 
re ognuno in busta nu¬ 
merata, secondo l'elenco 
qui riportato: 

Resistenze da 1/2 watt 
N, Busta Valore 

1 5.000 Ohm; 

2 0,3 Ohm; 

3 0.3 Ohm; 

4 0,5 Ohm; 

5 2 Ohm: 

6 10 Ohm: 

Condensatori 


7 

16+16 mlcroP, 
250 volt elet¬ 
trone 1 

8 

2.000 pF., 

carta 

9 

3.000 pF. 

» 

10 

5.000 pP. 

» 

11 

10.000 pF. 

» 

12 

10.000 pF. 

» 

13 

100 pP. 

mica 

14 

100 pF. 

» 


dt questo nuovo circuito* ohe per¬ 
mette un’ottima ricezione In alto- 
parlante, nonostante che stano Im¬ 
piegate due sole valvole, due dop¬ 
pi triodi fiFS* anch'essl residua ti 
bellici, sostituibili — a volontà dei 
costruttore — con due FIVRE 
6SN7 di fabbneazione italiana. La 
■oetltuzione non richiede ch« alcu¬ 


INIZIO AVVOLGIM 
FINE AVVOLGIM. 

■FINE AVV,(sopra) 

INIZIO AVV(SOTTO) 

FINE AVV.(50PR/^ 

Preparazione del telaio 
INIZIO AVV (sotto) - Il telalo (v. figg. 4, 5, 
6, 7) ài compone di due 
parti : una frontale in 
bachelite od altra mate¬ 
ria isolante; una oriz¬ 
zontale In lamiera d’alluminio da 
piegare a squadra. 

Preparate runa e l’altra secondo 
le Indicazioni delle figg. 6 e 7 
quindi ftosate sul pannello frontale 
i’altoparlante con le viti a dado e 
et e C2 a mezzo della loro vite, 
asslcuranda poi sulla parte del loro 
alberelli sporgente dalla faccia an¬ 



teriore del pannello le manopole 
graduate. 

Passate quindi al pannello d’allu¬ 
minio e montatevi (v. fig. 5) 1 
trasf. d’uscita e di alimentazione 
e gli zoccoli — nel mettere a posto 
questi pezzi ponete sul rovescio del 
telaio una paglietta di massa su di 
OGNI vite usata per il loro fissag¬ 
gio, e sistemate gli zoccoli in modo 
che il loro nasello di riferimento 
risulti verso Testerno. 

Terminate sistemando nel foro 
da mm. 22 della parte piegata a 
squadra del pannello d’alluminio 11 
cambio tensioni e nel foro da 
mm. 6 la boccola isolata. 

Montaggio del circuito - Seguite 
una per una le operazioni sotto 
riportate, consultando contempo¬ 
raneamente lo schema elettrico e 
lo schema del collegamenti. Usate 
per le saldature pasta non corro¬ 
siva e filo di stagno alla colofonia. 
Curate che lo stagno scorra bene 
e che le saldature siano robuste. 

1) Fare sul due zoccoli un pun¬ 
tino bianco, corrispondente al 
n. 1 (ricordate che, Iniziando 
da iquesto, la numerazione pro¬ 
cederà nel senso delle lancette 
dell'orologio). 

2) Saldare come segue il trasf. 
d’alimentazione : 

a) lato bianco - rosso - giallo: 
bianco a massa ( per massa 
s’intende il telalo) ; rosso al 
pied. 7 della valvola 2; giallo 
al pied. 2 sempre di v. 2 (per 
V. 2 leggere valvola 2); 

b) lato uscite rosso-giallo-ver- 
de-bleu-nero: rosso al terminale 
110 del c. tensioni; giallo al 
125; verde al 140; bleu al 160; 
nero al 220, 

3) Sistemare ad una estremità del 
cordone a 2 capi la spina; pas¬ 
sare l’altra estremità nel foro 
da 6 mm, vicino al c. tensioni 

e saldarne 
un capo al 
terminale 
centrale di 
questo e 
l’albo ca¬ 
po a mas- 



4) Con filo 
da connes- 
alonl sal¬ 
dare 7 di 
V. 2 a 2 
di T. 1. 


310 


















































































aoMPfi 


aSMn 




10.000 Pf 

Hh 


2MA 


lOMa' 


F1S.8 

SCHEMA ELETTRICO 

NERO_ 

-• 220 

'blu 


— 



|£!Ì^125 

pS2,no 

500JU 


1ZV 


> 





bianco 


1 

R£TE 


5) Con filo di rame nudo stagnato 
saldare Insieme 4-7-8 di v. 2 e 
saldarli poi tutti a massa. 

6) Con filo da connessioni saldare 
3 di V. 2 al clips che va al cap¬ 
puccio della stessa valvola. 

7) Con filo nudo saldare a massa 
8 di V. 2. 

8) Con filo da connessioni saldare 

1 di V. 1 a 1 di V. 2, 

9) Busta 3 (res. 0,3 Mohm) : sal¬ 
dare un capo della res, a 1 di 
V. 1, l'altro a 3 di V. 1. 

10) Busta 12 {cond. 10000 pF) : un 
capo al terminale centrale del 
c. tensioni, l’altro a massa. 

12) Busta 10 (5000 pf) : un capo a 

3 di V. 1, l’altro a 5 di v. 1. 

13) Busta 6 (10 Mohm): un capo 
a 5 di V. 1, l’altro a massa. 

14) Busta 11 (10000 pf ) : un capo 
a 6 di V. 1, l’altro a 5 di v. 2. 

20) Busta 1 (5000 ohm): un capo 
a 5 di v. 2, l’altro a massa. 

16) Busta 13 (100 pf ) : un capo a 
5 di V. 2, l’altro a massa. 

17) Trasf. d’uscita: un capo giallo 
a 6 di V. 2, l'altro capo giallo a 

4 di V. 2. I fili verdi vanno alle 

2 pagliette dell’ altoparlante 
corrispondente ai capi della 
bobina mobile. 


VARIAZIONI DA FARE PER SOSTITUIRE LA 6F8 CON LA 6SN7 
SI Fi Gin <31 Pi 

^ ^ ^ iti F-riLAl4ENT0 

igUi K-CATOM 


“ri . 

fi® 


r® 


0 


®P( 


era 


0) 




stessa cu¬ 
stodia) . n 
capo nega¬ 
tivo comu¬ 
ne saldar¬ 
lo a maasàt 
Un capo 
posi tlT o 
saldarlo a 
1 di V. I, 
l'altro ca¬ 
po positivo saldarlo a 4 di v. 2. 

22) Con filo da collegamenti sal¬ 
dare a massa la paglietta del 
cond. variabile Cl, cui è attac¬ 
cata la spirale. 

23) Il capo verde della bobina 
d’aereo saldarlo all’altra pa¬ 
glietta del CI. 

24) Il capo nero della bobina 
d’aereo va a massa. 

25) Busta 8 (2000 pf ) ; un capo 

. saldanti alla boccola isolata 

(presa antenna), l’altro al filo 
rosso della bobina d’aereo. 

26) Con filo da collegamenti sal¬ 
dare il 3 di v. 1 ad una pa¬ 
glietta del cond. var. C2. 

27) Saldare il capo giallo della bo¬ 
bina d'aereo all’altra paglietta 
del C2. 

28) Busta 5 (2 Mohm): un capo al 
filo verde della bobina d’aereo, 




Q 




65N7 


ci> 

et 




P- PLACCA 
G^CRiSUA 
!=P5£Z TRIODO 
2» ZflSEZ TRIODO 


l’altro al clips che va al cap¬ 
puccio di V. 1. 

29) Busta 14 (100 pf ) : eseguire l’o¬ 
perazione come 28. 

30) Con filo da collegamenti sal¬ 
dare i 3 di V, 2 alla presa 160 
del c. tensioni. 

31) Innestare le 2 valvole osser¬ 
vando che il nasello di guida 
vada a coincidere con il na¬ 
sello dello zoccolo, ed innestare 
i relativi clips ai cappuccetti. 

ISTRUZIONI FINALI. Terminato 
il circuito, l’apparecchio è pronto, 
ma sarà hene che verifichiate ad 
una ad una tutte le operazioni 
compiute. Quando sarete certi del 
fatto vostro, e prima di innestare 
la spina nella presa di corrente, 
accertatevi che il cambio tensioni 
sia regolato secondo la tensione 
della rete. (Se per esemplo la rete 
é 125 V regolerete il cambio ten¬ 
sioni in modo che dalla finestra 


18 Con filo da collegamenti saldare un capo 
della bobina mobile a massa. 

19) Busta 9 (3000 pf) : un capo a 6 di v. 2, 
l’altro a 4 di V. 2. 

20) Busta 1 (5000 Mohm); un capo a 4 di v. 
2, l’atro a 1 di V. 2. 

21) Busta 7 16 -}- T6 (2 condensatori 


FIG.6 TELAIO DI ALLUMINIO 
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SLIYT4-f:Oi:i:HIO per L4 


ANIMALI 
INCOMPENS.DA 


MOZZI 


PUP4 




S i tratta di un oggetto di sicuro 
effetto e semplicissima esecu¬ 
zione, che piacerà ai piccoli 
per le trasformazioni delle quali è 
passibile. 

Ritagliate il cervo, il cavallo, i 
pattini, le ruote e le pareti da com¬ 
pensato di 8-10 nim. Incollate alle 
ruote i mozzi, fate i fori per i per¬ 
ni, costituiti da viti a testa tonda 
da avvitare nell’assale e montate 
interponendo una rondella tra l’assa¬ 
le e le ruote, che possono esser rim¬ 
piazzate dai pattini quando la vostra 
piccola vorrà portare la bambola a 

fare una passeggiata sulla neve. 

di qualche tappeto. 

Anche il cervo e il cavallo possono 
esser sostituiti l’un con l’altro, te¬ 
nuti tra le stanghe, come sono, a 
mezzo di bulloncini. Per fare il 
manico, mettete a bagno due stecche 
di hickory per il tempo occorrente, 
quindi piegatele tra blocchi di legno 


NON 


h;4i a.ncor;4 

(Segue dalla pagina precedente) 


CERA SUL FONDO DEI PATTINI 

CD 


inchiodati al banco da lavoro. Di¬ 
pingete il cervo in bruno sopra e 
crema sotto e avvitate al suo dorso 
un campanellino. Fate il cavallo gri¬ 
gio pomellato di nero, le bardature 
e le ruote rosse, i pattini color natu¬ 
rale con decorazioni in nero o rosso. 
Dipingete il cassone in giallo vivo 
e decorate con decalcomanie. 



SE LEI GUIDA 

\ P 

V F er facilitare 

la moglie a tene¬ 
re il piede sul¬ 
l’acceleratore an¬ 
che quando por- 
. ta scarpe con 
tacco alto, un 
nostro amico ha fissato alla parte 
inferiore del pedale dell’acceleratore 
la metà di una piccola palla di 
gomma. L’estremità del tacco della 
signora riposa nell’interno della 
semisfera e non ha quindi possibilità 
di scivolare, mentre, data l’elasticità 
della gomma, non viene danneggiato 
dallo sfregamento. La signora ha 
trovato praticissimo il sistema e rac¬ 
comanda a tutti i lettori della rivista 
di farvi ricorso, perché anche LEI 
possa guidare a suo agio. 


si legga 125). Innestare quindi la 
spina, ed osservare se le valvole si 
accendono. Innestare infine alia 
boccola isolata * sul retro dell’ap¬ 
parecchio una buona antenna pos¬ 
sibilmente esterna, o una interna 
fatta con delle spirali allungabili 
che si trovano in commercio. 

La manopola graduata del varia¬ 
bile CI serve per la ricerca delle 
stazioni, quella del C2 per aumen¬ 
tare l’accoppiamento della reazione: 
quest’ultima deve essere quindi re¬ 
golata con discrezione, tenendola 
sempre sotto l’innesco, altrimenti 
si sentirà un fischio. Naturalmente 


la ricerca deve essere fatta agendo 
su tutte e due le manopole, In 
modo d’avere la massima resa, ma 
per le stazioni locali la manopola 
del C2 potrà essere tenuta anche al 
minimo essendo l’amplificazione già 
sufficiente. Non sarà difficile, con 
un po’ di pratica e magari aiutan¬ 
dosi con delle annotazioni, giun¬ 
gere ad identificare i punti corri¬ 
spondenti alle varie stazionai., al¬ 
meno a quelle che più di frequente 
si ascoltano. Provare ad invertire 
la spina nella presa di corrente e, 
se nella nuova posizione il ronzio 
è minore, lasciarla cosi. 


^TTEUZIOSIE! 

TUTTO il materiale per costruire l’apparecchio (telai già forati, alto- 
parlante, valvole, trasformatori, resistenze, condensatori ecc.) possiamo 
fornirlo al prezzo eccezionale di L. 5.800 franco di ogni altra spesa 
d’imballo e trasporto. 

Nel mentre cl scusiamo per i ritardi, alle volte eccessivi, avuti in 
precedenza, causa la forte richiesta dovuta al basso prezzo, avvertiamo 
che per non ripetere tale inconveniente abbiamo già preparato una 
partita di N. 100 scatole complete. 

LA VENDITA CESSERÀ’ AL TERMINE DELLE N. 100 SCATOLE. 
AFFRETTATEVI, E APPROFITTATENE IN TEMPO! 

La Ditta s’impegna a mantenere il prezzo invariato e a non 
aumentarlo anche se si verificassero, come in precedenza, aumenti 
del materiale sul mercato. 

Possiamo spedire inoltre questi, e solo questi, pezzi staccati 
Trasformatore d’alimentazione L. 700 Trasf. uscita L. 400 

Bobina d’aereo L. 350 Altoparlante L. 1500 

Inviare vaglia, citando questa rivista, a: 
LABORATORIO RADIOTECNICO ZANARDO - Via Garibaldi 17 Verona 
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MODELLISMO 


Sig. RIBETTI FRANCO, Imperia - 
Durante l’estate ha avuto modo dì 
ammirare alcuni modelli navali, 
tra i quali il nostro ROBOT. Vor¬ 
rebbe dedicarsi a queste costruzioni 
e chiede quale differenza pàssi tra 
« Scatole di prenvontaggio » e « Pac¬ 
chi materiali ». 

Benissimo, caro Rlbetti ! Saremo 
ben lieti di annoverarLa tra 1 no¬ 
stri mojsielUsti e siamo a sua dispo¬ 
sizione per facilitarLe i primi passi 
in questa siia attività. 

Le « Scatole di premontaggio » 
contengono il materiale necessario 
alla costruzione del modelli cui si 
riferiscono, modelli le cui parti da 
ritagliare sono già stampate sui 
materiali stessi. Cosi centine, ordi¬ 
nate, etc. sono riportate sulle ta¬ 
volette di balsa o di compensato, 
mentre 1 vari listelli, di sezioni 
apposite, sono tagliati nelle lun¬ 
ghezze volute, e, qualche volta 
alcune parti che presentano mag¬ 
giori difficoltà, sono già semilavo¬ 
rate. 

Di conseguenza esse facilitano la 
realizzazione del modelli, rendendo 
possibile anche ai principianti sod¬ 
disfazioni notevoli sino dal primi 
tentativi. 

I « Pacchi Materiali », invece, 
contengono solo i materiali grezzi 
e sono fatti specialmente per coloro 
che, abitando lontano dai centri 
maggiori, non saprebbero a chi ri¬ 
volgersi per trovare quanto loro oc¬ 
corre. Naturalmente sia scatole che 
pacchi contengono tutto quanto 
occorre a realizzare il modello per 
il quale sono prepar^iti, dal collanti, 
alle vernici, dal legname àlle even¬ 
tuali ferramenta. 

Per il suo primo tentativo le con¬ 
sigliamo quindi una scatola di 
premontaggio e, se vuole dare la 
Sua preferenza ai modelli navali, 
precisamente quella dell’ ITALY, 
pubblicato sul n. 9 del 1950, pag 
334, numero che potrà richiedere al 
nostro Editore; se invece vuole un 
modello aereo, le consigliamo il 
MOSCHETTIERE, pubblicato » su 
questo numero. 

Sig. ROSSI GIOVANNI, Asti - 
Avendo costruito ITTALY con suc¬ 
cesso, vorrebbe tentare con altro 
modello di facile realizzazione, ma 
capace di maggiori risultati. 

LTTALY è un modello « scuola », 
ed ha un suo successore naturale, 
il «GABBIANO», che presto pubbli¬ 
cheremo. Se non vuole attendere, si 
rivolga direttamente al nostro sig. 
F. Conte, Corso Peschiera 252, To¬ 
rino, che potrà rimetterle cataloghi 
e fornirle tutte le indicazioni oc¬ 
correnti. 

Sig, G. VALENZANO, Roma - 
Chiede il progetto di un modello di 
auto da gara e quali velocità siano 
state raggiunte in Italia da questi 
modelli. 

La sua richiesta verrà esaudita 
quanto prima, ma... ma tenga pre¬ 
sente che Tautomodellismo richiede 
cognizioni ed attrezzatura non alla 
portata di tutti. Il tipo in pubbli¬ 
cazione è il famoso VICTORY 
GRAN PREMIO, che permette di 
raggiungere velocità dell’ordine di 


115-20 Km/H con un motore di 5 
centimetri cubici.. 

Le velocità massime ottenute In 
Italia nelle varie categorie sono le 
seguenti : categoria A (motori 
sino a cc. 2,5), sig. Riva Felice 
Km/h 79,999; Cat. « B » (motori si¬ 
no a 5 cc.), sig. Conte Franco, 
Km/h 115,384; Cat. « C » (motori 
sino a 10 cc.), ing. Rozzi Franco, 
Km/h 124,137. 

Se le interessa, nel prossimo fu¬ 
turo vi saranno varie gare, tra le 
quali le due importantissime di 
Campionato. 

M. 110 M. GROSSO, La Spezia - 
C’informa di essere riuscito nella 
costruzione dì bei modelli. 

Contento allora? Continui e ve¬ 
drà che otterrà soddisfazioni anco¬ 
ra maggiori. Gradisca intanto le 
nostre più vive congratulazioni. 

Sig. AUOLLONIO CLAUDIO, Udi¬ 
ne - Ha costruito un modello 
« MACCHI 205 » e chiede come met- 
tere la set a, incollarla e tenderla. 


Per incollare la seta « VELO » usi 
il CEMENT, l’adesivo che meglio si 
adatta allo scopo. Tagli il tessuto in 
strisele, regolandone la grandezza 
in base alle faccie da rivestire, 
quindi appunti le strisele alla strut¬ 
tura e, mediante un pennellino, 
dia loro una mano di adesivo, che, 
penetrando attraverso 11 tessuto, 
aderirà al legno sottostante, cosa 
che faciliterà passando ripetuta- 
mente il dito sulla stoffa stessa. 

Terminata la sistemazione di tut¬ 
te la strisele, lasci asciugare bene, 
quindi diluisca il Cement residuo 
con acetone puro (il 10%) e dia al¬ 
tre 2 o 3 mani, come per verni¬ 
ciare. Appena vedrà che questi 
strati tendono ad asciugare, metta 
in piano le all, affinché non si pro¬ 
ducano svirgolamenti nel legno. Ad 
essiccazione avvenuta, 11 tessuto 
avrà acquistato la necessaria ten¬ 
sione e npn occorrerà che una 
verniciatura finale, magari con Ni- 
trolux colorata. 
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Ecco le caratteristiche e la zoccolatura., delle valvole: 


Valvola 

Vf 

If 

Va 

-Vgl 

Vg2 

la 

Ig2 Wu 

min. 

RV24P700 

2,4 

0,06 

150 

1,5 

75 

1,7 

0,35 

1 

1,5 pentodo 

RL2, 4T1 

2,4 

0,16 

130 

3 

— 

9,2 

— 

2 

3 triodo 

RL2, 4P2 

2,4 

0,15 

130 

6 

130 

11,5 

2,5 

1,5 

3 pentodo 


Sig. BIANCHI PAO- 
pl 9ATI LO, Cremona - Pos- 
^ ^ * siede le valvole RV 

2,4 P 700, RL 2,4 Tl, RL P2 ed un 
vibratore W GT 2,4 e chiede le 
caratteristiche e la zoccolatura del¬ 
le valvole e se sìa possìbile costrui¬ 
re con esse un trìvalvolatore ali¬ 
mentato col vibratore suaccennato. 

Le unisco lo schema di un blval- 
volare con dette valvole; in uscita 
potrà usare la cuffia od un piccolo 
altopariante magnetodinamico, ma 
in quest'ultimo caso occorrerà ag¬ 
giungere un trasformatore di usci¬ 
ta : la bobina sarà avvolta su un 
supporto di 12 mm. di diametro e 
gli avvolgimenti distanti tra loro 2 
mm. saranno a nido d’ape con fili 
llta 15x0,07. Non le consigliamo di 
, autocostrulrsi l’alimentatore col vi¬ 
bratore in suo possesso le converrà 
usare il pacco di alimentazione in¬ 
serito nell’apparecchio. 

Sig. LOCATELLI IVO, Milano - 
Chiede il funzionamento dell’appa- 
Tccchio a galena del n. 6-1950. 

Non c’è che da mettere la cuffia 
e girare il cursore lentamente, am¬ 
messo, s’intende, che l’apparecchio 
sia ben costruito. Per usarlo come 
portatile, c’è il guaio dell’antenna. 

Sig. PRIMO CONTE, Torino - 
Chiede il valore della resistenza R 
12 dell’apparecchio a pag. 21 del 
n. 2-1950. 

Il valore è indicato nell’elenco 


delle parti, accanto a quello della 
R. 3, in megaohm 2,2. 

Sig. CARLO SALVATORE, Paler¬ 
mo - Chiede come separare la par¬ 
te trasmittente dalla ricevente nel 
Radio telefono e se abbiamo pub¬ 
blicato altri schemi monovalvolari 
riceventi. 

La separazione non è stata pre¬ 
vista. In quanto agli schemi di mo- 
novalvolarl, guardi nel n. 2-3 la 
Ricevente da taschino, e a pag. 184 
del n. 5-1950. Pubblicheremo pre¬ 
stissimo poi un ricevente mono val¬ 
volare adatto a ricezioni sui 40 mt. 
In quanto ai fascicoli desiderati, so¬ 
no i n. 4 e 6 del 1950 e possono ve¬ 
nir richiesti al nostro Editore, ri¬ 
mettendo L. 240. 

Sig. PISCIOTTA ANTONIO, Na¬ 
poli - Chiede uno schema di radio¬ 
ricetrasmettitore a 4-5 valvole in 
alternata. 

Guardi che per realizzare quel 
progetto occorre esperienza e una 
certa spesa. Comunque lo pubbli¬ 
cheremo presto. Ma perché non co¬ 
minciare dal blvalvolare di RDK, 
che può dare ottime soddisfazioni. 

COMUNICHIAMO CHE I MATE¬ 
RIALI PER LA COSTRUZIONE DEL 
RICETRASMETTITORE EX-144 DEI 
QUALI DISPONEVA IL SIG. RDK 
SONO STATI ESAURITI. SI STAN¬ 
NO FACENDO RICERCHE PER 
TROVARNE ALTRI, MA NULLA 
ANCORA E’ POSSIBILE DIRE CIR¬ 
CA IL LORO PREZZO. 
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Sig. CLAUDIO BORRI, Trieste - 
Chiede chiarimenti su valori e po¬ 
tenza del ricetrasmettitore ex 144. 

T.B.P. = 1/3; T.M. = 1/50; por¬ 
tata 10-15 Km.; lunghezza d’onda 
=: mt. 10; collegamenti impedenza: 
bobina all’Inizio della bobina; mi¬ 
crofono a carbone. Per 1 pezzi de¬ 
siderati, veda quanto risposto in 
linea generale su quest'ai^omento. 

Sig. LUIGI CECCHINI, Roma - 
A proposito del ricetrasmettitore ex 
144 chiede come istallare l’antenna. 

Per l’antenna legga anche i con¬ 
sigli dati da BK in calce airarlU- 
colo per il trasmettitore sui 40 mt. 
(n. 6-7, pag. 147). Il microfono de¬ 
ve essere a carbone, il trasforma¬ 
tore TM di rapporto 1/50. La por¬ 
tata è 10-15 Km. se l’apparecchio 
è stato costruito come si deve. 

Sig. DUCATO ANTONIO, Valda- 
gno - Chiede chiarimenti circa le 
antenne dipolo. 

L’argomento è troppo ampio per 
essere trattato In questa sede. Ne 
faremo oggetto di un prossimo ar¬ 
ticolo, ma se desidera avere in me¬ 
rito conoscenze approfondite, leg¬ 
ga qualche pubblicazione in ma¬ 
teria. Come mio consiglio, tenterei, 
però, con una direttiva. 

In quanto allo scaricatore, é pru¬ 
denziale Papplicarlo. 

Sig. GENTILE CAMMILLO - Chie¬ 
de chiarimenti sul ricetrasmettitore 
ex-144. 

Primo consiglio: leggere le pun¬ 
tate precedenti, pubblicate sui nn. 
4 e 6 del 1950, numeri che potrà 
richiedere all’Editore. Secondo con¬ 
siglio; precisare -i chiarimenti oc¬ 
correnti. 

Sig. STORACE SERGIO, Altare - 
Chiede consigli circa l’impiego di 
parti radio in suo possesso per la 
costruzione del 'ricetrasmettitore. 

Comprendiamo 1 motivi che l’han¬ 
no indotto a scrivere, ma la tra¬ 
smissione è un affare piuttosto de¬ 
licato e ben difficilmente sono pos¬ 
sibili sostituzioni in uno schema, 
senza perdite di rendimento. D’altra 
parte, se vuole un. consiglio vera¬ 
mente serio, eccolo : non pensi a 
trasmittenti sino a che non abbia 
quel minimo di esperienza e dj co¬ 
noscenze teoriche che permettono 
la lettura a vista di uno schema. 
E’ un po’ come voler orchestrare 
una sinfonia senza aver buone co¬ 
noscenze... del solfeggio. 

Ins. PILIERO VINCENZO, S. Mau¬ 
ro Forte Chiede chiarimenti circa 
il ricetrasmettitore ex-144. 

Richieda i numeri in questione 
all’Editore attuale: P. Capriotti, via 
Cicerone, 56, Roma rimettendo L; 
240 e le verranno spediti senz’altro. 
Nel n. 4 troverà lo schema dell’ali¬ 
mentatore. In quanto ai trasfor¬ 
matori, TBP = 1/3 - TM. = 1/50; 
R indica la posizione Ricezione del 
commuttatore : A è l’altoparlante, 
M il microfono, che deve essere a 
carbone. Ma... è certo di avere la 
competenza necessaria alla realiz¬ 
zazione e messa a punto di un 
ricetrasmettitore ? Sa che per ^ - 
sarlo occorre un licenza (veda in 
calce a pag. 25 del n. 4-1950) per 
il cui rilancio si richiede, tra l’altro, 
un certificato di capacità tecnica? 

Sig. BERTELLI TITO, Certosa dì 
Genova - Rivolge varie domande 


sulla costruzione del ricetrametti- 
tore. 

La bobina di aereo non va mon¬ 
tata su supporti, sia perché capace 
di reggersi da sola, sia perche vi 
va infilato il link di antenna; 11 
potenziometro da 50 Kohm è a 
filo: deve consentire il passaggio di 
molta corrente; la presa interme¬ 
dia... per essere intermedia va ese¬ 
guita a metà: la locazione delhv 
sua antenna va bene e la discesa 
può essere sia in treccia che in piat¬ 
tina; il milliamperometro è meglio 
non metterlo, perché assorbe trop¬ 
pa corrente; il microfono è a car¬ 
bone e l’eccitazione è provoccita 
dalla « pila elettrica » formata dal 
condensatore da 10 pP e dalle re¬ 
sistenze da 100 e 200 òhm. 

Sig. ANGELO D’ANNA, Milano - 
Avendo installato per la sua rice¬ 
vente una antenna esterna, chiede 
se v’è pericolo in caso di temporale. 

Basta che, in caso di temporale, 
metta a terra l’antenna ed ogni 
pericolo scompare. 

Sig, GAIARDONI ADRIANO, 5om- 
macampagna - Chiede chiarimenti 
sul collegamento link-bobina. 

Il link è materialmente Infilato 
sulla bobina. In quanto al fascicoli 
arretrati, è necessario che li richie¬ 
da direttamente all'Editore, unendo 
L. 240 : i nostri collaboratori non 
sono infatti forniti di una scorta 
di arretrati. 

Geniere PRACCHIO CARLO, Pa¬ 
lermo - Chiede consigli per la co¬ 
struzione di ricetrasmettitore por¬ 
tatile. 

Alimentare a batterie il ricetra¬ 
smettitore di RDK è teoricamente 
possibile : solo che occorrono tre 
batterie da 90 volt in serie per la 
anodica ed una da 6,3 per 1 fila¬ 
menti, il che significa una spesa 
non indifferente. Costruisca inve¬ 
ce, se è — com’Ella dice abba¬ 
stanza esperto — il Radiotelefono 
del n. 6-7. 

ENRICO BOZZO, Genova - Chie¬ 
de consìgli su uno schema di tri¬ 
valvolare e chiede se può mandare 
Tarrangiamento di una maschera 
sottomarina. 

Lo schema che ci ha mandato 
non ha mal dato buoni risultati; 
volga la ..^sua attenzione ad appa¬ 
recchi più semplici e di sicuro 
rendimento: la rivista ne pubblica 
continuamente. Mandi pure il suo 
lavoro. 

COCCO RENATO, Roma - Chiede 
schiarimenti sulla sùpereterodina 
pubblicata sul numero di gennaio 
1951 e dice di essere principiante. 

Non la consigliamo, se lei è 
principiante, a costruirsi quell’ap- 
parecchio che presenta non poche 
difficoltà. Può farsi un elenco del 
materiale desumendolo dallo sche¬ 
ma elettrico cAsì sarà sicuro che 
non manca niente: i trasformatori 
che non sono indicati sono quelli 
di media frequenza che può tro¬ 
vare presso qualunque buon ne¬ 
gozio di radio. Tenga presente che 
questi ultimi debbono essere del 
tipo miniatura. 

FLORA GALLI, Firenze - Chiede 
se possibile sostituire le valvole 
1G6 e 3Q5 con valvole della varie 
miniature. Se sì può costruire una 
bobina più piccola dì quella con¬ 
sigliata per l’apparecchio pubbli¬ 
cato sul n. 5 dello scorso anno. Se 
possibile sostituire una bigrìglìa 
con altra di più piccole dimen¬ 


sione pur conservando le doti di 
basso consumo. 

La 1G6 è sostituibile, .con la 3A5, 
la 3Q5 e con la 3S4. Fàccia la bo¬ 
bina secondo i dati forniti dalla 
ditta Zanardo per l’apparecchio 
pubblicato nel N. 10 del mese di 
ottobre 1950. Sostituisca alla bl- 
griglia una 1T4. 

DE MARCHIS MAURIZIO, Roma 
- Manda uno schema di monoval¬ 
volare con bigriglia ed un elenco 
di vecohìssime valvole che vorrebbe 
usare. 

Lo schema che cl invia è errato 
e cl sono simboli che non riuscia¬ 
mo a capire da dove abbia tirati 
fuori. Lasci perdere quei montaggi 
con valvole del tutto sorpassate e 
monti qualche semplice apparec¬ 
chio descritto dalla rivista. 

VINCENZO CONTICELH, Or¬ 
vieto - Chiede se può sostituire 
una 12SK7 alla 1G6 e se può ali¬ 
mentare 4 ina bigriglia con un ali¬ 
mentatore a valvola di cui unisce 
lo schema e se sia sempre in ven¬ 
dita il trasformatore microfonico 
per la trasmittente del n. 9. 

Non è possibile sostituire la 
12SK7 alla 1G6, che ha carat¬ 
teristiche del tutto diverse. Non 
consigliamo l’uso deU’allmentatore 
anodico per la bigriglia; questa 
valvola è nata appositamente per 
funzionare a batterle e con bassa 
tensione anodica, mentre la ten¬ 
sione fornitaci dall’alimentatore, 
essendo troppo elevata, dannegge- 
rebbe la valvola^ 

BORRINI LUIGI, Parma - Ci 
manda lo schema di una galena 
e chiede se può ricevere le due reti 
nazionali. 

Abbiamo già risposto alla sua 
domanda e troverà lo schema mo¬ 
dificato della sua galena sulle ri¬ 
sposte al lettori del fascicoli pre¬ 
cedenti. 

MARZUlLLO CALOGERO, Cata¬ 
nia - Vuole sapere la potenza di 
uscita della super pubblicata nel 
mese di gennaio. 

La potenza dell’apparecchio è 
quella fornita dalla valvola finale 
3S4 ossia di 0,23 watt. 

MARIA CORONA, Sora - Chiede 
notìzia circa la radio ARNER. 

Legga quanto detto al sig. D’An¬ 
tonio. Quanto agli schemi di 
apparecchi semplici da alimentare 
:n alternata, ne pubblicheremo 
presto. 

DOMENICO BIONDI, Matelìca - 
Chiede il costo delle parti, neces- 
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sarìe alla costruzione di un con¬ 
tatore di Geiger. 

La sola testata, che a quanto 
ci consta viene in Italia costruita 
dalla Philips, costa, nel tipo più 
semplice, L. 18.000. L’apparecchio 
completo non potrà andare a meno 
di 30-40.000 lire. 

GIUSEPPE MASTRONARDI, Ba- 
^i - Chiede se alla « Radio da Ta¬ 
schino » può essere applicato un 
altoparlante. 

Troppo piccola è la potenza 
dell’ apparecchio per azionare un 
altoparlante. Pubblicheremo però 
un semplicissimo schema di pic¬ 
colo apparecchio capace di fun¬ 
zionare con un altoparlante. In 
attesa potrebbe vedere l’articolo 
« La radio del dilettante cresce 
stadio per stadio » pubblicato a 
pag. 224 del fascicolo n. 6 dello 
scorso anno. 

CESARE GIOVANNELLI, Roma - 
Chiede una trasmittente con ^scita 
40-50 watt. 

Abbiamo pubblicato nei fascicoli 
scorsi (veda nn. 4-5 e 6-7) un 
trasmettitore fonico di media 
portata, che potrebbe assai pro¬ 
babilmente fare al suo "caso e 
prossimamente inizieremo la pub¬ 
blicazione di una stazione più 
potente, 80-100 watt, ma non pos¬ 
siamo prometterle l’uscita esatta 
da Lei desiderata, né vogliamo 
inviarle uno schema che non sia 
stato precedentemente dal nostro 
rifflcio realizzato e sperimentato, 
onde non farle correre il rischio di 
delusioni. Altra cosa è infatti pro¬ 
gettare sulla carta, altra provare 
effettivamente, apportando le mo¬ 
difiche che risultano necessarie 
nel corso delie esperienze. Co¬ 
munque in qualsiasi tissto di radio¬ 
tecnica potrà trovare schemi in 
abbondanza. Se crede può rivol¬ 
gersi anche al nostro collaboratore, 
slg. Bindo Pelagatti, via Masacclo n. 
224, Firenze, espertissimo in materia, 
che le sarà certo largo di consigli. 

LU PIERO - Chiede' se abbiamo 
pubblicato articoli su apparecchi 
per radiotecnici e sul calcolo dei 
trasformatori. 

Oscillatore modulato, pag. 186, 
n. 5 e 6, pag. 228; bobinatrice, 
n. 6, pag. 229; amperometro, n. 7, 
pag. 269; voltmetro elettrostatico, 
n. 2, pag. 10; progetto e costru¬ 
zione di trasformatori, n. 3, pagi¬ 
na 12 e n. 4, pag. 9; Una lampada 
al neon si presta a molti usi, nu¬ 
mero 3, pag. 21; il Signal Tracer, 
n. 3, pag. 20; strumento per mi- 
sulfftzionl elettriche, n. 8, pag. 293; 
un accessorio utile, n. S, pag. 298; 
Strumentò per misurazioni multi¬ 
ple, n. 9, pag. 325; parliamo ancora 
dei trasformatori, n. 9, pag. 330; 
il Multimetro, ' n. 10, pag. 364 é 
n. 11, pag. 426. Come vede ha 
ampia scelta. Può richiedere 1 
numeri arretrati alla nostra Am¬ 
ministrazione (L, 120 cadauno). 

Quanto ai progetti desiderati, 
verranno pubblicati quanto prima. 

GAIARDONI ADRIANO, Somma- 
campagna - Chiede gli schemi del 
rie e trasmettitore. 

Gli schemi richiesti sono pub¬ 
blicati sui fascicoli 4 e 6 del cor¬ 
rente anno. Eventuali schiari¬ 
menti può richiederli all’autore : 
sig. Angelo Occhlena, Corso Brescia, 
n. 4, Torino (716). 


VARIE 


ALTIERO GIOVANNI, Torino - A- 
veva chiesto in passato consigli per 
la costruzione di un pianoforte. 

Il nostro lettore GUIDI GIOVAN¬ 
NI (via de’ Renai, 23, Firenze), 
specializzato in materia, è lieto di 
mettersi a disposizione del sig. Al¬ 
terto per fornirgli, senza alcun 
scopo di lucro, tutti quel consigli 
dei quali può abbisognare per 
condurre a termine il suo progetto. 
Preghiamo quindi il sig. ALTERIO 
di mettersi in comunicazione con 
il predetto sig. GUIDI. 

RUGGERO VIDULI, Trieste - 
Chiede consigli per la riparazione 
della tastiera di un mandolino e 
di una chitarra. 

Legga la risposta data al signor 
Magglotti (n. 10-1950, pag. I) e In 
caso di bisogno di chiarimenti 
ulteriori scriva al seguente indi¬ 
rizzo a. nostro nome : sig. Luigi 
BENDINELLI, vìa Fillungo 221, 
Lucca. Il sig. Bendinelli, specialista 
in materia, vorrà certo darle cor¬ 
tesemente tutti 1 chiarimenti che 
le possono occorrere. 

TESSERA 2941 - Lamenta la 

mancata pubblicazione deirìndìce 
analìtico della precedente annata. 

L’interruzione veriflcatapl nella 
rivista impedì a suo tempo la pub¬ 
blicazione dell’indice. Stiamo stu¬ 
diando con l’Editore se provvedere 
ora o pubblicarne uno per le due 
annate al termine di quest'anno. 

ANGELO POSIZI, Castello - De¬ 
sidera il progetto dì un trapano 
a colonna e di una sega circolare. 

Un progetto di semplice sega 


circolare è stato pubblicato (veda 
n. 3-1950, pag. 1), mentre un no¬ 
stro valente collaboratore sta ap¬ 
prontando il prototipo di un tra¬ 
pano a motore. 

Sig. PALAZZOLO ELIO, Valen¬ 
za - Chiede il progetto di una 
gabbia per grandi uccelli e chiari¬ 
menti circa Timbalsamazione degli 
uccelli. 

Per la gabbia, basta fare una 
intelaiatura con corrcntini di le¬ 
gno e rivestirla di rete, avendo 
l'avvertenza di scegliere una rete 
a maglie tali da non costituire im 
pericolo per il volatile che in ima 
di quelle introducete la testa. B 
sapone arsenicale per l’imbalsama¬ 
zione può farlo da, sé, secondo i 
consigli del sig. Cri’safi, cui potrà 
rivolgersi a nostro nome per ogni 
chiarimento in materia. Per bam¬ 
bagia s’intende cotone in fiocco 
(cotone idrofilo). Quanto al co¬ 
sto dei due volumi, qualsiasi li¬ 
breria potrà precisarglielo, come, 
non trovandoli nella località da 
Lei abitata, potrà averli scrivendo 
direttamente all’ editore Ulrico 
Hoepli, Milano. 

Quanto al .suo fucile da cac¬ 
cia, ci mandi pure il progetto, ma 
sarebbe ottima cosa se potesse 
fare eseguire le foto da qualche 
suo amico che possieda la mac¬ 
china fotografica. 

VENDITTI VITTORIO, Bojano - 
Chiede un manuale per la pesca 
nei fiumi. 

Non abbiamo una particolare 
competenza in fatto di pubblica¬ 
zioni sportive e non siamo quindi 
in grado di rispondere alla sua 
domanda. 
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Questa inserzione vale coinè buono per 
Il llbreHo ,La nuova via verso <1 successo* 
Ritagliatela, segnate sul ma gine nome, 
cognome, professione e domicilio ed in¬ 
viatecela come .Stampe*. Con ciò non v) 


Il dlc« di un Qpttrih) dtò ià lavor«r« me^ria dò§ll 
Altri e qufldAQnA piò di loro. Quando il v# ad um* 
minata Ha coi* a Fondo, il v&d« lampta dvai|ll non 
scemilo solcamo n«llo coi* prattiho, ma pouTod* 
ench* I» bai! feorid'it della l*cnlc« od * capac* 
perfino di Ideare « realUiar* dalle coitruflonl 
propria. Non il è contentalo di quello dìa tapeva, 
ma ha perfatloriato le iue profaulonal^ 

ttutfianda del coni di l«cnlca par corrlipondeflUw 
.Magari lo potessi fare anch'io*, direte Voi. 

Ma lo può ogni meccanico, og ni fabbro, « a ni elet¬ 
tricista, ogni muratore ecc- se ha la ferma volontà 
di tarsi strada. Versuadelevene. domandando oggi 
stesso il llbreHo gratuito ed interessantissimo .u 
nuova vie verso If successo" allo 
ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA LUINO |VARESE| 
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AVVISI ECONOMICI 

Per comodità degli Inserzionisti, 
11 prezzo degli avvisi economici è 
fissato in L 15 a parola, abbonati 
L. 10. Non si accettano ordini, se 
non accompagnati dall’importo. 
VENDESI motore Super Elia cm./c. 
4,4 e motore GB 16, cm./c. 6, re¬ 
visionati. L. 4.500 l’uno - Ottimi 
per riproduzioni modellistiche - 
Ximenes V. Lesmi, 7 - Milano. 
BREVETTI - Modelli - Marchi, ef¬ 
fettuar! depositi Italia - Estero - 
Ing. BOVI, Corso Vitt. Emanuele, 
n. 74 - TORINO. 

TELEVISION GP. gradisce propo¬ 
ste collaborazione per vendita 
anche rateale direttamente ai 
privati dei radioricevitori di qua¬ 
lità superiore e di prezzo conve¬ 
niente da essa fabbricati. Dipen¬ 
denti statali, parastatali, comu¬ 
nali nonché di aziende ed enti 
privati possono realizzare con fa¬ 
cilità interessanti guadagni pro¬ 
muovendo vendite di ricevitori 
nella cerchia delle rispettive co¬ 
noscenze. Qualsiasi garanzia sul 
materiale venduto. Esigonsi atti¬ 
vità, assoluta serietà e referenze 
controllabili. 

MOTORI induzione monofase 10 
Watt ogni voltaggio, ottimi, a- 
datti per fonoregistratore, prese¬ 
pi, impianti pubblicitari, aspira¬ 
tori, ecc. 

Prezzo speciale per ì lettori L. 
2600 franco di porto. 

SERVEL - Filopanti, 9, Bologna 
MOTORI a collettore 1/4 di HP 
Volt 125 e 160 adatto per mac¬ 
chine utensili L. 4500. Garanzie. 
SERVEL - Filopanti 8, Bologna. 
RICEVITORE B. C. 112 compieta- 
mente elettrico (alimentazione se¬ 
parata), prezzo occasione L. 
50.000 (agli arrangisti sconto 7%). 
CINE FOTO RADIO - Corso Ro¬ 
ma, 111, MILANO. 

ARRANGISTI, acquistate per le vo¬ 
stre applicazioni motorino a col¬ 
lettore monofase della Ditta V.I. 
F.R.A.L., viale Albini, 7, Bergamo. 
Richiedete listini descrittivi. 
RADIOELETTRIC^’, viale Somalia, 
68, ROMA - Riparazioni Radio 
Elettriche; sconto agli arrangisti 
del 15%. 

RASOIO ELETTR. IJNIC vendo L. 
6000. Annata Sistema A 1950 com¬ 
pero L. 1.000. G. Banfi, via Ab¬ 
biati, 7, Milano. 

MERCURIO purissimo per termo¬ 
metri, neon, etc., L. 6000 il Kg 
FOSFORESCENZA VERDE O BLU 
polveri per vernici, etc. L. 14.000 
Kg. DISCHI di plastica per 
interruttori incassati FOSFORE- 


VOI potete Ipnotizzare istanta¬ 
neamente con il «disco ipnotico» 
VOI potete curare da vicino e 
da lontano i Vs. simili. 
POSSIAMO GUARIRE ammalati 
dichiarati inguaribili da lontano 
o con l’intervento di nostri 
inviati. Vincerete l’insonnia. 
Prepariamo e cerchiamo colla- 
bcfratori attivi cure magnetiche. 
Metodo, unico al mondo, det¬ 
tato in stato di chiaroveggenza. 
Successo garantito per tutti. 
Informazioni (affr.do) «ICSMU» 
Casella Postale 342 Trieste 


SCENTl di notte, L. 25 cadauno. 
Spedizione ovunque, minimo L. 
500 : Bernasconi Gianni, Corso 
Como, 9, Milano. 

ANTENNE stilo americane, tubo 
acciaio cromato e verniciato: mt. 
3,70 in tre pezzi, L. 650; mt. 4,90 
in quattro pezzi, L. 800. Spedi¬ 
zioni franco domicilio in tutta 
Italia contro rimessa anticipata 
al dott. L. Servadei, via Carloni, 
10, Como. 

MOTORINI elettrici monofase We- 
stìnghouse tipo chiuso, 12/24 volt 
C.C., 3 Ampère, pacco lamellare, 
cuscinetti a sfere, adattabili per 
alternata. Franco domicilio, in¬ 
viando L. 1.600 al dott. L. Serva¬ 
dei, via Carloni, 10, Como. 

ARRANGISTI, acquistate per le 
vostre applicazioni motorino a 
collettore monofase della Ditta 
V.I.F.R.A.L., viale Albini 7, Ber¬ 
gamo. Richiedete listini descrit¬ 
tivi. 

CUFFIE americane, composte da 2 
padiglioni in gomma, contenenti 
cadauno un altoparlantino, com¬ 
pleto di arco, fili e spine, L. 1.100. 
RIPRODUZIONE PERFETTA. Or¬ 
dini a mezzo vaglia, citando la 
rivista, a: ZANARDO, via Gari¬ 
baldi, 17, VERONA. 

SCATOLA DI MONTAGGIO RA¬ 
DIORICEVENTE TRIVALVOLARE 
PUBBLICATO SUL N. 10/1950 - 
Causa nuovo arrivo valvole VR 
65 disponiamo ancora alcune sca¬ 
tole dì montaggio, precedente- 
mente esaurite.. Prezzo L. 5.800, 
comPi'csò imballo e trasporto 
(aumento di L. 500 a seguito di 
aumento del 10% verificatosi su 
tutt oil materiale radio). 
Indirizzare vaglia a: Laboratorio 
ZANARDO, via Garibaldi, 17, 
Verona. 

CUFFIE in ottimo stato, funzio¬ 
nanti, Revisionate, sostituito cor¬ 
done e spine, messi nuovi. Causa 
eliminazione fondo magazzino di¬ 
sponiamo di circa 50 pezzi che 
cediamo al prezzo di L. 600, fran¬ 
co dì ogni altra spesa d’imballo 
e trasporto. 

Garibaldi 17, Verona. 

FOTOGRAFI: dilettanti e profes¬ 
sionisti, chiedete l’interessante 
catalogo Generale illustrato della 
Produzione e dei Servizi, invian¬ 
do Lit. 150 anche in francobol¬ 
li all’Organizzazione Fotografica 
Dott. Corrado Marin - Via An¬ 
nunziata 1, Trieste. 



DI TOMA’, Treviso - Chiede una 
sorbe tticra. 

Guàrdi quella pubblicata nel 
n. 6/7 e ci dica se può adattarsi 
ai suoi bisogni. 

NATALINI FRANCESCO, la Dire¬ 
zione della S. p. A. L, e C, Figli di 
S. ROLLERÒ, non avendo la possi¬ 
bilità di farlo direttamente per 
mancanza del suo indirizzo, ci pre¬ 
ga di esprimerLe i più vivi ringra¬ 
ziamenti per la segnalazione della 
sua Mattolina. Lo facciamo volen¬ 
tieri nella convinzione che il far 
conoscere ciò che da noi sì pro¬ 
duce è un contributo al nostro svi¬ 
luppo. 
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E’ per l’insalata.» 

Per lavorare all’uncinetto . » 

Angeli di carta per l’Albero di 

Natale .» 
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una sveglia .» 

Appendere i regali ...» 
Per il futuro generale . . » 
Distruggere gli animali dan¬ 
nosi .» 

Pulire i tasti del pianoforte » 
Un visore per foto libri . . » 

Schemi elementari con val¬ 
vole reperibili.» 

Per le foto sulla neve ...» 
La corsa delle pedine ...» 
Una mensola per il fucile . » 
JOE, 2 pistole e Gamba di 

Struzzo .» 

Vassoio con piatto girevole . » 
In materia dì sviluppi a gra¬ 
na fina -.» 

Consegna a domicilio ...» 
Una borsa per signora . . » 
Candele decorative .... » 
Un semplice sverniciatore . » 
Per i foto dilettanti ...» 
Cinque progetti T^er la casa . » 
Ricevitore per trasmittente 

di BK.» 

Turbo Elica T. G. . . . . » 

Portapipe per papà .... » 
Ecco il biliardo domestico . » 
Un autocarro non può man¬ 
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INDISPENSABILI 

AI RADIO DILETTANTI! 

TABELLE PER LA RICER¬ 
CA RAPIDA DELLE CON¬ 
NESSIONI E DELLE TEN¬ 
SIONI DI LAVORO DELLE 
VALVOLE; 

1) TIPO AMERICANO, 

2) TIPO EUROPEO. 

L. 450 CADAUNA. 

RICHIEDETELE, INVIAN¬ 
DO VAGLIA PER L’IM¬ 
PORTO O MEDIANTE 
BOLLETTINO DI VERSAMENTO SUL C/C POSTALE N. 1/1581, A; 

R. CAPRIOTTI - VIA CICERONE, 56 - ROMA 
AFFRETTATEVI A FARE L’ORDINAZIONE: IL NUMERO DI CO¬ 
PIE DISPONIBILI E’ LIMITATO 


ITALMOOEL 


RIVISTA DI MODELLISMO TECNICO 

é 

Esce ogni due mesi, al massimo, in due Sezioni: 

Modellismo Ferroviario 
Modellismo Navale 

Un numero L. 150 per ogni Sezione 

Non in vendita nelle edicole. Si spedisce o domicilio dietro rimessa 
deirimporto anche in Irancobolli. 

Abbonamento a sei numeri L. 800 per ciascuna Sezione. 

Rimesse oirEditore BRIANO V. delle Fontane,10, GENOVA c/c. post. 4/11292 





Sta esaurendo rapidamente i nu¬ 
meri arretrati. Chi desidera comple¬ 
tare la propria raccolta, vera minie¬ 
ra di progetti, formule utili, proce¬ 
dimenti e consigli, provveda SUBI¬ 
TO a richiedere i fascicoli occorrenti 
(L. 120 cadauno), inviando rimessa 
per l’importo a; 

R. CAPRIOTTI 
Via Cicerone. 56 - Roma 



IL SISTEMA ••K, 


ANNO 


1952 


Specie 


2000 


annuo 


nana 


100 


800 


semestrale L 51 
estero rlspeltivamente 
speciale l. 8000 on 



CONCORSI BIMESTRAU 

"QUESTO l'HO 
FATTO IO, 

premi 


parteci¬ 
pate invian¬ 
doci descrizione 
delle vostre realiz¬ 
zazioni complete di 
disegni e lotografie. 



PRE¬ 
SEN¬ 
TA : 

I L 

II nuovissimo ricevitore dalle prestazioni 
sorprendenti: L 16.000 anche rateali 

Listini ed informazioni gratis 




TELBVisiw 


SCATOLE DI MONTAGGIO - PARTI STACCATE - MATERIALE RADIO 

TELEVISION GP. Fonfane Marose, 6 - GENOVA 



















LIONEI/LO VENTURI 

LA PITTURA 

Come si guarda un quadro: 
da Giotto a Chagall 

Volume in 40, pagine 240, con 53 illustrazioni 
fuori testo, rilegato in piena tela, con sopra¬ 
coperta a colori. 2,200 

Richiedetelo, inviando il relativo importo alV 

EDITORE F. CAPRIOTTI 

VIA CICERONE. 56 — ROMA 


R. L. STEVENSON 

NEI MARI DEL SUD 

Traduzione e prefazione di Corrado Alvaro 
Volume in i6®, di pagine 248 .... L. 250 
Richiedetelo inviando il relativo importo alV 

EDITORE F. CAPRIOrn - Via Cicerone, 56 - ROMA 


LUIGI 8TURZ0 

LA REGIONE NELLA NAZIONE 

Volume in 8°, pagine 248 .L. 600 

Richiederlo, inviando il relativo importo all* 

EDITORE F. CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 - ROMA 


PRIMI VISCONTI 

MEMORIE DI UN AVVENTURIERO 
ALLA CORTE DI LUIGI XIV 

Prefaz. di Maria del Corso 
Traduzione di Irene Brin 

Volume in 16°, pagine 216. L. 200 

Richiedetelo inviando il relativo importo 

EDITOIIE F. CiPlilOnj - «lo Ciarooo, M - ROMA 


CARLO CATTANEO 

PAGINE FEDERALISTICHE 
E REPUBBLICANE 

A cura di Armando Gammarano 

Volume in 8®, pagine 280. L. 325 

Rivive in queste pagine del Cattaneo 
la generosa rivolta della popolazione 
milanese in uno dei momenti più glo¬ 
riosi e più autenticamente rivoluzio¬ 
nari del nostro Risorgimento. LHnsur- 
rezione di Milano nel 1848 e la succes¬ 
siva guerra insieme a una avveduta 
scelta di altri scritti e lèttere del Cat¬ 
taneo danno una completa documenta¬ 
zione sul suo pensiero e la sua attività. 

Richiedetelo inviando il relativo importo alV 

EDITORE F. CAPRIOTTI - Via Cicerone, M • ROMA 


UNA GRANDE NOVITÀ' 
PER 1 MODELLISTI !!! 

SCATOLE DI . PREMONTAGGIO ■ DEI CELEBRI MO- 
DELLI « SIMPLEX » e « MOSCHETTIERE » comprensive di 
tutto il materiale occorrente alla costruzione con pezzi finiti 
e semifin/ti. Con le parti da ritagliare direttamente stampate sul materiale. 

UNA NOVITÀ* ASSOLUTA CHE FACILITA NOTEVOLMENTE LA COSTRUZIONE 

Scatola di « PREMONTAGGIO » modello veleggiatore « MOSCHETTIERE » completa di tutto 
l’occorrente, lidelli, Cement, balsa, ecc. e disegno al naturale prezzo L. 1500 

Scatola «PREMONTAGGIO» modello ad elastico «SIMPLEX» completa di tutto .l'occorrente 
con partì semifinite (fusolierà, timoni) e finite (elica a scatto libero, ruotine, cuspinetto). Tutto 
l'occorrente per la sua realizzazione già stampato e pronto alla finizione e relativo disegno 
ài naturale. Prezzo L. 1800- 



MODELLISTI-ARRANGISTI-APPASSIONATI ... «^iPI>llOFITTJATE!!! 

indirizzare ordini, vaglia, assegni alla ditta : 


AEROPICCOL4 

TORINO - Corso Peschiera, n. 252 - TORINO 

Oppure richiedetele nel migliori negozi dì giocattoli 
o di articoli modellistici . 



SISTO PAVRE, Direttore responsabile — Autorizzazione del Tribunale di Roma 
Per la diffusione e dlstrlb. A. e Q. Marco - Milano - Via U, Visconti di Modrone, 3 


Stab.. Qraflco F. Capriottl - yia Cicerone, 56 - Roma 


































